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Pesanti responsabilità diala Democrazia ciistiana 
per l'attacco di don Stano e Sceiba alle istituzioni 

Generali reazioni ali*interrogazione clericale contro il Presidente della Repubblica - / retroscena politici dell'episodio - Sceiba contro 
la mediazione di Leone per la Corte * Una parallela offensiva sulla questione della legge petrolifera - Colloquio Leone-Togliatti 

PIANO EVERSIVO 
Il M-II. I.»i;*i Stili /II. «In <|ttc*l 

Illuni I a l i n o clic è, nel por­
tare i i i i ian/i ).i liall/i^'lia UH-
iitcptilililic.nta e atttidcttincnt-
11< ri tirila quale, da alcuni un­
ni. -ì iN tatto iiiili^i^niiiio e 
araldo, si fi sempre mosso 
.iliiiinciilc «Indro i due forti­
lizi ilei l ' iulaiticitlo <• «Iella 
.Slaiii|ia di «lo*.c, a volta u 
\«>lla, è v<*tinto l a i u i a i i d o rim­
iro le po i ì / io i i i avversarle* It* 
(lordati* iiwissìcce «Ielle «ne 
idii* e «li-Ile sui* proposto: ar-
lM'oli, iiilrrvlsli", «list-orsi, pro­
getti «li l«'KK«' «* iuU'rronn-
/ ion i . Ma in «|ii«'sli giorni , ttr-
'-CIKIO uvidciiU'incnlv l«* late 
ansa: o pi<iiicn<li>|o i «.noi di-
ic-'iii polilii'i . *'F,\i lia riti'tni-
l«i di dovere silurare ÌIISÌOIIK: 
dal l 'ano o dal l 'a l tro i.palto. 
Il suo IMMsitali»» .sono infatti 
«»ir|ri J<: più alti* v«'tl<* «I«'llo 

nostri* Istituzioni. C IH'hHllll 
iniv./.o ò «li troppo per rag­
g iunger lo e «'«ilpirlo. 

)A-. più ulte vette: il Presi­
denti: del la ll«'pnlilili«'a e la 
(.'olle eoslitti / . ionule. Un piv-
t«-re ef f ie iente ed un potere 
immanente , <-lie il i.cit. Lui­
gi Slur/.o vorrclilic rispell i -
vaineii le respingere iieH'iiiipt)-
n'tizn «; m'Il'ccaiiesccii/.a. 

In .sede parlainei i lare, dove 
il senatori' Luigi .Sturzo ha 
preM'i'Il» il eauini inai i ie i i to ri-
p.ir/ito d«:irinterroga/.ioiio con 
l ispo.ita-serltta, elio ev i ta l'ii-
perlti «liM-iissiotie nell'Aitiii. 
i ouipeto JIII'OII. Segn i , intcr-
Kignto, <li r isponderò t t i n n n -
pinato o s ever i s s imo ctistodc 
del le responsabi l i tà pres iden-
/ ia l i . lì dì r ispondergl i senzn 
indugio e con la uinssinin 
pul>lili«-ìtà. Ter m e mi l ìmi-
teni, su i|it«*sto putito, n HIII-
piruii per la <liv«*nsn reazio­
ne dell ' interrogati le ili fronte 
al «oisiportutitento. a n a l o g o 
nel propri» «nliiu*. «lei rap-
pres4*nlnnli del le line povrnnì-
tà « Iic o<M's'Nt«fio in l'orna — 
ipti'lla dell«> Staiti e quel la 
del la Cli iesa. f-'i mal iz ia del 
i ,IM> ha iafal l i vo luto clic, 
ne l lo NI«*SSO torno «li tempo. 
l o t i . C roneh i r i c e r c h e «1 
Quir ina le gli ninlmscjniori ed 
i jirefelti e, parlns>c loro, men­
tre Tio XJI in Val ica no dava 
udienza e amniuestravu con 
r-onvc «'lotpiio lo s tuo lo c o m ­
misto «lelie a l te e de l l e has.se 
gerarchie «lei Viminah:. Ma il 
w n . Luigi S l n r / o leva « m u ­
d a l o Milo per il fatto «lei Pre­
cidente. Forse perchè il G i p o 
de l l» S t a l o «tei Vat icano , in 
i;ra/in «lei regime asso lu to al­
la cui vetta s iede, non Milo 
ri'gna ma governa, mentre nel­
la nostra Repubbl ica il C a p o 
del lo S t a t o è v inco la to nei 
-noi atti dalla controf irma dei 
ministri , e cioè, fi irresponsa 
bile? Ma. per un pr inc ip io 
ass iomat ico «lei d ir i t to inter-
.n.iT-ionnle. che fi per antono­
masia diritto «Ielle trenti. In re 
-ponsabi l i là «lei Cap i di S t a ­
io. d i e h a n n o il pr iv i legio — 
- c i n t u r a t o per ì loro sudilit 
— di essere re<;pona.ibili. si 
.irre*ta al l imite «Mie fron­
tiere «lei loro Sta lo . C i v i c o ­
m e rirrc-ponsahil i t i i «lei Cn-
JM> di u n » S ta lo democratico, 
non inf ic iandone il compi to 
- u p r e m o di cuMod<* <lclla Co-
- t ' tu / ione . *oHo nc««un prete 
- t o di diritto p u b b l i c o inter 
no può o b b ' i j a r l o a rinuncia 
re ni «no m a r s i o r c Tninistero 
.li maestro e test imonio, di­
nanzi al popolo e a o g n i c i t - j 
ladino, dei principi! <hc 
j-pirano. 

M.i coni** potrc!i!«e condiv i ­
dere q u o t e e ìementar i conM-
«lera/kini il *cn. Luigi S t a r / o 
«.he è e innto . re i «'io rovel lo 
ant idemocrat ico , a l l 'aperto in­
c i tamento al c o l p o di S t a l o ' 
Xon altr imenti p n » infatt i in­
tendersi l ' inr i to c h e h i rivol­
to dal ie c o l o n n e del e Giorna­
le d'ftalia > al Precidente del­
la Camera dei deputa l i di 
proclamare eletti c o m e n u ­
dic i della Corte co*titn7Ìona-
!e. nella imminente ^edula co­
mune del Par lamento , i ire 
i andidati c h e nelle «cdnte pre­
redenti cr i i srev=o a r e r à dì 
< h iarato non avere ragg iunto 
il quorum necessario f i d a t o 
dal la l e sgc . 

Xon poss iamo pensare c h e d 
^en. Lo ir i Stnrzo, il qua le non 
ha mai nascosto la sua avver­
s ione per la Corte cos t i tar io -
nale . *ia s ta to <o«pinto a qoe-
<̂ ia temeraria proposta da una 
«.ubìta e an^io*a es igenza di 
vedere c o m o n q n e pos to que­
s to c o t o n a mento al nostro 
edif ic io is t i tuzionale . Il sena­
tore Lnigi S t o r z o appartieDe 

infiliti n «piella non li initnla 
M'hieta «li uomini {Militici ita­
liani ohe, a v e n d o concessa per 
ragiono polit ica larga inibii-
g e u / a agli unda/v i giuridici 
di cui Mino piene le ci mitiche 
pol i t iche del l 'ul t imo deeei ini i \ 
«•«itisiilerti <<itue fastidiosissi­
ma l'ipotesi d.'lla c m r / i o i i o e 
fun/ ioni i l i là della Curie «•»-
f. l ì lu/ioiialc. Ma egli avverto 
bene come, a M'guit» della 
o p p o s i / i o n o sl«*ale e. i l legale 
opposta nUVhvioi ic di un gin-
«IUx* comuuiHtit iictltt C<irte, In 
s i tuazione vada iiiciiii(*r<'iieii* 
«losj nel paese n tutto diiiino 
della sua parli*, c h e è la e ie-
rico-iiionarcliica o cioiN la piti 
i caz ionaria nel lo hcliieraineu-
to pol i t ico tiin in Par lamento 
elio fra 1<; masso popolari . IC, 
a s imigl ianza ili «pianto H\ ve­
rificò iu un ICIUIIO non lon­
tano a) S o n a l o «lolla Repub­
blica, egli vorrebbu clic il 
pn ieesso piltr«;fattivo venisse 
s l r o t u a l o «li forza, «'«infidando 
iral 'roi ido no! fatto che la 
("orli*, nascondo «•«>! s ig i l lo dol-
r a r b i l r i o e «Iella ilh'galitA, MI-
rebbe p«*r «'io «te-iso per Mini-
prò esautora la nel nuoi poteri 
e nella .sua f i m / i o n c «litiatizi 
agli italiani. 

H o parlato ( |cH'a|)prova/io-
fu* fittizia della leggo e l e d o ­
ni le maggiori taria «ni, a s u o 
leii ipo. .si prestò a Pulii zzo 
Mailama un u o m o oggi c a d u t o 
in ( l i s ta «litiieuticatiza «lupo 
«pici fuga*'»* suo tr ionfo MI! 
diritto e suH'one'itiX polit ica. 
Por coprire l«* t rac i e «lolla 
frolle si dovetti! al lora g iun­
gere a l l o Miog l ìmei i to antici­
p a t o «lei Senato . njMv.znnilo la 
«ont ini i i là «h'irifltituto parla-
meii iure, c o n g e g n a t o blcntoc-
ralmonto «(aliti C int l tu / lo t i e 
niwiìo pvrchìi nella Repubbl i ­
ca non vi fos^e mal enrenzn 
nella viva ed «itMTanle espr«*s-
siono «Iella sovrani tà parla­
mentare. lì M: «(tieirattoulato 
agli Istituti repubbl icani min 
por lo al lora più gravi con «e» 
g t l en /e alla vita dcinocrtiticn 
«hd paese, «ii'i si dovet te lar­
gamente a l lo f,]iinrio ideal** e 
politi<-o del le massi* iiopolti-
ri. c l ic r«*agiron«i a l l 'o l traggio 
schierandosi v i l lor io^amcnlc 
rontro i responsabil i , j e o | -
jievoli, a fiaiKM» ili chi si era 
o p p o s t o coniggi<»«ameni'* al­
la h'gge pr<>voeatri«-<*. Cosi la 
ferita arrecata itila b-gnlita 
co-i l i tuzionalc fu s.inat.i. 

Ma il f i lano «li cv«:rsione 
«dferto oggi «lai seti. Luigi 
S turzo ni nemici «h-lla lb*-
pubbl ica e dcll.i domocra / ia , 
ove si realizzasi-e, non CWH-
porler«:bl>e a n a l o g h e possibi­
lità «li r imedio, E se d'altron­
de le masse popolari «i mini-
v e s p r o per u b b i d i r e nella lo­
ro indignazione , ni loro «love-
re <- per garant ire i loro «li-
ritti, osse NircbluT» impegna­
te a ben ol irà prova t h e non 
una battagl ia e let torale . 

D o b b i a m o crc«lcrc c h e que­
sta prospett iva non sia b a g ­
nata al la mente «le! senatore 
Luigi S turzo mentre formu­
lava la temeraria sugges t io ­
ne c h e ha o s a l o rivolgere al 
Precidente «Iella Camera dei 
deputa t i? L'idea di fiaccare le 
forze c o m b a t t i v e «fella d e m o ­
crazia ital iana c o n un buon 
«alasso <*• connatura ta alla 
parte pol i t ica «fella quale il 
~en. Ltii^i S l u r / o ha accet ta to 
di far=i anfe«ignnno e «colta 
a v a n z a t a . E d'altronile in un 
c o l p o di S i a l o — l 'aperto in­
vi to a violare nna legge e a 
«lefnrmarc le Istituzioni — c'è 
f-empre e in n n e c > nna buo-

I a na speranza di guerra c ivi le . 

Mi piacerebbe di potere 
esc ludere c h e nella cosc ien 
ta. del «<n. Luigi S turzo sia 
n o stati tutti chiari questi 
vari a«pcttt e quest i vari po­
tenziali sv i luppi «Iella sua bel­
la trovata. S i p u ò essere ne­
mici del la democraz ia e per­
tanto ferocemente ant i comu­
nisti senza per ques to trama­
re il sovver t imento del la Re­
pubblica e la fazione polit ica. 
Ma co loro c h e si lanciano tra-
rfinaw dal l 'odio ideologico e 
che temtvr,*» il popo lo l ibero 
più di >*:ana v a n n o «empre 
ine lut tabi lmente mol to più 
l on tano di quanto non abbia­
no p e n a t o : fra l 'altro vanno 
alla loro rovina. 

Avrei preferito dire queste 
co*e al sea. Luigi S turzo Del­
l' Anla del Senato , in un di­
bat t i to c h e ave*«c a test imoni 
tatti i seitori del l 'Assemblea 
e il pubbl i co nelle tribune. Ma 
h o riovato accettare l 'arrineo 
che il «en. Luigi Sturzo ha 
presce l to: le co lonne di un 
g iornale . N o n del « Giornale 
d'Italia >, tut tav iat 

UMBEKTO T O U t A C l M 

La situazione 
L'ali.«va rivolto <|;i| M-UII-

II>III Mtir/o al ('.ipn dello Sta­
la hu m u l o rl|iciviisvloni |>ro-
foiiillislim*, \y min pol^v.i i-ete-
ru il)vci".jt!iiriilc. tv* ehl.uvi «'lui 
por fintelii)j(.»/.|niH' unti ( i i im-
i-ltl ilr| \<sv)ilo preliilii non ,il 
tralt;i «li un tulio Isohilo, brusi 
ili un rpl>.o(liii (•iiiiiK>\,i(i ;i una 
"pera/hine pitlìtica clic può 
liei» illt-.l *iii»i>«T.i<iHi, e olio In 
tulli l ciiui|>l della vii.) ilello 
Slnlu, «la molli niml, vii-ne 
romlolla da ({ruppi pi»llll<| <lc-
liuurlit liuti luMie liuti vliluutl. 

Coinu nini - • ri si ilnniiinitii 
negli a milieu 11 pueliiiiiciitarl 

- riiili'rroKii/iniH* S lur /o «̂  
slatti accettala al .Seiuilii? In 
iiiitlileuK iin-uil mi toro voli, «lol­
la ('ami'i'ii e «lei iinvcriiii, si 
fu unanimemente o-mervare clic 
la Inlerroxazinno avrehlio «In­
vitili e'.M'eo «lloblarata « Iri-J-

cevilille * per tutti norlu <!l 
motivi : |)CIN-|I,'. non inno '.la­

ri elll (i Tal'jli'lll, (ad ecce/la­
ne «Il SainKnl. elle eoiiie H<>-
vernante Ini considerili!» * prò-
vociitotlii > la (loinitiiit.tI, li,in­
no hi «llverso IIKMIO «rferinu-
to la piena ICKIII lutila del 
rapporti del Capo del lo Stalo 
con 1 pi'cliltl n t(l| IIIIIIIIIMÌ.I 
lori, coiitoi'iiiiMiiriilt* lilla sec­
ca njilli-.i iiltlclosii già data 
del ri-ilo dal giivri'iio al ne-
nature S l m / o : Infatti ti C.ipo 
tlello Slittn, elm è rapprecn-
IHIII «Il'esterii itagli iiiitlntteiii-
lori e d i e |ii*eslc«l«< ni C.nieil-
glln silpi'i-uio di dlfenii, deve 
nm\ solo cetere Iiifui'iiiutn sul­
la polii tea estera. Ina cipri mere 
I sili»! pillili di visiti III pro­
piniti»' e, conio lutare della 
Colt Unzione, ha II t\it\rrv «Il 
riferirli ad ets.i sta clic rice­
va I prefetti o chiamine altra. 

S« «litiupie, ituilttrndi» t'assiir-
dlth della le%l los lenuta e del­
la fonna prescelta, la Inler-
|-ogll7.lono Siili-/.o è filala lur-
uitilatii e quindi neccit.ita al 
Seiiitlo, la spiega/Ione deve 
e-.K-re rlei-rciil.i in un rei ni-

Mturzo Hrelba, duo •eirrrUirlo nll lrvo 

darahìli i rapporti interni Ira 
governo o Presidenza «iella 
iU-pulilillca, pcrrlté iti «igni caso 
non è una Interrogazione p.ir-
l.-iinciilare d ir può bnlirc*tta-
mcnlc sJinlar.-ire l'operalo «lei 
«"..ipo del lo Stato e tentare la 
ineritili n a zinne di tale opera­
l o ; perchè mi giudizio sul l i­
mili del le funzioni presiden­
ziali può irmmaj spettare alla 
{.''irle costituzionale, m«*iit.r«* al 
t'arlaniento re^ta solo la fa­
cili:! di promuovere un lalr 
giudizio. 

Nel merito, poi, tu l le \c per­
sonalità inlerpellate ieri dal 
Kmrnnlisli. tra cui i «l«*tnr»cTl-
vtiatii lyimh.inli e I-'olclii, ] so-
cialdem«»rnitiei l /I ' l lorc e Pa-
revee. l 'et prrsidenlc Parri, il 
monarchico Lucifero, i vice­
presidenti della t'nmrra Ma-

ircnn polit ico clic va inolio al 
di ih «|t-| s ingolo episodio, (lo 
pie liti verilto Ieri in propo­
sito la fiazzfttii ilrl ì'fjtnlo 
torinese, * nel gruppo «lemo-
rri-sllano i i rironi>ser>no ormai 
forze clic O'.lcntal.'iuieiite cer-
eauo «Il inrllere in crisi II 
partilo, il governo, il Parla­
mento. e ili intaccare anche 
l'.iulorit.'i del Capo dello Sia­
lo ». Le rose stanno appunto 
ro-vl, e la li|ilividil:i7Ìone ili 
lali forze A ' p u n t o mai faci­
l e : dal gruppo vrelhiano — r 
»i «a elie Scriba ha pò do per 
tonalmente mano alla formu­
lazione dcll 'al laeco al Capo 
dello Slato e alla stesura del­
la Interrogazione a m'..% <M 
suo maestro di f'.iltngirone —-
a determinati gruppi d'-II i de­
stra i lemorristiana, alla de­

ll IH f inol i la , M lincile l'u/lo-
nn di tati f rze si ItulU idilli 
liiejliucutc. Alt tutti I pioldcinl 
che sono «ut tappeto, cosi 
come In una r.crlc di \ l i eude 
pas ia le ohi» m a IIH-HHMU d'ai 
llliilll/i: dallo vU-emle nlesie 
ilclla e lc / lono «lei Cipo dello 
Stalo, utili scalili.ilo delle muli 
cale di mi ssrionl del |{n\crn<> 
Sicilia nello mani de) nuovo 
l'i e l idente (lolla llcpulildlcii. 
Duo alla ipieitlollc attillile del 
la Coite eotflUu/ioiialc, del 
rapporti tra inanttlur in/a e 
| (o\einii , dolili le^l-.la/loiir pe 
lioILfeea. Noti V' neppure ec-
co i i lvo rliAllrr, in ipieitn 
ipiadl'i», itlllt vivolili» operit/tii 
ne Sturzo cl*rleo l . iscliln. IC 
del resto II terreno scelto dal­
la liil< rrognzloiie - . d i cu le 
quci.it Inni do! macca rtl-iino 
iioll'iilltvlt/i del jiieletll e olr 
ea gli orlriitnnienl) della poli­
tica liili-rmixlnualc . . Indica 
lo nlalo dj dlspcrarloiie eon 
cui l'operasfoiic (- -iin-t.i per 
ninni Ire subito dopo. 

Il Jleiso obi? n. l . le lm l'at-
lacco a (leoticlll e II pioliletiia 
lirgetltfl «lolla faille rostltll-
zlonalo ó Malo lei I sol lol l -
iifitli» ila lutti gli oiserv.tliirl. 
A parlo la le-'ij itiir/.lnna da 
«colini di Stalo >, perchè- si 
dinsldel'lno eletti I (/indici clic 
eletti non •«ilio, /• un fatto 
nc<julsllo clic 11» dlscriinlna/lo 
ne coiilro 11 ra-cointo Pattili» 
del Parlamento e la contem­
poranea allenii/ i iti | gruppo 
W I M I I I I O con IV ticin.i de­
stra fascista nono -.lati e sono 
gli e lementi «li e iiiinedlsrom» 
ral l l lazloun tirila forte f.o 
rilevava Ieri filili i Sl'imn" lin­
cile ti senatore lia-.-.atl, in mi 
editoriale clic per altri mo­
livi ha provocalo mia Indi­
gnala rlspowhl telegrafica di 
Sarngal. Il «e». l-Y.-rviutl scri­
vo fra |*altr«»: «Come si pilo 
ptminn*. «*tie i, far ptvrte «Il 
«piesta C>»rti*'nninTeniM possa 
«*»iere uieluno un partili! olir 
ha più di orlilo dopatati, clic 
ha un dee-prof i l imi e della 
Cameni, che nel PaOsn hn rnc-
i»lli> lei mi l ioni di v o l i . ' - . 

Orbene, alla Jtire del lo 
attillile a l l a g o a Cronclii 
questa opera/ioi ia rippan- ellla 
rnmi-nle diri-I In n mcllere in 
crisi unii ititi so l tanto la mag­
gioranza governativa e, quin­
di. il governo, ma le h l i l u -
zionj stc-i-.e, il Parlamento, gli 
istituti cost i tuzional i . 

Se ne * avuto Ieri mi altro 
segno lipiro nella riunioni- di-I 
gruppo parlamentare democri­
stiano, dove .Scolli» è Inter­
venuto con «ina « preclusiva » 
sostenendo che, non essendo 
Intervenuti fatti nuot i , era 
Inutile e i l lecito rldlveiiterr 
della «>»rl« cost if aziona !;*. 
Scelti,! Iia svi luppato rjin-vtn 
tesi sostenendo la Inopportu­
nità e arbitrarietà della me 
di.izionu dei presidenti delle 
Camere-, e n p r i m r n d o la sua 
convinzioni: che solo la poli­
t ic i di diseririilnaz/lonc centri­
sta, oggi MI icett l idie di ap-
VHIRUI da patri» dell'estrem» 
del ira, drv contare; mentre 
nulla ronta. i l confronto, n«* 
la fiorii- ri»-.»HiiHnii.tle n>: al­
cuna altra 'fievtione. 

Cosi sr/qier'e le rarte, .tpp.t-

ffnnllniu in » p»r. *>. rol ) 

Anche gli assessori d.c. 
sì dimettono a Palermo 

PAt.KmVTO, 1M. • - t.a c i l - l co 
UlUliiile ili Palei un» ha ic i l l . ' ia 
to l ' t i a l i l i ci ninnoli colpi ili 
ceni : ii laida .-ci.», |<II J.UM.1 

afisi'T.iill «-he il l l iez/ngloiiio, al-
rnniiuncio ilell.i iliiuncla «{<•( 
pini Me,idolo, nvi-viilio fatiti ni 
pei e che avrelilKMo llet anieiiti 
riH)llnu.i!(i a leil'iti'ie ili dilttat 
iteli.i dtie/tntle piiivllielalo ilei 
loto pall i lo, dopo liti.» rii-Hiilo 
«a iliinlotn' a l'alaz/o i|i<lln 
A«|ull»-, hanno •iolt«»-«*i Ilio l'at­
to di ilimiK'l.i olili eatli-a cui 
e lauti ciati e|<-t(l ((oliu-nli-ii i /nr 
.I.I . l'i' ch imo che «pie -M ulti­
mi hanno Unito per o-ih-ri; per 
1») ••oeeiipii/lotil di «'arallore t»-
h-((oiiillitleo 

Ma l i ipiejllnn», «ni plano 
politici», non potià c<ut<ltl<l<'ir.l 
in mo'lo coni r.empllce. I.a I).(.'. 
narà clil.niialii ad ii-nlimere nn-
coia una volta put>l>licliini-nte 
h< riiie giavlriluin r'---|)i»n xihi-
llta Per murfedl 2» Infoili «*t 
«tato i;l,'i rniivocatil ti CoiMlglh» 
eomiiiiale. I.'o il g. reca l<< dl-
inl.tr.loul ((«•! MIMI-ICO •' «legll un 
le.:-.ori e l i lo io -fiiiìlitiizh/ni'. K' 
pri-vcdllill"! però che In IH." 
l'oiiMliticih a tentare hi nt'.nl 
modo /Il ii-ndi-ic iinpo-s .ihih* la 
nomina di un nuovo .'.Indaco <• 
di mi i nuova i!luni • 

FRANA LA PAGANELLA 

'/AAllt/*i\/\ — Ieri mattina a l l e ? A nrreloltato lo «pr.ronr; d e Ih» l'utanrlla i tic novr.i»t.» • a 
Il vlllaKKlo di y.aiiili.ui*. <Jnl «» «tato tntiiBrafatii l'attlnio dell "anni alitili a frana: Il rrrrhletto 
ni» linlli a II inulto ili partenza. Ir frrrrn 1 valloni ilovr. alai < Inno ora I 20i) mila tur. ili me-
• la. Il paese di /..tulliana *• |irr II momento liidruiin (Teli.-fot'd 

s : -zx=. 

SI E' APERTO IERI IL SECONDO CONGRESSO DELL'ASSOCIAZIONE « ITALIA-U.R.S.S. » 

Larghissime adesioni e consensi 
allo sviluppo degli scambi con rU.R.S.S. 

MI'SSUKKÌ tifi prrnflanll tirila Ciuiwra f (tal Sanalo — // />r cui fferi te il ri Liticai alla 
l>rnniilfnzn il al C.itn#raxm — / discorsi dai prof amori (»arin a lina fi a tlalVon. fior birri 

ì Un-. lajit'i «li ii.illitn «|«d 
pn-tldeii l l «Ielle due C u m c i c , 
i.en. Meizai'.ora »• on. I^'«ine, 
«* del riiinl'iliII del la i 'tibbllca 
b i lu i / lone , on. Paulo Iton'ii; il 
telej/1 anima «Il uui'iirlo d«-l 
'(Indaco «li Fueii / .e . ini. I.a 
P i la ; la pM'icn/a, fra nuiw-
fo<u*i<iitiii «--.poni-oil «li-I inondo 
iii.-eadernico e «Iella vita p o ­
litica. del prc-Hidi-riti; d«*ll.'i 
Accadeni ia «lei Lliiii-I. prof 
Vincenzo A r a n c i o Hui / , e d"l 
prof. fWuvppi; Caroru.'i, «P--
frutato «lemoeri i t iano al Par-
l.ifni-nto-. tiartano f|tj«-stl tvill 
eli-m'-iiti a te«.t:mnniaj«- In #-e-
i '-/.ionah* irrir>'irtanz.'i .'K^tinta 
dal «ìecDiido «oruire^.o n a z i o ­
nale «Ji-il'A-nociazione ' I t a l i a -
U R S S », d m r.i «: aperto lori 
m.'ittj'i''i a Horna, ed a q u a l i ­
ficare <\H'-~:to o o n g t e w i rome 
un a v v e n i m e n t o «lì r i l evante 
r.iKnif;cato naziona!':. 

f/t l'ii-ijh'rz/^i, Ja profon­
dila mn cui . n"I n u T / o <!l-
nri.i di-;i;i d:^ten-.ione, •; .-iv-
vi-rtita in Italia l,«.-r.:g«»fiz--i d." 
una pi'i amp:a «-ir«o!az:orie 
d'I la cultura f,'i s 'a la m o n d i a -

Zorin ambasciatore sovietico a Bonn 
Contra.sii fra il cancel l iere ed il suo ministro degli esteri sulla no­
mina del rappresentante d ip lomat ico della Oerrnania dì Bonn a Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDESTE 

BERLINO, 25 — i l governo 
di Bonn ha concesso oggi il 
suo gradimento per la no­
mina del v i cemin i s t ro degl i 
esteri Valerian Zorin ad am­
basciatore sovietico presso la 
Repubbl ica federale. Una c o -
municet-rione in ques to senso 
è stata fatta dal l 'ambasciatore. !sarebbe 

altro *i pos ta ancora conosce­
re il n o m e del futuro amba­
sciatore di Bonn prr-xr.o l'U­
nione Sovietica. 

Secondo not iz ie da buona 
fonte, la sce l ta di ques to 
rappresentante avrebbe pro­
vocato dei contrasti fra Ade-
nauer e Von Brentano, dato 
che il ministro degli esteri 

propenso , contro il 

rale, inc i tando la a precisare 
al più. presto se in tende ap-~ 
pouuiare pienamente la poli­
tica estfra ndenauerlana sino 
alla scadenza di questa legi­
slatura e se si impegna a n o n 
sviluppare r.el corso della 
campagna el'ttorale del 1057 
alcuna p*Aemica contro la D.C. 

In pratica, come si vede. 
Adenauer ha chiesto al s e ­
condo partito di coalizione la Von Mallzan al capo dellaSparcre del cancelliere, ad in- r 

miss ione diplomatica della\viare a Mosca u n d ip lomat ico firma di un assegno in bianco 
URSS nella capitale francese dotato di vasta esperienza e c h e si incaricherà di incas-
«,.- - . -_ r.._ = . . _ ; d i u n a c o n , j d c r e u o i € autorità tare al momento opportuno. 

•nternazioriale. 
Jl cancelliere ha inviato in­

tanto oggi u n a secca lettera 
u l t i m a t i v a alla d irez ione l i b e -

Vinooradoc . P e r i pross imi 
oiorni» è a n c h e attesa la co­
municazione delle convenzioni 
tecniche fra Vinogradov t 
Von Maltzan, senza c h e per 

ìli passo del cancelliere ha 

drorta del la s i tuarione , anche 
a costo di do'.er operar* un 
rimpasto del tuo governo. 

La prn»;ita di quest i con­
trai t i insorti fra d.c. e liberali 
come conseguenza diretta del-
la conferenza di Ginevra, e 
anche d imostrata dal fat to 
che it pres idente de l la Re* 
pubblica ha ritenuto necessa 
no conferire stasera con Von. 
Dp.hlcr, \':Hd"r Uberai-demo 
erotico, ed ha convocato per 
domani iv i f f ina »! cinr«»liierc. 

A Berlino, dove la. qiorruita 
politica e stala carati eriz2ata 

Il dito nell'occhio 
Il p r i m a t o 

t/rnrtaTo del Pa«*se-Sera «n 
Turc'iia. Domenico Rea, ha sco­
perto. alla periferia di Instantrul, 
un triste paesaggio; « FacuCi'e 
provenienti «Jan* interno <l«'U 
Turchi*. pov«*?t e reliiti di ojr.i 
risma e razza, che r.on pote­
vano «mirare in Istanbul e non 
votevano at"ontanari«^e. furono 
capaci di «-ostruirsi ur.a " £*r.-
kurdu*". che letteralrr.«r.:e u -
fn:fica " casa costruita in una 
cotte •*. Q j « * e case avevano le 
di*nens*ont di un canile e den­
tro vi er.'.rav» una intera fami­
glia. Col tempo furono ampliate, 
dando luogo a un grosso e po-
po'oso agglomerato urbano dove 
r.on esistono palazzi, fermatu­
re. servizi igienici, ma solo un 
mare di miserabili baracche, 

attraversate da strade naturai: ». 
La cosa h i sutetteto letvn-

rfo-.« in Campidoglio Sembri 
eh* ti Sindaco di Roma lnci>rd 
uno ferina lettera di pt-ecUaiio-

«I primato di un limile tipa 
di agglomerato urbar.0. Son per 
risntartt, ma te « case «-ostruite 
in un» notte » ti penio latino le 
ha inventate da tempo: ni que­
sto tema De Sica ci ita addi­
rittura facendo un film. 

Il fssso del giorno 
« Krusciov deviazionista am­

mette il capitalismo e afTerm-a 
che esjst'i ». Titolo del Momento 
Sera. 

ASMODEO 

sorpreso c o m p l e t a m e n t e i l i-!daU'arTtco di u n a delegazione 
berali che non riescono a n c o - j d e l S o r i e t s u p r e m o dell'URSS. 
ra a rendersi conto dei molivi,che era stata invitata dal pre-
che possono aver indotto il'sidente della Camera popò-
vecchio statista renano a com-ì lare, si e propensi a ritenere 
piere un gesto pol i t ico c o i i ' c h e l ' impennata di Adenauer 
brusco. jti/z stata determinata da una 

Per domani, domenica, « t e t t e r à inutatagti 10 giorni fa 
per lunedi sono annunciate'da Foster D u l i e i e m a n t e n u t a 
d iverse r iunioni de i d i r i g e n t i ' t n n ad r'rfl ^QT('r'- St n o t i 
l iberati , che cercano di ela-\nnch"- cr'rr"> un *'9r>o di o n -
borare u n a r i spo i ta alle due] f i*ì°r"' a &''*"- cn" ll cancel-
lettere del cancelliere, in mo-\h*TC h a rinunciato a tenere 
do di poter presentare entro\ai:<1 T?d,r' l'annunciato discor-
martedi sera un documenta'*u* po-it ico. 

Mollo interesse ha infine 
attuali. Idestato un articolo comparso 

ne di tuo cWetw df liuto noni. , „ , , „ „ , .,».,„ „ „ „ , , , . „ « „ „ 
rivendicando alla Città Eterna \riaxguntivo delle loro vedute 

A parere di a l c u n i ambienti 
della cap i ta l e . A d e n a u e r sa 
rebbe stato impressionato dai 
rapporti di a l c u n i a m b a s c i a ­
tori su l la preoctjupasionc i n ­
sorta in occidente circa la 
possibi l i tà che la Germania si 
appresti a seguire u n corso 
di pol i t ica estera p i ù i n d i p e n ­
dente ed in tenderebbe dimo­
strare a Washington ed a 
Londra di essere ancora pa-

«ul numero odierno dell'orga­
no centrale socialdemocratico, 
il V o r * a e r t ì in cui ri afferma 
che « incomincia ora un pe­
riodo di più in tensa oppos i ­
zione al governo di Adimauer» 
e si sottol inea che ur<a capi 
tolazione dei liberali rappre­
senterebbe « tiri grave passo 
verso la fine de l s i s t ema par­
lamentare *. 

SERGIO SEGRE 

l«\ «: In pnrtleolur» «Il più 
v.e .u «: tnteii'il rapporti tra II 
/ logl io J'ae»'* i; l 'Unione S o ­
viet ica, h a n n o trovato nel le 
•'•-.-tini; «lei l e a l i o K l ì v o una 
i.ii'.nificativa espress ione . Al 
tavolo «Iella pre^liienza, dopo 
un 1;M<V/: tlwof.o di apertu­
ra <Ie| sten. J.«ur<-t lìuftonj. no­
no t la t i ch iamat i il Vice i ire-
r.ideriU.- <1<-1 Sanato , nen. Enrico 
.Mole, i vì<^; pi evidenti della 
Cimerà. «I«*l Deputat i , on . Tar-
l'.'-Ui ,: D'Onofrio, II v-n. pr«if. 
Anti .nio Uanll, pre-Bidente <Ji 
• IlaJia-UIt.SK », accail'-mleo 
d«-i Lincei , il prof. P iero Cala­
li. iii'in-i. il prof. Aranc io 
Uni / . t>n-.id'Tite d e l l ' A i e ide -

Mad«lal»Tia Itcz-ifii, trr<-«ldente 
ili-ll*UIil, n\\ ori. ilartili-rl, Itu-
BOIIJ, iPirnleri . della ^ . « r e t e -
ria <li It'i l ia-t/ftSK, I rappre-
nentantl ej«:l|«j aawu-ia/.loni, 
t'-deica, miftriac. i , ir/l/vj-ia, 
f r a n t e v i «.* n i m e n a per 1 iaj>-
porti con r i / l t S S . i rn'-inhri 
dell;* «lelcKiizione. j .ovletlca, 
{•uldatl «la Kontantin Simoriov, 
elio i t iunxeronno a Itorna <iZ;'J 

Al nu«v.To;;i, . l en i f i ca t iv i 
nomi di q u e s t o e lenco, altri 
ne ne nono anj*,iunti tjuand'» 
pfT?jonalità predenti n'.-lla 
naia, crnnn II piof».-,v»r Lui ­
gi Volpicel i ! , «ii .'-rittor! 
Lc-onuia \{f\s,«', «.* (','..fitn't 
\M: fl*:n«,d''tli. S Y.. S i v - r : o 

L-» presidenza, del C<mrre»»o « lta|l»-i_rtSS a mentre parta 
il ten. Banfi. Veti» foto cominciando da sinistra: il prof. 
Oari». II Presidente dell 'Amministrazione pros ln' la le di 
Roma Perna. l'on- Orazio Barbieri. II sen B««mi . il prof. 

Segre, ron Marta Madnalenji Roti i . l'on. Berti 

:u 'ie; L r.'.*]. 
c e s o Fiora. :1 prò*. 
.".I'.ri'.e*.*Ti;. pre;.':*: <ie..* fa-
-o.t^ ri, \*_\-jf_:e c-?P. Uni ve r-
","̂ i d; Rorr.a, ;1 p:<A. B .anch: 
fiari'i.neKi, il oro! . Beruami -
r.i S e z r e . o r d i n a n o di j{con>e-
T:a dellrUnrv«rìi*và di Róroa. 
I prof. Mauro P*cone. d ire t -

"ore de'.rirtjtutvj àel CJÌICO.O. 
' nrof Ma-'irr.-o S e v e r o G ; i n -

r..n:. de l l Un ivers i tà di P i sa . 
il professor E u g e n i o Garin, 
de .1 U n . ver* ita di F irenze , 
la s ignora A n n a D e Rug­
gero con la figlia, i l pre~ 
s:3en*ie «iella prov inc ia «ti R o ­
ma. d o t i Perr.a, ti prof. P i r o -
v a n o d e l l l i t i t u t o di frut t i -
w l t u r a d; Roma. i o n . Marva 

A n g e l o di rv—r. 

Lulxi Chiarini e 1 par la* 
mentat i Gi'^:lia F l o n a n i r n , 
Ciultana Nennl , Ho: ' . l t i 
Isitiiio, Mar'.;t Vittoria M'-z-
iM, Pina Palumlio , To l l - . / , 
Natoli , Iniirao, Uonlnl . f» .n-
l iano Pajetta , San' l . P.itf«:i, 
All'-.'ita, Andrea Pinoceli.,u<» 
ApriI**, Alcl«I«t Miia;'.ui:,n., 
fi . ivln.i , Farmi , Albert i , ( ) n -
noliu. Maini ni. Fra j nuin- . -
n/ìi m e i »a;ji>i di sa luto , di 
ad'-nione e «11 augurio che 
y m o «stali letti e citati a..a 
trll/una r icordiamo qu<l,'i d«.-l 
d'/tt/ir Morelli del la C'onf.n-
duttria, de l dirett/ire «l/.-I t*-i-
•ro t .San Fé M i n a n d o » «li J«-i^ 
po'!, del «sovrintendente d'-ll-i 
' F e n i c i » di Venezia, del d i -
r'.-'.'.or'' del - San Cario » d: 
.*«* ipoii, di Kttor'; W> G i " o , 
di G. B . Ang io l e t t i , di F«r-
njcc;o Parri , dell 'nrno-i: i-
\r,t<: Magistrat i , di -S. il. L >-
rr»'-nico Perfrtti G r . v j , f;-l 
prof. Giuvrt>p<:> U^o p- .)., 
."-•ttoro del!'UnjveT3.ta d. ;: ;-
rn.i, de l proL Dal MÌ/7J-I '.'. 
Torino, del prof. D^: . ' ." . i 
'i"irUniv**r-rità di Torir.^. 'i-l 
prof. Serpi l l i , de l prò.'. G . ; », 
del pres idente de j l 'Atv ic •-
z;one naz.on-'ilo ìnduitr.-; «•.-
nemato-jraflche, Eitel .Mor.j-

i co . del dotVir Citv.r.no ri ••-
ira«>ii, pr'-'Sidento del la F e d e ­
razione :*a;iana g iuoco '-i ': >, 
d^-II'arch.tetto C'jf.«--xo. pr - -
d'-ntc del l 'ordine d'-^'i .-».--. . 
te Mi di Roma e de! ùi/../ '. 
.-n;ic-it.ro M a n o Zaf.-:--l. o'-.-. *-

1 g i i ta A l b e r i l^iWin'i*. ''. • -
Ila a«t;.c<- Cai:,-» D-.Ò P o r ? o, 

'te*, prof. A r n i udì d-ill u.'. .-
verjiUi di M. lano . d t i f/ro-..-
dfrnte del ia F e d e r a t o n e . " i -
l . i r j j del ia p*v:a sp^j.-t.va, 
d«l pTirr.dente della Fede . - s -
z.or.e i ta l iana deila care a, 
del proi. Fvrta.aat.. del pr'jL 
G.abomini de l l ' t s t . t - t - i r . i -
z.ona>- d: ultra acri»-.*.ta, C:.-
I av-,*oca,."> Comar.d.n. . •*£•'. 
pzot. Monte ìent i . del l I t t .Vj -
'•'> d: g-.-.o^'-.ca <i*ll Ur . .ver : . -
ta di '»-ipoL, i-r. rr.j^i*.:. 
M"tjj.mo B-o-j_a.-,k.n-> e ?.>".-
io 3arjojt .ru, dei prof. C ' . -
«o de:i"Ur..ver?.ta î. V. %-

gr.a. del reg;sta Ccrner.c r.i, 
:-,-! cr.'-.co Giar.:2r.-> V .- ,-
re.'i. dei duca àon F.i : :o 
Caf'-ireil . , pr«- .^ent> e 'a 
A c x ì d e m . a f;Iar-n-or..ca :--
rr^r.a, dei w.T.nter .Cente **!el 
Te^:r-> del i Crr^era. Costa.-.:.."ÌO 

, ?--•.-.-»:. dei pri-.f. U?o S i r.-
pr.rr.o pre<.drrr.'.ejt.o. del ^zol. L:or.e;ii Ver . tun , 
d, Cai^z-o.- .e , ti [del prof V ^ c o , deirUr. .v--r-

tor.ijr... deil Ur . .ver - i . - i s .u d. P.oma. del prof. N à t i ­
la r . ro fe iaore i« ! ; . t3 - - j . deli l i t i : u t o cr.er.:,-;e 
it-3. de i ! " U. -u- f j ; N a p c u , del d-^tt. I>.-.r.e 

p-.caoni, m u c o lettera.- .o 
del Popolo , de l prof. A r ^ r . , 
i e l pre-s.der.te delia FSÌÌ.-Ì-
Zi.zr.-i ; ta ! , jna r^àzitr.-i e i i 
nuoto, e d: n'jrreerrj-r. altrt. 

I lavori de l c « n - - . u s o . --, 
stat; apeTt: con un e i e v i t o 
d j e e r s e del professor Ì J : J -
n-o Gar.n, oM:nar:3 d: rllw-'j-
rta deil"Un:verr.ta d: F:rer.'e. 
in m t m e n a del p r c l G - . - i o 
D * Ruggiero, p r . a o p r e n d e - . - ^ 

O , 
prof. A 
ta di M.làno, 
Maxsucco - C 
vers . ta d; T^r..*v-j. s- .̂-.o s t i t e 
:r.v.tate a sa l ire iu i z,*..o. 
al tavo lo del~a prer.der.za. 

Kel ia sala s . .-.--t^vartj 
rantrjrasc-.awre srr.'iet-.to a 
Roma. B o g o m c l o v . : ra.ni5tr. 
di Aiòarr^a. Ceco5li%*2ccr*.Q. 
Rofnar..a. Bulgar ia . : profes -
j.vr. M i r . o Praz . Carlo M e ­
s c e t t i , M-ar-a B.ar.ca Gall:-
naro. Cesare Lupor.rJ, T ^ n -
maso Fiore. Agost.-i-j V. l .a 
A r m a n d o Sai : ta , Br-r.-) Nar- ;dell 
di. G i u s e p p e Petrcn:.-*: S . - , U R S 3 » . d a c c r » del q -V.e 
bùia Aierarao, Mar*a M-cr^Jpa iaUch iarao te*laain>ealiì . ^n 

A4$oc;az.cr.e « Ital .a -
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altra pagina del giornale, In 
parte* conclusiva. Il professor 
Garin ha additato In Guido 
De Ruggiero il rappresentante 
di una cultura militante, pu 
gnace e non contemplativa, la 
commemorazione del quale ha 
trovato naturnlmcnto il BUO 
posto nei lavori di un con­
gresso che ei svolgo ncll'ln-
M'fuin dogli scambi mondiali. 
por l'unità della cultura. K' 
.stato questo il tema del di­
scolpo .successivamente tenti­
lo dal «MI. Banfi, argomen­
tata dimostrazione d ie la cul­
tura moderna non può vi­
vere se non noi rapporto in­
ternazionale fra l iKipoll. tesa 
a ritrovare nella storia della 
cultura italiana l'incontro. 
somnrp n re sento nel nlù si­
gnificativi momenti di essa, 
fra le tradizioni nazionali e la 
circolazione mondlalo delle 
idee. 

In questo spirito o in que­
sta tradizione l'Associazione 
ltalla-UllSS ha svolto nel 
suoi dieci anni di esistenza 
la sua campagnu di verità, di 
obiettività, di chiarezza con­
tro la menzogna Infame dcl-
rantlsoviotiamo. Infoino per­
che talu è una menzogna che 
tradisco il paese. Nel periodo 
nuovo che si apro con la di­
stensione intornozionnlo, la 
Associazione Italla-UKSS sa­
luto con compiacimento lo più 
larga possibilità di rapporti 
culturali sorta nella nuova 
atmosfera e si auguro elio essi 
si stabiliscano e si fissino In 
modo continuativo cosi rome 
organismi internazionali quali 
l'UNKSCO e l'Unione Intcr-
parlamentaro hanno auspi­
cato. Su « Italia-UHSS » in­
combono compiti di grande 
responsabilità; ossa devo farsi 
interpreto dell'opinione pub­
blica che spinge insistente al 
miglioramento del rapporti 
con l'URSS o ngcvolar» In 
ogni modo possibile gli scam­
bi diretti a far conoscere in 
Italia la vita e la cultura 
sovietica, e presentare agli 
nmlci sovietici la cultura ita­
liana. 

Dall'Interesse senza prece­
denti che esisto oggi nel no­
stro paese per la vita dello 
Unione sovietico ho proso le 
mosse, nella seduta pomeri­
diana, l'on. Orazio Barbieri. 
per svolgere lo sua relaziono 

sull'opera e J compiti della 
Associazione por lo sviluppo 
del rapporti Italo-sovietici. 
«inali siano, quali possano OK-
**ro 1 rapporti che lo Stato 
italiano devo intrattencro con 
Ì ' U I I S S , quali insegnamenti 
noi possiamo trarre dulie 
csporlcn70 di quel paese, 
quale opera si possa svolgete 
oor accrescere la conoscenza 
dell'Italia nell'URSS — la­
sciando ai singoli cittadini 
ogni giudizio sullo strutture e 
lo istruzioni più tipiche di 
'niella società — onesti I to­
mi svolti dall'on. Barbieri. 

Negli scorsi suol dieci unni 
di vita, l'Associazione « Italia-
URSS » ha combattuto due 
moni tanti btittai'l'p naziona­

li. Lu primo, contro l'antiso-
vletlsmo. contro la dislnfor 
mozione, purtroppo non osta­
colata ma favorita linci'o (in 
parto uniclalc, con la quale 
eroticamente si impedì alla 
opinione pubblica oncho lo 
•xisslbllità di un giudizio cri­
tico serio, fondato sulla co­
noscenza del fatti. Contro I 
pericoli che l'ontlsovietlsmo 
presentava, « Italia-URSS » 
svolse una aziono positiva o 

Incentri culturali 
sul rapporti con l'URSS 

Parallelamente ni lavori del 
Congrosso di « Italia-URSS », 
si tengono oggi n Roma una 
6crlc di incontri cultural! 
specifici: 

euU'insognumonto d o l i o 
lingua russa: allo oro dieci 
nello sodo dell'Associazione, 
in via XX Settembre, 3; 

sul problemi dello spetta­
colo: ni lo oro dicci nella so­
do dell'Associ aziono artistica 
Internazionale, lu via Mar-
gutto, 54; 

sullo medicina o la blo 
logia: allo oro 15 nella ecdo 
di Realtà sonlctica, in Piaz­
za Cenci, 7; 

sulla ricerca scientifica: 
allo oro 15,30 a Palazzo Marl-
gnoll; 

sulla scuola o la pedago 
già: alle oro 16 all'Associazio 
no artistica internazionale, 
in via Margutta, 54; 

sulle arti figurativo: olle 
oro 17, nella Billetta del tea 
tra Eliseo. 

SUGU SCAMBI FRA ITALIA E U.R.S.S. 

Banf i r i s p o n d e 
a Ignazio Silone 
All' invito rivoltogli dal 

son. Banfi a partecipare al 
11 Congresso dell'Associazio­
ne Italia-URSS. Ignazio Si­
lano. a nome del Consiglio 
di presidenza della Associa­
zione per In libertà della 
cultura, ha risposto con unn 
lettera, brani della quale so­
no stati pubblicati ieri da al­
cuni Quotidiani. 

Dopo avere affermato che 
la sua Associazione sostiene 
la libera circolazione delle 
alce e delle persone ed è quin­
ci! favorevole a ogni occa­
sione di incontro e di dibat­
tito con gli uomini di cul­
tura sovietici, Silono dico di 
apprezzare soprattutto, in si­
mili incontri, il contatto con 
. il nonconformista. ì ereti­
co l'uomo che preferisce la 
oscurità ni favore dei po­
tenti ». . .. , J 

Nella lettera allindi si do­
manda «che cosa sta avve­
nuto. durante i quarant an­
ni seguiti al 1917. della Rus­
sia degli Herzen di Baku-
niii di Dostoiewski, di Tol-
stoi. di Vera Figner. di Ies-
senin, di Isaac Babcl • e si 
conclude affermando che 
non sarebbe utile l'adesione 
collettiva dell' Associazione 
al Congresso di Italia-UIlbb. 

Alla lettera di Silone 11 
sen. Banfi ha cosi risposto: 

« Illustre Presidente del­
l'Associazione Italiana per 
lu liberfd della cultura, 

Le sono grato della cor­
tese Sua lettera, anche per­
che I'atlcagiamcnio ujji-
cn!c rii riserra dcllMsso-
ciarione non ha impedito. 
cor.-.e Ella mi annunciala, 
l'adesione e la presenza al 
nostro Congresso di alcuni 
riri cembri più illustri dcl-
r.-l.-sociarionr stessa. Del 
TC<IO dero constatare e me 
r.c rallegro per la cultura 
italiana, che un passo in -
r.ir.zi si è fatto nel n a r r i ­
ci namenfo e nella collabo-
r.irione dì quanti uomini 
rolli italiani credono al va­
lori umani consacrati dalla 
Liberazione. 

Ella scrive infatti che la 
Associazione italiana per la 
libertà della cultura "è 
particolarmente ferma nel 
*f)ftenere che la libera cir-
co'.zzione delle idee e delle 
•persone è, nel mondo mo­
derno. la eondirione prima 
r-i elementare del procrei­
lo intellettuale, come pure 
<i r 11 a pacìfica conrirenza 
tra le Sazioni ". parola che 
rr.i trorano interamente 
c--~senzicnte. Sé meno con­
corde con voi mi trovo 
quando roi dichiarate "ogni 
occasione di libero incon­
tro, franco scambio ài idee 
e aperto dibattiro con oli 
scrittori. «n'mriati e intcl-
lettuali socieftei * per noi 
bmrenufa. Siamo dunque 
in anticipo pronti o dar* il 
nostro pieno concorso alla 
rimozione di ogni artificia-
ìc impedimento su. que­
sta ria "'. 

Ecco dunque un campo 
di orione comune. Io penso 
che quando q u o t i impedi-
rr.mti, morali e materiali. 
tiranno rimo*»!, quando in ­
fensi e larohi rapporti sa­
ranno intrecciati, quando ì s 
conoscenza reciproca della 
vira di cicscuno dei due po­
poli tira diretta, siorica-
vtcr.te equilibrata e appro­
fondita. le osserrarioni. I* 
critiche reciproche potran­
no avere un valore reale 
e costruttivo, e costruttivi 
diverranno oli inflitti! eser­
citati dall'una sull'altra cul­

tura. Giacchi! a noi non in­
teressa solo una adeguata 
conoscenza dell'Unione So­
vietica da parte denti Ita­
liani, ma anche tuia ade­
guata roiioscenra dell'Italia 
da parte, dei sovietici, e 
preme elio l'ima o l'altra 
conoscenza sin viva e di­
retta. non influenzata da 
preconcetti politici e ideo­
logici. Conosciamoci dun­
que per niudicarci c o n 
umana verità e collaborare 
alla costruzione della sto­
ria comune. Quanto alla 
domanda ch'Ella mi rivol­
ge. che sia atmenufo della 
Russia di Tolsfoi e di Do-
stoìevski, essa, socialmente 
e politicamente era la Rus­
sia dell'imperialismo e del­
l'oppressione zarista, scom­
parsa dalla storia per opera 
della Rivoluzione d'Otto­
bre. Ma lo spirito dei suol 
grandi, la foro critica al 
costume, agli Istituti, ai 
valori tradizionali, la loro 
fede nel popolo e nella gio­
vinezza del mondo, rivive 
nello slancio, ch'io vorrei 
ch'Ella conoscesse di perso­
na, del popolo sovietirn e 
della sua cultura. E s'Ella 
ama sentire la varietà di 
voci e di esigenze culturali 
incontrarsi e scontrarsi li­
beramente non saprei in-
dicarLe ambiente migliore 
di quello di un convegno di 
intellettuali sovietici. Che 
s'Ella preferisce i più umili 
e nascosti ai più celebri ed 
ufficialmente riconosciuti. 
perchè non li ricercheremo 
insieme? Giacché, contrari 
ad ogni discriminazione, ri­
vendichiamo il diritto di 
tutti a una informazione 
obiettiva e aspiriamo ad un 
ordine di pace che consen­
ta al dì là di ogni limite. 
dei limiti anche che la ten­
sione politica ha sembrato 
giustificare, la più schietta 
e feconda comprensione. 

Mi permetta, illustre pre­
sidente. un'u'tima parola : 
Ella e i Suoi amici apprez­
zano. come mi scrive so­
prattutto « il non conformi­
sta. l'eretico ». Noi italiani, 
pensosi del destino della 
nostra Patria e della nostra 
cultura, non conformisti di 
fronte a un politica che 
ci appare priva di indipen­
denza e di rrro impegno 
culturale, ribelli all'andaz­
zo di una cultura che svuo­
ta la tradizione itaPana del 
suo umano vigore, che sfug­
ge evadendo, nell'astrazio­
ne e nei compromessi, da 
una diretta responsabilità 
sociale, che si gonfia di una 
pseudocultura straniera di 
secondo rango corrotta e 
corruttrice, noi protestata­
ri contro un'autarchia cul­
turale che significa regres­
so antiumanistico, noi cM 
amici di tutti, a nome dei 
quali Le scrivo, non Le 
sembra siamo più merircroìi 
della Vostra cor.s-derazionc 
e del Vostro apprezzamen­
to. della turba dei « confor­
misti e dei non ribelli » che 
osfacolano in obbedienza od 
ordine supcriore senza re-
ro convincimento, la nostra 
opera di ifalfani e di t.o-
m;ni di cultura? 

Mi auguro che f nostri 
rapporti, uscendo d a l l o 
scaTTib;o di lettere, ro'-s.-no 
entrare nella fare di una 
concreta fruttuosa discus­
sione. Gradisca con questo 
augurio i migliori saluti». 

n Presidente , 
Sen. Trof. Antonio Bsnfl 

meritoria, anche so non sce­
vra di errori, per il tono po­
lemico talvolta aspro della 
opera di infoi inazione, per 
quolcho chiusura o unllatc 
ìalita, por un tioppo scarso 
iespiro. La .seconda battaglio 
fu combattuta per tilabillrc un 
contatto dirotto con una com­
plessa e onginalo icaita eco­
nomica, tonale e umana; \H>I 
conoscerla e potei la quindi 
disditele e contiontaic con 
la nostra. 

Questa esigenza non e oggi 
minoie. Si o anzi accresciuta 
rispetto ni passato. CJ^yi, alle 
M>UIIC di una nuova epoca 
storica doU'uinunità, non 0 
possibile ad alcuno ignoiaro 
.e conquisto o 1 risultati dello 
ricerche degli alti! paesi, o 
in particolare-dei grandi pae­
si ricchi di mezzi, di impianti, 
di cilindri tecnici, fra 1 quali 
l'Unione sovietica si trova. In 
lutti i paesi del mondo, l'in-
lormazlono o la conoscenza 
dell'URSS viene sistematica­
mente ricercata ; potrebbe 
loi.se l'Italia, senza Clio danno, 
pei mettersi di ignorare la 
URSS? 

K qui l'on. Barbieri ha 
tracelato un'analisi della si­
tuazione italiana in molti 
campi, dalla scuola alla ri­
cerca scientifica, ulla sanità 
pubblica, allo spettacolo, di­
mostrando elio in ciascuno di 
essi, il nostro Paoro ha tutto 
l'interesso a conoscere meglio. 
ad approfondire la esperienza 
sovietica. E d'altra parto, se 
in qualche settore l'Italia è 
all'avanguardia rifiutarsi ai 
contatti costituirebbe una ri­
nunzia ad ogni funzione illu­
minante di civiltà e di pro­
grosso: quello elio l'Italia può 
dure, nel canino dello scienza, 
dell'arte, della architettura, 
della modo, essa deve darlo. 

Dopo avere rapidamente 
dolineato un panorama della 
attività svolta in questo cam­
po dall'Associazione « Italia-
URSS », Barbieri ha sottoli­
neato elio si tratta tuttavia 
ancora di troppo p x a cosa. 
rispetto a quanto possono re­
ciprocamente offrirsi l'Italia 
e l'URSS. Ovunque si sente 
la necessità di scambi più In­
tonsi e più liberi. E» compito 
questo In primo luogo del go­
verno e dogli istituti, che 
hanno compiti specifici nei 
diversi campi, ma anche del-
l'Associazione, clic ha un va­
sto settore di attività da svol­
gere e di csigen7e da soddi­
sfare, particolarmente nella 
sfera dogli Interessi privati 
e più particolari, che n< n 
rientrano fra 1 compiti as­
solti dagli enti ufficiali. 

Per Io sviluppo del rapporti 
italo-sovietici . Barbieri ha 
quindi indicato alcune que­
stioni che attendono una so­
luzione e alle quali e neces­
sario si rivolga l'atten/ione 
degli uomini politici e di cul­
tura: la normalizzazione, at­
traverso trattative bilaterali 
governative, doi rapporti cul­
turali tra i due paesi; accor­
di IMT scambi teatrali, cine-
matogratlci, nel campo dello 
Bcuola, per l'Istituzione di cat­
tedre di lingua e letteratura 
russa; per l'attuazione di 
scambi turistici fin dalla pros­
sima ostato; per un esame 
concreto e «crono delle possi 
bilità di sviluppo del nostro 
commercio estero; perchè il 
l'ai lamento italiano accetti 
l'invito del Soviet Supremo 
per l'invio di una delegazione 
nell'URSS; per la costituzione 
di un comitato nazionale che 
concreti le adesioni italiano 
alla proposta di Sciolokov por 
una « tavola rotonda » degli 
scrittori. 

«Italia-URSS» non protende 
nessuna eselusiva nò e schia­
va rii recriminazioni; essa so­
sterrà tutte lo iniziative altrui 
rivolte al miglioromento dei 
rapporti con l'URSS, collabo­
rerà con gli enti o col governo 
in quest'opera di civiltà, vol­
ta all'avvicinamento tra i po­
poli. Abbiamo fiducia — ha 
concluso Barbieri — che an­
che in Italia vi siano uomini 
politici, di cultura e di scien­
za. sereni e capaci, per inse­
rire attivamente il nostro 
Paese nel processo di disten­
sione. di sviluppo della col­
laborazione e della solidarie­
tà tra i popoli. 

Terminata la relaziono di 
Barbieri, si sono ovuti i pri­
mi interventi: del prof. Mon-
tesi vice direttore della CIT. 
dell'ing. Leonardi della Ca­
mera del Lavoro di Milano. 
della signora Costantino di 
Palermo, e del dottor Sali­
meli!. il quale ha parlato a 
nomo dì un eruppo dì can­
tanti della radio — Tina Al­
lori. Carla Boni. Gino Latilla 
e Claudio Villa — che eon­
tano di recarsi noli ' U R S S 
con l'orchestra Angelini e 
hanno inviato tramite il eon-
eresso. a guisa di biglietti da 
visita, nastri che recano In­
cise loro canzoni. Nel corso 
della giornata, hanno inoltre 
portato il sr.lulo al congres­
so il signor Kroth di Ambur­
go. rappresentante dell'Asso­
ciazione Germania - URSS e 
il signor Gruenberg dell'As-
*reiazione Austria - URSS. 

Nel nome di Grieco e di Papà Cervi 
una campagna per l'educazione dei giovani 
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Una ilicliiurnzionc di Togliatti sul libro e I iiiìci scile figli >• 

Il compagno Emilio Sereni 
aprirà domani, con un discor­
so nel Teatro municipalo di 
Reggio Emilia, la grande 
campagna indetta dalla FCIC1 
per la educazione comunista 
della gioventù, e in partirò 
lare dei giovani contadini, 
nel nome di Ruggero Grieco, 
di Pupa Corvi o del suol set-
lo eroici tigli. 

Sul libro di Papà Corvi, 
n I miei setto figli », 11 nini 
pagno Togliatti ha rilasciato 
al settimanale g i o v u n i i e 
« Avanguardia », che la pub­
blicherà sul n. '17 al dome­
nica prossima, la seguente 
dichiarazione: 

« Il compagno Cerei .il è 
collocato nella prima /ila del 
iiionimcnfo operaio col .sacri 
Udo dei MIOÌ sette figli. Egli 
lui dato alla causa della li­
berta un olocausto prezioso, 
iiicttiinabile, clic era In so 
stun~n della sua vita. 

«< Ogni egli ci fa un altro 
dono. Ci racconta come era 
riuscito a /are di ipic.sli suoi 
figli dei eoraaulo.ti combut­
te»// e dcali ero/. Egli ha .;«-
pufo educare In pari tempo 
la loro ifi/clliociiza e il loro 
carattere; lia insegnato a lo­
ro, insieme con la madre, n 
conoscere il mondo com'è, 
.w/iidiamm, e non solo .stu­
diando, ma (onorando; lui da­
to loro una ispirazione e una 
.tpinfa decisimi a combat/ere, 
nel nome «lei laroro, prr tra­
s/ormare tutto il mondo e 
renderlo migliore. 

n Questo nnoro dono clic 
Cerni ei fa è dunque prima 
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RUGGERO CHI ICO E PAPÀ CERVI 
ti Indicano la strado per la redunzlon 
e por il rinnovamento d'Italia 

itilo campagne 

di tutto per imi, olonani, olio 
cercate e state trovando all­
eile noi (a via per la trasfor-
ma-fone del mondo di oggi. 
Saper essere intelligenti, te­
naci, coraggiosi, audaci e /er­
mi sino all'ultimo nella di­
fesa dei nostri ideali. Questo 
aveva insegnato Cervi al suoi 

figli. (}ucst<} egli inseoua og­
gi a tutti noi. 

« /tirioranniiiolo per questo 
nuovo dono ». 

(Riproduciamo qui .-opra 
i l manifesto della FGCI in 
occasione del lancio della 
compagna). 

STACCANDOSI DA UNA PARETE ROCCIOSA DELLA PAGANELLA 

E9 crollato ier i a Zombano 
un milione di quintali di roccia 

I/ullia oscurata (laU'immcnso polverone 
la popolazione — I/inculio di 

- Scene di terrore fra 
un nuovo crollo grava sull'abitalo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRKNTO, '/5. — frano le 
7.15 di stamane quando, con 
un boato spaventoso che si 
è udito in un vasto tratto 
della Val d'Adige, l'imponen­
te « diedro » della pareti' roc­
ciosa nord est della pagame­
la c'ie soorastawa Zauiuaua e 
crollato sfiorando alcune ca­
se ormai disabitate. 

.Sino da ieri sera la popo­
lazione del piccolo centro, po­
sta tu allarme dai primi sin­
tomi, era in state» d'allarme. 
I,r « spie » collocate tra il tor­
rione di roccia e la parole 
della montai/un, alenano iu-
fatti denunciato un Impron-
niso spostamento on'-routalc 
dell'enorme massa in dilico e 
stamane all'alba, mentre fili 
abitanti erano ancora in par­
te addormentati, si è prodot­
to il crollo. Una massa l'ulu­
lata ad oltre tut milione di 
quintali, ruggendu con furia 
distruggitriee, è precipitata 
tic/la so/to.stau/e cullata susci­
tando tra In popolazione im-
prcssiomiufi scene di terrore. 

Ecco (pianto ci ita raccon­
tato un contadino da noi at>-
l'iciuuto sfamane: « Fin clic 
viorò ricorderà questo gior­
no. l)u poco era spuntata l'al­
ba. Avevo appena finito dì 
governare il bestiame nella 

stalla, quando udii un terri­
bile boato. A/i precipitai in 
casa, ore c'erano tr.la mouile 
e i mici quattro bambini. Fug­
gimmo insieme; i bambini 
erano somlnudi. Fuori di casa 
c'era buio completo; un pol­
verone nero, spesso, ci acce­
ca i'a e so//ocui>u. .Sono sfati 
momenti veramente, dramma-
liei. indimenticabili ». Un'al­
tra persona, una donna ha 
aggiunto; a/o ho subito tutti i 
bombardamenti aerei di Tren­
to, ma nulla TU! ha terroriz­
zato come lu frana di stamat­
tina ». 

Sul paese «rot'a una spes­
sa eoi/re di polvere c/ie ri­
copro tutto: case, colture. 
strade; una spessa coltre di 
polvere che il vento locatosi 
impetuoso «posta continua­
mente annerendo il cielo. Per 
terra sono sfati frooati nu­
merosi uccelli soffocati dal 
densi» polverone. Non sono 
J*H/IÌ coloro die ritengono 
die per i settecento abitanti 
di '/.ambauu il pcuoi'o ""u ~lu 
passato. La sciagura dì sta­
mane, pur non auendo colpi­
to diref/oineii/e le locali/il; ha 
accentuato quei pericoli giù 
deuiin:ia/i e pret'lsfj settima­
ne fa; cioè che Za albana 
possa essere sommersa iut'so 
rabiltneufe ria una massa di 
ferra e detriti portati a valle 

Nessun democristiano ha avuto il coraggio 
di difendere al Senato la tassa sui metano 

Il compagno Pcsenti a nome delle sinistre ha presentato un o.d.g. per il rigetto del decreto-catenaccio - Anche le piccole 
aziende saranno colpite dal provvedimento - Spezzano denuncia che la campagna di discriminazione elettorale prosegue 

Si è concilini ieri mattina, 
a Palazzo Madama, la di­
scussione j»eneralc sul de­
creto-catenaccio proposto dal 
governo per l'istituzione di 
una imposta sul Ras metano. 
Nel dibattito è intervenuto 
un solo senatoie della in.ij'.-
Ijioranza, l'on. A1KRMN (il 
(piale, peraltro, aveva avan­
zato numerose riserve sul de­
creto) e nessun oratine della 
destra; nessun democristiano 
ha dunque avuto il coraggio 
di apertamente difendere la 
nuova imposta. Va detto all­
eile che una lotta aporta con­
tro i nuovi gravami fiscali ò 
.stata unleamento condotta 
dalle sinistre. Nella mattinata 
di ieri hanno infatti parlato 
il compagno Luca DE LUCA. 
il compagno BOLOGNESI ed 
il compagno PESKNTl. Quin­
di è stata data la paiola al re­
latore di maggioranza TRA­
BUCCHI e la seduta è stata 
rinviata a martedì pomerig­
gio, giorno in cui prenderà la 
parola il ministro Andreotti. 

Il dibattito, che poteva con­
cludersi benissimo in questa 
settimana, è stato volutamen­
te spezzato dai dirigenti del­
la maggioranza nel timore 
clic si potesse giungere al 
voto nella giornata di ieri o 
di oggi, in un momento cioè 
in cui pochi parlamentari del 
centro governativo erano 
presenti a Roma e facile sa­
rebbe stata la fuga dall'au­
la di quella parte di demo­
cristiani che avevano manife­
stato i loro dubbi, nei con­
fronti del provvedimento. 

Concludendo la discussione 
generale il compagno I'E-
SENTI. che parlava nella sua 
qualità di relatore di mino­
ranza. ha annunciato che le 
sinistre avevano presentato 
un ordine del ciorno in cui si 
invita il governo a ritirare sia 
il provvedimento per la tas­
sa sul metano che quelli sul­
le imposte sul caffè e gli ol< 
lubrificanti approvati l'altro 
ieri dalla Camera. 

L'ordine del giorno invita 
inoltre il governo a sosti­
tuire quelli adottati con nuo. 
vi provvedimenti Iegislativ 
che abbandonata la strada 
della imposizione sui consu­
mi, reperiscano i mezzi ne­
cessari a frontesziare nuove 
spese con imposizioni dirette 
ed adeguate riduzioni nelle 
voci di spesa non indispensa­
bili. L'ordine del giorno, in­
fine. impegna il Senato a non 
passare all'esame dell'unico 
articolo della legge sull'im­
posta per il gas metano. 

Nellillustrarlo, il compa­
gno Pcsenti. ha sottolineato 
come un voto simile avrebbe 
un grande significato per lo 

«viluppo e l'Indiiiz/o di una 
nuova politica fiscale. 

Il compagno DE LUCA. In 
precedenza. aveva nuova­
mente sottolineato all'assem­
blea la gravità del provve­
dimento che il Senato stava 
esaminando, in (manto col­
piva la stessa vita dell'ENI 
in modo gravissimo. Tutti l 
profitti dell'azienda statale, 
infatti, se In legge venisse 
approvata, dovrebbero essere 
versati allo Stato per pagare 
la nuova Imposta e all'ENI 
mancherebbero quindi i mez­
zi finanziari per potenziare 
gli impianti.. Li strada indi­
cata dalle sinistre, egli ha 
detto, è ben ultra. IJastercb-
be crearo un nuovo regime 
fiscale basato sul monopolio 
statale dell'importazione e 
del commercio all'ingrosso del 
caffè crudo, per reperire de­
gli utili che da soli copri­
rebbero i gettiti delle nuove 
imposte. 

Il compagno BOLOGNESI 

a sua volta, ha dimostrato 
cho la legge, oltre all'ENI, 
colpirà le piccole e medie in­
dustrie metanifero delle pro­
vince di Rovigo e di Ferrara 
che versano in non buone 
condizioni finanziarle o che 
furono particolarmente colpi­
to dall'alluvione. 

La seduta ei e conclusa con 
un breve ed incerto Inter­
vento del relatore di maggio­
ranza ori. TRABUCCHI (d.c.) 
il quale ha auspicato che il 
provvedimento venga comple­
tamente rivisto quando si 
esaminerà In legge sulla ri­
cerca degli Idrocarburi. 

Nella prima parte della se ­
duta il compagno SPEZZANO 
aveva svolto due interpel­
lanze e tre Interrogazioni sul 
problema delle liste elettorali. 
Egli ha sottolineato che In 
questi ultimi tempi, nonostan­
te la denuncia fatta dalle s i ­
nistre ni Senato nel corso del 
dibnttlto sul bilancio degli 
interni, la situazione non è 

affatto mutata. Anzi, agli as­
surdi giuridici già denunciati 
se ne sono aggiunti dei nuovi; 
nei certificati penali richiesti 
per uso elettorale si conti­
nuano *nd iscrivere condanno 
che non riguardano 11 diritto 
di voto, alcune autorità giu­
diziarie si riilutano di emet­
tere le declaratorie di amni­
stia richieste dai giudici e 
dal cittadini. 

Il sottosegretario agli Inter­
ni BISORI e il sottosegretario 
alla giustizia SCALFARO, pe­
rò, replicando hanno conti­
nuato a difendere la circolare 
Sceiba e, dinanzi alle denunce 
concrete dell'Opposizione, si 
sono trincerati dietro le for­
mule della Indipendenza del­
la magistratura, confermando 
cosi che easi intendono pro­
seguire nell'opera di discri­
minazione nel confronti degli 
elettori. 

Il Senato tornerà a riunirsi 
martedì prossimo. 

Gli arresti per lo scandalo 
del Consorzio agr. di Brescia 

BRESCIA. 2.V - - Un enne­
simo arresto è stato eseguito 
stasera in ordine agli svilup­
pi relativi all'inchiesta giudi­
ziaria in eorso sulle respon­
sabilità dei gravi ammanchi 
riscontrati nella gestione del 
Consorzio aura rio provinciale 
bresciano. Convocato dal giu­
dice istnittorc per essere 
sentito circa l'andamento di 
alcune operazioni finanziarie 
svolte dal dirigenti del Con-
surz.io i»re.iso la Ca.isa di Ri­
sparmio delle province lom­
barde di Milano, il dott. Ma­
rio Succi, direttore generale 
della sezione milanese di cre­
dito agrario dell'Istituto, è 
stato tratto in arresto ed as­
sociato alle carceri giudizia­
rie con l'imputazione di - te­
ste reticente-. 

iteli. duJJ'u;iono corrosiru 
pioi;i;ie sfauionali. 

Il versante nord-est della 
monlamia appare ricoperto da 
una enorme quantità di mate­
riale ridoffo lu frantumi dal 
fa t'Ioleura della caduta. Il 
pendio e ripido e il materia!'' 
e. li in bilico; un uouuttf'u 
potrebbe spliif/erlo in gin. 
Come potrà resistere special 
mente alla Holcnra delle ac­
qua piovane;* 

E' un interrogativo elv .* • 
pouf/o/nj tuffi {/li abituati ih 
Zambana, dettato dalt'espc 
rifarà delle sclauure clic in 
pochi mesi si sono abbattute 
su iptcstn disgraziata e tor­
mentata popolazione, /ii.voouu 
perciò provvedere pur «con 
olurare a fempo una ben più 
grave, e temibile sciuouru. 

.S'è infatti l'infera pnr-ie 
cadesse, if paese vcrrcbl><-
seppellito. Tutta la popolalo-
ve oggi e costretta a vi ve ri­
sotto questo Incubo e cerea 
di porsi In salvo trasportali 
do muss-rizlr e mobili nei 
villaggi vicini. E' un e: odo 
triste e tragico quello di tpte 
sfa gente costretta a diser­
tare il /ocolarc cosi tanto /u-
/icosamon/c couffuis/a/o. 

Intanto ni prospetta l\>)>-
portunìtà di far brillare, con 
potenti cariche di tritolo, va­
rie parti della parete perico­
lante in punti tali da fame 
precipitare i frantumi in di­
rezioni opposte all'ubicazione 
dì Y.amhann. 

« I N O TOSIX 

Blindili ma schernii al nunlrn di (11:11111:1 
rapinano l'aluminisi raion: dell'Ansaldo 

Movimentata scena in una autorimessa - Depredati anche il custode e un cliente 
Un sacchetto di caramelle contro fine mila lire — Un bottino di mezzo milione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 25. — Una nuova 
rapina, nel centro di Genova. 
è stnta compiuta questa notte 
da quattro banditi mascherati 
che si ha raicione di ritenere 
siano gli stessi che, due setti­
mane or sono, effettuarono 
nel ciro di pochi giorni diversi 
spavaldi colpi, riuscendo poi a 
sfuggire alle Drittate organizza­
te dalla p,t'.Ì7.:.i. 

l/acgrcdlto è questa volta 
persona nota: l'ingegnere Giu­
seppe Resini, di 44 anni, am­
ministratore delegato della so­
cietà Ansaldo Verso mezzanot­
te di giovedì sera, l'ing. Kosini 
e sua moglie, la signora Emma 
Del trami, rientravano a casa in 
via Quarnaro 4. nella zona di 
Albaro. a bordo della loro au­
to — una Fiat 1900 color ama­
ranto — d.ipo aver trascorso 
la serata presso la figlia. 

I quattro rapinatori doveva­
no essere evidentemente Infor­
mati delle abitudini dell'inge­
gnere Rosini e a conoscenza 
che egli solitamente verso mez­
zanotte ricr.tra a casa e porr­
la mnechina nell'autorimessa 
del caseggiato dove abita. Essi 
infatti si trovavano presso il 

cancello dell'autorimessa. giA 
in agguato. Erano giunti nella 
località con una fiat 1400 che 
avevano lasciato a una cin­
quantina di metri di distanza. 

Scesi dalla macchina, suona­
rono il campanello dell'autori­
messa e, appena il cancello fu 
aperto, affrontarono il guardia­
no, Antonio Basso, di 39 anni 
e. sotto la minaccia delle armi. 
Io spinsero all'interno, costrin­
gendolo a coricarsi in una 
brand in a e imbavagliandolo 
con un vFciugamano di spugna. 
Uno dei malviventi rimaneva a 
guardia del custode, mentre 
gli altri tre tornavano sulla 
strada. 

Circa mezz'ora dopo, verso 
l'una. si presentò la macchina 
dell'ing Rosini I malviventi 
lasciarono che l'auto compisse 
la manovra per entrare nella 
autorimessa e. appena l'ammi­
nistratore dell'Ansaldo ebbe 
messo piede a terra, si precipi­
tarono verso di lui gridando 
- Mani In alto! ». 

Costretti il Rosini e la mo­
glie contro un parete del ga­
rage. i rapinatori cominciaro­
no con calma, e sempre con le 
rivoltelle in pugno, a perqui­
sire e a frugare nelle tasche 

Marabini crìtica al la Camera 
le leggi sulla piccola proprietà 

Con i progetti della maggioranza non ti affrontano gli assillanti problemi dei coltivatori diretti 

I>a Camera ha proseguito 
ieri ì esame del disegno di 
•eg^e go\ei nativo e delle pro­
poste jvirlamentari per la p:c-
co'a proprietà contadina con 
le quali s: vorrebbe trasfe­
r t e alla Ca<*a per la piccola 
proprietà altri appezzamenti 
di terreno eppartenenti al 
demanio. A queste proposte 
si oppongono le sinistre ed il 
perchè lo ha spiegato il com­
pagno MARABINI in un chia­
ro discorso: la Cassa per la 
piccola proprietà contadina 
non so'.o non ha risolto o mi­
trato la disoccupazione brac­
ciantile. ma l'ha favorita, non 
accordando la terra ai conta­
dini e spezzettando le aziende 
agricole organizzate con gravi 
ripercussioni economiche e 
sociali. L'oratore ha portato, 

come esempio, la situazione 
esistente in Emilia ed in al­
cune zone della Toscana — 
dove la Cassa opera — : le 
giornate lavorative dei brac­
cianti sono diminuite, e così 
il loro salario medio annuo 
Sempre in queste zone, inol­
tre, dilaga, con preoccupante 
crescendo, il fenomeno dello 
abbandono dei poderi di mon­
tagna da parte dei piccoli pro­
prietari che si trovano in gra­
vi difficoltà economiche. 

La Cassa è poi un centro 
di speculazioni e di discrimi­
nazioni pesantissime: si con­
cedono aiuti alle pseudo coo­
perative democristiane, men­
tre si negano ai contadini iso­
lati o alle cooperative demo­
cratiche. Tramite la Cassa le 
ACLI acquistarono, ad esem­

pio, un'azienda agricola, che 
poi venne rivenduta ai con­
tadini con un sovrapprezzo di 
300 mila lire l'ettaro; la Cas­
sa può aumentare per regola­
mento il prezzo della terra 
del 9%, cosicché i contadini 
che La acquistano, oltre agli 
interessi sul mutuo sono co­
stretti a pagare cifre esorbi­
tanti. Non a caso dunque gli 
agrari sono favorevoli alla 
Cassa, mentre avversano la 
riforma fondiaria generale : 
con le leggi in parola si sot­
traggono alla riforma migliaia 
di ettari di terra. Il compagno 
Marahini ha terminato chie­
dendo che. per favorire vera­
mente la piccola proprietà 
contadina, il governo espropri 
le terre non bonificate e le 
assegni. 

I J discussione proseguirà 
nella prossima settimana: tra 
le v a n e proposte di legge in 
proposito ve n'è una dei se­
natori democristiani Carelli 
ed Elia che mira ad assegnare 
alla Cassa i fondi giacenti per 
l'Agro romano. Contro questa 
proposta sì espresse all'una­
nimità il Consiglio comunale 
di Roma; ma i deputati d .c 
che seno anche consiglieri co­
munali, aìla Camera l'hanno 
sostenuta. Ieri, per cercare di 
rimediare in qualche modo a 
tale singolare atteggiamento, 
il de Quintierì ha presentato 
un odg col quale si chiede 
che le somme già destinate 
all'Agro vengano assegnate 
prevalentemente ai Comuni 
romani. 

Nella borsetta della signora si 
trovavano ottanta mila lire, un 
prezioso orologio e un pesante 
bracciale d'oro, nel portagoglio 
dell'iog. Rosini si trovavano 
100 mila lire. Gli viene presa 
anche la penna stilografica di 
oro e dal collo della signora è 
strappata una ricchissima col­
lana di perle. 

Durante la perquisizione sal­
ta fuori anche un sacchetto d: 
caramelle, che vengono gettai? 
al guardiano. - Succhia tu. e 
sta z.tto » gli dicono i rapina­
tori e Rii portano via di ta«ca 
due biglietti da mille, tutto 
quanto egli possedè. Comples­
sivamente il bottino è di oltre 
mezzo milione. 

Mentre i rapinatori stanno 
per allontanarsi, entra un aitro 
cliente dell'autorimessa, che 
viene a depositare la sua mo­
toretta: l'impiegato Sergio Za-
nini. di 28 annL Lo Zanini r.on 
si accorge di nulla ed è appe­
na sceso dalla nioto che i rapi­
natori %Li sono addosso. Lo 
perquisiscono e gli portano via 
cinquemila Uro 

Solo allora i banditi fuggono. 
Ma non si servono dell* 1*00 
con la quale sono giunti, una 
macchina evidentemente ruba­
ta o noleggiata, ma della 1900 
dell'ingegnere Rosoni che ab­
bandonine poi Iun?a Corso 
Italia, dileguandosi 

La prima a riav^r-i dapa la 
fulminea scen* è in signara 
Rosini. Essi slega le mani del 
marito, men're il Zanini prov­
vede a iPwnr* 51 guardiano 
dal bavaglio. Nella notte la 
questura avversiti teWomca-
men!c dagli s'e-si rr.pin.itL 
organizza ima ^ast-» bit'.ut» in 
tutta IT zona ma ormai i b.-.n-
diti so-o !o-.tan:. 

Vento sulla Sicilia 
e neve snl Vesnvìo 
NAPOLI. 25. — La prima 

neve è caduta sul Vesuvio che 
appare ricoperto da un cardi-
dò manto. La temperatura .4 è 
notevolmente abbassata. 

La costa flcgrca esposta a 
sud ovest è flagellata da una 
violenta libecciata. Tutti i na­
tanti alla fonda hanno dovuto 
rinforzare gli ormeggi. 

Anche sui monti Albini, che 
circondano Nocera Inferiore e 
Cava dei Tirreni, è caduta la 
prima neve 

• • * 
PALERMO. 23. — Da sta­

mane spira nella Sicilia un 
forto vento, che ha raggiunto 
la punta massima di 87 km. 
orari. All'aeroporto di Boc-
cadifalco sono state sospeso 
le partenze. 

• • * 
TERNI. 25 — Stamane sul-

'e montagne circostanti Terni 
e caduta la prima e abbon­
dante nevicata della stagione. 

• * • 
BOLZANO. 25. — Una fu­

riosa bufera di nove si ù sca­
tenata stanotte, protraendosi 
fino alle prime ore di questa 
mattina, sulle montagne che 
racchiudono la valle Pusteria. 
Per la prima volta la neve 
è caduta anche a valle: cin­
que centimetri a Monguelfo. 
dicci a San Condicio e Dob-
biaco. Il freddo è intenso: 
stamane il termometro è sce­
so a meno 12 a Monguelfo. 
meno 15 a Brunico e San 
Candido. Anche sulle monta­
gne de'Ja vai Sarentino si 
sono scatenate violentissime 
bufere di neve. 

Il dibattilo in commissione 
sulla legge elettorale politica 

Con l'intervento del mini­
stro Tainbroni e del «ollo.se-
gretnrin Pugliese, la commis­
siono Interni della Camera. 
hn proseguito ieri mattina 
l'esame degli articoli del di­
segno di legge contenente |<; 
norme per la cleziono della 
Camera dei deputati, e ha 
approvato una proposta del 
governo, integrata da un «•-
inondamento del relatore on. 
Marotln (de) che si richiama 
ad unn precedente proposta 
del compagno Turchi, accolta 
in linea di principio e rivol­
ta n determinalo con maggio­
ro precisione il momento del­
la cessazione delle cariche 
per lo quali operano le di­
sposizioni riguardanti la ine­
leggibilità e l'effettivo allon­
tanamento dalle stesso cari­
che ni lini della ammissibi­
lità della presentazione delle 
candidature. 

Successivamente, dopo gli 
interventi dell'on. Mnrazza. 
del relatore on. Marottn, del 
ministro Tainbroni e degli 
on. Agrimi, Luzzatto. Luci-
fredi. I t u b b i o , Deleroix. 
Gianquinto e Manzini, soim 
stati approvali, con alcune 
modificazioni di carattere for­
male. gli articoli dal 4 ni lo 
del disegno di legge. Que­
st'ultimo articolo prevede, tra 
l'altro, l'obbligo del deposito 
del contrassegno presso il mi­
nistero dell'Interno, al fine 
della presentazione delle li­
ste. Il seguito della dlscussio 
ne è stato quindi rinviato ad 
altra seduta. 

Un morto e diversi feriti 
in uno scontro fra autocorriere 

BARLETTA. 25. — In uno 
scontro tra due corriere fra 
San Ferdinando di Puglia e 
Canosa, si sono avuti un mor­
to. un ferito grave e nume­
rosi contusi. 

Sulla corriera proveniente 
da San Ferdinando di Puglia. 
l'insegnante elementare Raf­
faele Tessa, di anni 30. ha 
battuto violentemente la te­
sta contro quella della nipo­
te, dottoressa Marisa Te<sa. 
di anni 27. Gli altri passeg­
geri del due automezzi som» 
stati sbalzati dai posti e sbat­
tuti sul pavimento. 

Superato il primo momen­
to di panico, i due Tes.-n — 
che erano in condizioni più 
gravi — venivano trasportati 
all'ospedale di Barletta, ove 
l'uomo giungeva cadavere: la 
nipote è stata ricoverata con 
prognosi riservata. Gli altri 
Dasseggeri hanno riportato 
lievi contusioni. 

PER UNA DISTRAZIONE DEL PILOTA 

Un convento a Bergamo 
mitragliato da nn aereo 

MELANO. 25. — Un singo­
lare episodio che per poco 
non si è tramutato in una 
tragedia, si è verificato ieri 
pomeriggio a Bergamo Alta. 
protag-onis'i un aereo mili­
tare ed un gruppo di suore. 

Le suore stavano compien­
do la loro solita passeggiata 
pomeridiana nel cortile del 
convento, q u a n d o udivano 
improvvisamente echeggiare 
alcune detonazioni. Sorprese. 
e ancora non rendendosi con­
io di quanto stava accadendo 
le donne guardavano verso il 
cielo dove si era profilata la 
sagoma di un aereo: un atti­
mo dopo. però, esse si accor­
gevano con terrore che una 
scarica di pro?e".Uli si era ab­
battuta sul cortile, arrestan­
dosi per fortuna nel muro di 
cinta del giardino che appa­
riva tutto crivellato. 

In preda al terrore le mo­

nache si precipitavano fjor; 
dal cortile, chiedendo aiuto. 
Cosa era accaduto? I co'.p. 
erano partiti da un aereo mi­
litare che in quel memento 
sorvolava i'. cielo di Berga­
mo: a quanto sembra, ù pi­
lota avrebbe distrattamente 
premuto un bottone invece d: 
un altro, mettendo in moto .". 
congegno delle mitraeliatric:. 

L'episodio ha suscitato in 
città viva impressione. A Dar-
te la grave distrazione del pi-
iota, non si comprende bene 
come aerei armati di tutto 
punto se ne possano andare 
tranquillamente a spasso su'.-
:e nostre città senza una 
qualche sicurezza ch« serva a 
prevenire il pericolo di met­
ter! in moto le armi sulle te ­
ste dei cittadini. Meno male 
— qui i ! commenta — che 
l'aereo non era carico di 
bombe atomiche! 
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Guido De Ruggiero 
e la cultura militante 

l'or corion» concessioni» 
«Ivi prof. Rutenio Ciarlìi, 
diamo qui la parto flnnlo 
dclIVlovuto « l l samo elio 
egli ha pronunciato lori, 
«1 2. oonnio.^o di « Italia-
UILSS-., in inoniorla di (Jul-
du Do HiiKtlloro, Il linaio 
fu primo presidenti» dolla 
Associazione. 

filosofi nostra-
Illusoli <|cl di­
luii livro.i del 
:>on no l u m n o 
volpiti , o non 

pericolo, inne;--

r»J1: t roppi 
n i . o magari 
iilt<». scr\ i la r i 
rovinio tinello 
por»onalnionli ' 
lo videro in 
;;ia\(iii<», o M preparavano a 
larlo, ni d i l la lore < infaliea-
liilo > e < in\ ulncrithilc », co­
prendo di ridicolo, prima /in­
t o n i elio di vergogna, la Do­
s i l a cultura. De Huggioro de-
nuueinva. f dietro una faeeia-
t.i decorosa di l iberalismo >. 
l'ci-deiiza di < una classo po­
litica doeadiila ». i l e crona­
che d'Italia — insisteva — 
Min lutto un rigurgiti» di sto­
ria passala e non dimorila. Ili-
lornauo lo fazioni lomui ia l i . 
io < midolle <• i principali , lo 
prono s o n i l a dell'età vicc-
loali. lo ai igu-l ie montali del-
r.issolulisiiio. lo ipocrisie d e ­
lirali , lo imposi/.ioiii di piaz­
za. le comodo acquiescenze 
dei inodorali, e molte altri' co­
se ancora > e, soprattutto, il 
< vc ich io dispotismo polizie­
sco. raininodornato e peggio­
ralo dal concorso del dispo­
tismo demagogico- . . 

A m a m m o nella Slnriu del 
lìber/ilhmn del I V II l i n i e r o . 
allora, proprio questo suo esse-
io una prolosin e una speran­
za: se fosso slata sol idamente 
'scientifica», sarchile forse an­
cora un liuon lihro ili oonsnl-
la7Ìonc, come non è; ma non 
avrolioi! opera lo c o m e operò. 
Pubblicata noi '2~>, fu ristam­
pata integralmente nel '41 da 
un editore coraggioso. in un'al­
tra ora tragic i . I1,' l'autori' pagò 
di poisona. forte e sereni». ( ) g -
ci, queirli anni, per i giova­
ni. sono a un tempo troppo 
lontani e troppo vicini: non 
vivi nei loro ricordi, non evi­
denti nella storia. Iemali n po­
lemiche troppo vitali JHT es-
scro giusto e pacate. K fra i 
più anziani troppi 5011 quelli 
ohe tradirono, e che cercano 
nella facile crit ica jriustilì-
• azioni a un passato non hel­
lo e. talora. n un presente 
non chiaro. Ma per moll i , nel 
1027 studenti di famigl ie bor­
ghesi, il cui orizzonte sì chiu­
deva ogni g iorno «li più. quel­
le pagine di De. Ruggiero, di 
Omodoo, dì C r o i e , furono 
conforto ed nvvio n persona­
li os-porion/e. Certo si pote­
vano leggere nitri libri, e fu­
rori lotti poi; e si potevano 
M-giiirc nitro strade, e vi fu 
chi le seguì . Hesln tuttavia 
intatto il valore di quegli uo­
mini che si inserirono nella 
vicenda di tutti, r imanendo 
accessibili n tutti, fnccndo 
suonare olla luce del « i l e un 
richiamo che poteva nncho 
MTvirc. oltre I loro stessi in­
tendimenti , n spingere verso 
più lontani e diversi appro­
di. Ma «Ile origini del lungo 
v iaggio di molti i taliani Fol­
to il fascismo. Croce. D e Rug­
giero, Omodoo, cost i tuirono 
la spinta salutare a una cri­
tica. non di rado dest inata n 
esercitarci contro le stesse 
jriiidc iniziali, ma c h e trasse 

• li li il primo al imento. K so 
nel c a m p o delle disc ipl ine 
morali .sopravvisse in Italia 
una cultura non prostituita. 
ancora in qualche m o d o po­
litica senza essere bassamen­
te polit icizzata, per nna qual ­
che parte non trascurabile fn 
meri to degl i uomini c h e h o 
ricordato. 

Oggi è facile ridurre l'im­
portanza di quell'opera, e 
qualificarla c o m e e moral i ­
s m o > senza efficacia e scn-
7a mordente. Eppure aver 
sa lva to certi strumenti tecni­
ci nel c a m p o delle disc ipl ine 
.«•loriche, aver tenuto deste 
certe coscienze, aver mante -
n u l o accesa una fiducia e una 
speranza in alcuni gruppi 
dell ' intell igenza ital iana, non 
è merito trascurabile. Vi so­
no epoche in cui il « morali­
s m o > è necessario; ne s o n o 
•-omprc le stesse le trincee in 
difesa della l ibertà. La bat­
taglia di D e Ragg iere sotto 
il fascismo fu una bnona bat­
taglia per la libertà e la cu l ­
tura. l e «ne chiusure mede-
•.im" di fronte a tante po­
sizioni importanti della cu l ­
tura e della vita contempora­
n e i si l egavano quasi sempre 
alla sua diffidenza per irra­
zionalismi e misticismi. I,a 
sua stupefacente leggerezza 
nel lo spacciare questa o quel­
la corrente era, non di ra­
do . nna tenerezza di t ipo 
i l luminist ico, nna levità d • 
pamphlet settecentesco: e die­
tro c e r a finezza di sentire 
e virore morale. Mentre oltre 
le decorose facciate di tante 
rispettabili dottr ine si nascon­
devano le ult ime insidie per 
la civi l tà d'Europa. 

Certo mol te del le ?ne ribel­
lioni non a n d a v a n o oltre la 
oppressione di nn retto sen­
tire; e se anche al $uo Croce 
non es i tò a ribellarsi in no­
m e dei diritti del l 'uomo, quan­
d o gli parve c h e qnel t ipo di 
"torieismo minacciasse libertà 
e moralità, non ca lco lò noi 
Imo in fondo i pericoli del­
le sedazioni metastoriche di 
n-soluti valori: c o m e , del re­
tto, non condii-=e mai con 

rigore neppure la Miti critica 
al lilieralisuio dell 'aulico mae­
stro. f i lano i limiti stessi del­
l'opposizione crociana al fa­
scismo, opposizioni! < morale >, 
sul piano «li mia cultura con­
dannata dalle coso a un di­
stacco i l io la fa apparire og­
gi quasi disi i icaimila. Do Itug-
l'ioio, anzi, con pochi altri. 
In tia coloro che s'oiipcgmi-
10110 n e l l a / i o n e : e giova ri­
l e g e t e la pagina dimossa di 
siile, ma alta o nobile, in cui 
i i e \ o c o una volta su l.n Slitt­
ini . Europa i tempi dcll 'op-
piossioue e ilei pericolo, tosi 
belli Ì\,Ì ima fiducia .serena 
nel sensi» della piopria <»po-
1,1. Alloi.i quegli < intellet­
tuali > avevano veramente \ is­
sa to il Imo momento, quando 
il d i s t a i l o stesso di una cul­
lili',1 1 In1 M riliulava di ser­
vi le ora « p o l i t i c a » ; e i a già 
azione e resistenza, a volte 
ero i ia ; ora una lolla netta­
mente caratterizzala, cffioa-
10 e t l i ia ia . l'oi, dopo il l'Mt. 
dopo la lil ieiaziouo, il « di­
stacco > non bastava più. e 
nacque il d iamma di chi non 
voleva una cultura evas iva , e 
d'allra parlo sentiva un 111:1-
l i i iconito dissidio fia la pro­
pria cultura e il molo stesso 
delle ( i w , Il sogno di posi­
zioni politiche intermedie, di 
una funziono c w r i z l n l i u o n l e 
mediatrice della cultura, ha 
rispoei liialo. a volle con 
grande nobiltà, un difficile 
trapasso e una s i tuazione 
umana dolorosa. E chi non 
lui ceduto nò ol le seduzioni 
del compromesso, nò ha cor­
c a l o un comodo pretesto por 
uscire dal! 1 mischia, ma si è 
roso i-oliti» del limite di ta­
li posizioni, ha pur reso ser­
vigio al suo paese e a tutti 
irli uomini. Tale, mi sembra. 
De Ruggiero, che. soprattut­
to nella difesa dell ' intcrna-
z.iouale della cultura, contro 
le nuove chiusure .scalo rito 
boli presto dal contrasto fra 
America e Russia, ritrovò, MI 
un piano diverso, il terreno 
su cui prolungare, in qual­
che modo, un at teggiamento 
di supcriore difesa del c o m u ­
ne patrimonio umano, che la 
urgenza ili più precise att i­
vità e di più netto prese di 
posiziono nella lotta politi­
ca italiana sembrava propor­
re iu termini ormai diversi . 
Spostando la siiti lolla sul pia­
no della circolazione delle 
idee fra i popoli , contro ogni 
chiusura oppressiva. De Rug­
giero trovò cosi ancora una 
volta da combattere per la 
salvezza di un col loquio, con 
quella serena fede che tanti 
nutrirono allorché, contro In 
tirannide, la brutalità e la 
violenza, parti diverse, ma le­
gate ila un patto u m a n o e s ­
senziale. riuscirono a col la­
borare per difendere insieme 
ritorno contro la negazione 
dell'uomo. In libertà contro 
l'nntililiorlà. 

Allorché su IJI Sunna Eu­
ropa del 24 g iugno W 3 leg­
g iamo quoll'iippassionata in­
vocazione alla pace fra gli 
uomini che il De Ruggiero 
scrisse, appunto, sotto il ti­
tolo di Internazionale ilcìln 
cult lira, non possiamo non 
provaro insieme commoz ione 
ed affetto jwr tanta fedeltà 
alla causa dell'uomo, e Se i 
pniHtli «Iella terra — sottol i­
neava con forza — conosce­
ranno reciprocamente le c o ­
se che li riguardano, la pace 
potrà essere conservata, per­
chè la pace è la speranza e 
l'aspirazione comune «li tut­
ti i popoli— Il più e lementa­
re bisogno, che spinge gli 
uomini a parlare coi propri 
simili al di là del le frontie­
re. è di u n o spirito net tamen­
te d iverso dal le es igenze po­
lit iche che reggono i rappor­
ti fra i rispettivi governi . Cl i 
uomini s o n o slancil i della 
guerra e anelano alla pace: 
e**i seguono con malcelata 
ansietà le sorde lotte d ip lo­
matiche «lei loro rappresen­
tanti ufficiali, e non riesco­
n o a convincersi che Io sta­
to di guerra permanente sia 
un'eterna e ineluttabile ne­
cessità della specie umana. 

brnut «egiio di apolit icità del­
la cultura, o di superiorità 
della cultura Milla pol i t ic i . 
In lealtà si tratta d'altro: la 
cultura vcia . la cultura se­
ria, che 0 chiana ragiono, che 
è coscienza storicamente con­
creta del l 'uomo nella sua si­
tuazione. è u'inpiu pulitila e 
parteggia sempre. So lo che e 
sempre da una parte: dalla 
parlo della libertà e della giu­
stizia; è sempre con chi sof-
Iro, con 1 hi lolla por la pa­
io fiatoni,1, con 1 hi corca un 
l imilo d'incontro; 0 sempre 
con chi sale sui rogiti, mai 
imi chi li accollile, l'or que­
sto l'ti/oa/nfa De Ruggiero ha 
bene meritato dolla cultura, 
più (incoia che quando ha 
scritto i siioj libri, (pianilo 
ha pioferito lo prigioni alle 
ai c o l e m i e , «piando ha Idi l l ­
io poiché «'allesserò le h,ir­
r ido h a popoli di aulica e 
nuova civiltà, e non ha vo­
luto accol la le insanabili con­
trasti fui Oriento e Occiden­
te. Ita uomini e uomini lì a 
lui, ( l e d o , debbono pensare 
ioti ."latitudine non solo linei­
li < ho. come me, si ricono­
scono hgli. sia pur diversi e 
lontani, dogli stessi padti. ma 
anche (|uanli si sono venuti 
formando in nitro esperienze. 

F.ttr.ENio <;\iti.N 

ÌTHll VISTA III .IACONO AIIIIK ESCMJNIVA ALI/UNITA 

Lotta clandestina nel Guatemala 
per 1 a riconquista della libertà 

Depressione dell'economia e annullamento dei diritti civili sono le prime conseguenze de!l'istaurazione del regime fascista 
I monopoli statunitensi di nuovo padroni assoluti - Nasce 1/ Fronte promosso dal P, C - Ripercussioni nell'America del Sud 

Si concimo oi»i/l f iul iT-
l'i'.lu dell'i .r / 'rcidci i fe do/ 
(.'uiifciMdtd, ./arolxi /\r/ieur. 
all'Unita /.e incendenti 
(Miniai,- ratio iippuixc i"'i 
un'Uri iiniaor; ({| morco/ci/l, 
muoriti e l'i'iii'iili 

DOMANDA: 1/ l s taura/ lo-
110 dot governo roiulnnurlo 
di Ai mas tintili eiinsi'Riien-
7c ha avuto por il popolo 
giititoinnltooo? 

AIMIKN/.: In Une.» gene­
rale le Oou\or.ll<,ll/C MUUi 
.'.late le : cel ienti: 

I) l,a polìtica interna-
zinnale del ( iuatemata non 
l l t le t te più le a .pil azioni 
pacifiche del n n l i n popolo 
e — da indijiondente olio 
e i a — è divenuta una po­
litica l i l ialmente : tilioi lima­
ta indi ni (Imi di Wa liing-
t"il. Nò il leeoni'' giù to vo­
to della deleo.iz.lniie gilate-
inaltooa a II'A .• eiulilo.i ije-
ne ia l c delh Nazioni Unite 
Mfl e.i .11 del l 'Alcol i . ! siglllTl 
c i , per c ' empio , appoggio 
al di: i l io di aiitodei'c.inne 
del popoli: significa piut­

tosto clic l'Imiiori ili ino :;l.i-
tuiilton.si' ha lutei ossi in­
confessabil i nel Noni A-
frlca. 

2) Si sono toppic (. tut­
te le libertà domncrutliiii' 
del nostro popolo o ni 1,0110 
abrogale tutte le loi;i!l ohe 
le garantivano. 

.*!) SI oppi lille e i l pe i -
se»ultu brutalmente 11 no­
stro popolo per combattei e 
la Mia ic.d.stdiza pati inttica. 

•t) SI dist inguono si .te­
mat icamente tutte le con-
qiilstc raiUJltmti- <lal no .1 11 
pneve dopo da" 1 anni il) 
vita democratica, e 1 
procreis i economici e 
turali . 

,r») SI uKfirav.i . empi e 
la colonlz.z.aza'ohi <|e| 
stro pae.se e del un li o 
polo. 

: noi 
. ul-

più 
no 
pò-

nazionale e i a 
1 quo .to po l lo -
cento. (>ll ope­

ri esercitano musi la loro 
polllloii lolunliillstu1.' 

AHHKN/.: Dopo De unni 
di uiloii.il lotta por Miper.-i-
ie l 'anet iatoz . /u feudale del 
pac.io e d iminuirò la n o : t i a 
dipendenza dal monopol i 
stranieri, il nostro i n u m a n i 
ma si andava sv i luppando 
con sempre iii;ij!M'oie fer­
mezza, 

Il teddit 
allineili , i lo 
(lo del 'IO pi 
ini dell 'Industria, clic y.ia 
nel precedenti unni aveva­
no liiKKbuito impol l in i t i 
;,ucces!il. (g iornata (Il il 01 e, 
riposo .sottlniaiinlo e v.'tea-i-
ze patiate, 1 diritti di n o " -
cupaz.loiu! o di r isarcimen­
to fn caso di llcenz.liiineiito 
inclusiti, an.'ileiinrz.loiio so­
ciale) , cont inuando hi lol­
la .avevano ottenuto au­
menti ( |e| salili i di di t te il 
1011 per cento t e peltri a 
i|tii-lll (I-I Hi l l . 

( juanto ai (on lad in i , n>"-
i:h ultimi ti e .unii e - -I ave­
vano con..cimilo aument i 

DOMANDA: (Inali n a n o . 
e liliali SOllo. le cnulli/loiil 
sociali determinate dal m o ­
nopolio « Unitoti l'itili » (< 
II.IKII nitri iiioiin|Mi|l, e in 
liliali forme 1 trust stranie-
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BATTAGLIA LETTERARIA IN FRANCIA PER MINOU DROUET 

Impostura o prodigio 
nel caso della bimba poetessa? 

(in liliriccino cito fu Kc.'ilpnn: - Scont r i di opi 

cinlliiui v iene HOKpcttutu (li «'sucre Pulitrice d e i 

i fra i gini'iLili - l-.i m a d r e adot t iva dell.i i;m-
ver»i - Le proporzioni reali della ipiestioiie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , n o v e m b r e . 
La Francia non vuol farci 

dimenticare che da Ire secoli 
e.isa è il paese delle « rjuercl-
Ics », le conte se lelleruriu 
die .superano ol i stretti con­
fini deuli spccialt.sti di versi 
squisiti e di testi cimanti per 
sconvolgere e appassionare 
il vasto pubblico quanto e 
talvolta più d'un fatto di cro­
naca nera. Eppure, in questi 
U'torni, di fronte al clamore 
suscitato dal e caso Minou 
Droni't », sbiadiscono i ricor­
di della € contesa fra anliclii 
e moderni » d ibat tuta alla 
fine del 'GOO o della disputa 
che oppose nei primi decen­
ni del secolo scorso romanti­
ci e classicisti. 

Mmou Drouct è una poe­
tessa (jiovanlssima. Ma «pian­
do dic iamo f/iouanis.'dma, il 
siipcrlnfh'o rosta inesatto . 
Circa due mesi fa un edi­
tore parij/ino, Julliard, da­
va alle stampe un i ibric-
cino di *vcrsi e lettere* at­
tribuendolo a questa teneris­
sima biinbo//a-j>rodiaio. 

U n piccole» wncfiTM» 
Qualche giorno dopo, rjua-

si distrattamente, nelle rivi­
ste letterarie e nelle rubri-
clic critiche dei quotidiani i 
critici concordarono ne l sot­
to l ineare la scoperta di un 
autentico linguaggio poetico. 
Ma due opposte tesi si af­
frontarono. Qualcuno para­
gonò Minou Ùrouet al gemo 
miracoloso di Mozart che. :n 
età altrettanto infantile, ri­
trovò per suo conto le legqi 
fondamentali della musica 
Altri, partendo da un giudi­
zio analogo, gridarono alla 
impostura. « Il tempo consa 
crcrà questa bimba geniale 
come consacrò Rimbatid », 
pontificava da una parte lo 
accademico VaHcrì/-RaiÌot. 
« A'on è un caso poetico ma 

f isichiatrico » s t r i l l ava dal-
'altra un critico del F i g a r i . 

Entrambi , però, non pote­
vano che ammettere la bel­
lezza di versi, dei quali qui, 
per una dimostrazione art 
prnsximativa, diamo una tra­
duzione frettolosa: < Ilo uva 
aria di bimbetta — puri nrm 

di grossa eom*hi|/liu — color 
mai — e di nessun dove ». 

Ed ecroci, cosi, alla scoper­
ta del cimo umano. Alinoti — 
mcruuif/Iia delle meraviglie 
— è naia il 21 luglio 1U47-
Ita appena otto anni. Orfana 
di genitori, morti in un nau­
fragio, è figlia adottiva di 
una donna solitaria e miste­
riosa, la signora Claude 
Drouct. abituate netta citta-
duzza bretone di La Guerche 
con tu sua vecchia madre. 
Nel luglio 1954 Minou viene 
presentata a Parigi, come 
un piccolo prodigio musicale, 
alla pianista Lucette Pesca 
ves. che la prende come al 
Urrà. Comincia la parabola 
ascendente della notorietà: 
la bimba scrive alla maestra 
versi e lettere in un linguag­
gio fantasioso e colorito che 
manda in visibilio l'accade­
mico Valléry-Hadot. Questi 
ne parla a Julliard: entram­
bi gridano al capolavoro, 
Cnbblicuno il minuscolo li-

retto. 

Le prime avvisaglie potè-
miclic pervengono alla reda­
zione della rivista femminile 
più diffusa: Klle. La direttri­
ce de l periodico, moglie del 
famoso direttore di Franre-
Soir , Lazareff, lo slesso che 
Sartre mise in berlina nel 
suo Nekrassov , si /ancia al­
l'attacco contro Minna e in­
via a La Guerche un'abilissi­
ma cronista. Michèle Per-
rei ti, e un fotografo con l'in­
carico di scandagliare l'am­
biente e di condurvi un'in­

chiesta rigorn.n. Le conclu­
sioni di essa I.IIIIO defilanti: 
la giornalista :i trova di 
fronte a una unu/icf/a iridilo-
biamenle vivun-, ma che non 
.inpera, a prima m .in, / 'in/el-
Ugrnza delle < >/(• coetanee. 
/ ,« cronista Pi-m-m resta im-
Itrcnxloìinta pniiioilo dalla 
madre adottii a. . N o n e /iel­
la — scriue — ne c lonante . 
Non 1* neppure antipatica. 
Vuol farsi credere p iù stupì 
da che non sia, si annul la 
per far brillare l'ingegno di 
sua figlia. Dice che non ca 
pisce nulla di musica, finge 
di non capir nulla di Minou 
Dice chr dà qualche Irzitme 
di inglese, eppure in breve 
apprendo clie ne. dà anche di 
tedesco, di russo e di mate­
matica ». 

Periti cnllisrafi 
Apparso sul settimanale 

femminile giorni fa, l'artico­
lo veniva r a p i d a m e n t e rijtrc-
so da tutti i quotidiani fran­
cesi. Un altro giornale, lo 
Kxpre-..', dxn-tlo da Franroisr 
Giroud, definita la ninfa 
egeria di Mcndès-France, si 
lanciava al contrat tacco po­
nendosi alla testa del partito 
favorevole a Minou. 

La stampa scandalf.lica ha 
trovato da sguazzare nello 
enigma letterario. Tutto di 

'.Minou viene osservato e gin 
dicato. Leo Ferri':, compos i to 
re di canz'ini celebri come 
Paris-eanail ie , e direttore di 
orchestra nei più famn-.i mu-j 
ìic-hnll , ha messo in Iwe unì 

suo ramicello di acrimonia e 
di geloi.ia in/eruouci i t /o «11Z-
l'mtero pagmone di un quo­
tidiano a portare la sua te­
stimonianza: anclie lui ha 
avuto a che fare con madre 
e figlia e ancl.e lui ha trova­
lo quest'ultima sotto il dispo­
tico domi i lo dell'altra. Altri 
hanno so t topor lo i (osti ncrit-
li da Minou •• dalla n'ignora 
Drouct ai più celebri periti 
calligrafi. Il referto è disa 
nlro.-.o: la scrittura at tr ibui ta 
a//a piccola può c.vscre anche 
dell'adulta. 

Ma .':«• la madre scrive sot­
to dettatura? Questa è l'ul­
tima domanda su cui punta­
no oggi i jturligìniii ili Minou. 

Tutto ciò ha jtoco In 
rovinile con quel libretto di 
versi apparso timidamente 
'lue ine.-.i fa. Si dimentica che 
l'origine della storia è tnt't 
li. alenile pagine di poesia. 
di parole scritto per aire al 
l'umanità qunlcht co~.a. Non 
sarebbe ìne'jlin discutere le 
rapacità di chi ha scritto 
quei versi, valutarne le for­
ze? Forse si riuscirebbe an­
che a sciogliere l'enigma. 

zi frinii ranno pili iu l'i. 
Siamo forse r.iriir't — chie­
dono — c'ie Omero sta esi­
stito? Certo è interessante 
-.apere chi era S'hakezpeare, 
ma più importante è c/ir» la 
~ua opera eii'Ua In questo 
ra-.o, però, fi'tlrem,nr- ammet­
tere, nella madre alcune fra 
>e lìtqennità infantili che pos­
iamo jierdonare alla figlia? 

M K . I I F I . I : ! t i \ r ;o 

-alai iati fino al 1(10 por con­
to, di ;M .MI luti!: i ' upei an­
dò le paglie del Hit I, (inali­
dii e I'.levano '.alai i (li li 5 
M cent . ii. 1 .'attuazioni' del­
la lei'.i'.e p 'i la i lini ina a-
l'.t in la av ev i pei me . o di 
I ipai l i te cu ca aOI) mila et -
t u i di lei i a fi a centomila 
fam i|;!ie contadine cui il 
i;iiveinii aveva conce ;'.n 
c lodlt i e adeguai i a\ .e len­
za tecnica. I contadini au­
mentat ine! ' en l inimento (li 

latifondi II feudali . Tutta l i 
Vita eeniioiiile.i del pai""e 
re j jMiò unii no tevo le (le­
pre , .ione. 

DO-MANDA: i: 1 i imuopoll 
stranici >? 

A l d i r . N / . : I«" mi aite na-
ziiui di pei* .pezzate il mo­
nopolio del le compagnie 
Mattiniteli a p i e e dal mio 
novel l i l i fu i olio !:o ,pt"'.(» o 
veni te lo ti a.tot mate In mo­
do i\.\ l'avoi n i " I monopo­
li : te i. g i i e - l o fu i l ca-

AHHKN/.: foci l i :;IOMIÌ do-
pò elle ili («iialomala veni­
vi! Impo to II i>ovemn I ni-
Incelo (lell'illit.'ei lali mo • ' •-
tiiiilton J\ Il l'art do (••mu­
nì -t.i ({iiiitemaltceo, pi* t in • 
do iicirillci!,-i|it,i. e pò e 
(intuito ora aocadulo, d •-
ii i i i iclando il caiatte i •• d> I 
nuovo ii'Kline, e lancio un 
i«P|M"llo a tu l le le tot / ' d -
inoi-ratlebc affinchè imi-
tlinisi-f.oro la lotta, I volan­
tini a t t i a v e r - o | (pi di veli 

«JliAT|:,\!AI.A l'uà rara n ilr.imm.itlr.t Immiti; In e: p.ilrioll furi lati itili (lauditi ili Arni.is 

anno in .inno |,i pi odu/ imie 
aj'.i ionia del p;ie ••; |,. |oi o 
c u l l a t o c i e h l i e i o in media 
del 'Itili pei «Olilo. 

Tu l l i i mutament i econo­
mici o .'Odali ripetati ll'-llil 
campat i la ;.i i iperco '.oro 
fnvnii.'volmente nella città: 
l'indimli ia nazionale au­
mentò il vo lume del le -.tic 
vendite e '.i ro.ii . lro ovun-
(|Ue un'att ività in olita. 

D O M A N D A : In partico­
lare. «IODI» l'aKKrcvdniie, 
(jtiull HOIIO Ir ((indizioni di 
vita nel Cìiiatemala? 

AHMENzV. Con l'acnre.-,-
.'.inno del eludilo lf).ril. Il r<-
tjimc «Il A n n a ; dichiarò 
fuori \i-,oj,e tutti I pattiti 
politici che a p p o p p a v a n o 
il m o v i m e n t o democrat ico . 
nonché la ('ori federazione 
Renerà le dei lavoratori e la 
Confederazione «onerale 
dei contadini . Il Codice del 
lavoro e l i 1CK?!« P-'r la 
riforma agraria non ven­
nero più attuati riè ri".|>"t-
t;iti. I," centomila famiglie. 
(nntadirif oh'; a v e v a n o ri­
cevuto terrò •• crediti ne fu-
rorro privato. I lavoratori 
della città ".ubirono l lcen-
•z.ianT"ntl in rna-:.a come 
eorir.e;;uorrz.i del le rappre-
sfiRlì'." padronali e della 
per -.«cuzione oollz.ierca. e 
lo Kte ~o n c c i d d e nel la 
camprijjna. .*tT" rj'-nvò che I 
-alari d iminuirono rjol .,0 
P"r c-rito in citta e ancor 
l'in in camp.i ima. Il 30 por 
c-ntz» cirea de-jli «>peral ri-
ma-.o • / h / . i lavoro, mf-ntre 
Ja popolazione 
cadeva rotto il 

a;;rico!a 
doro in io 

ri­
do i 

Perciò nei rapporti spontàne i j sono che un sassetto — U,n 
coi loro 5:mili essi tendono a do d'aspetto e minuto — una 
cozlk-re c iò che li nni=ce. n n - | s e r a i l mare — smarrì 
zichè quel che li «livitle. a 

d*e*'cre 

jscra i l 

,i do lce . 

m | / a 
che li divide. a|^P'««7f7'a — « n sasst'.'o — 

«connrc una rarion d V ' e r e ì d
I

o f c < * ; minuto d'aspe'.to — 
comune e parifica, a r i c e r c a - \ c h c l l " « 7 tornerà a roghe-

, ' - re — con fé tite d i ta azzurre 
re nel c o n - o r / i o umano una' ,-, m a r e m{ {rà _ | # r , . a 

T T r l ° I ^ - . . c h T - ^ ° - n é£ceaÌÌ'i\sua bella veste — color d ' o ­
dali eredita di Caino, h n e I n , t r o r c : s e m e t t e t e l'orecchio 
C!iltura eccj trovano q;te*jr»i 

in IÌL a * :LHF flin> d : r : :->> $$<M> \ì> B-; HI V Fri IH. EB Ts' IH 

•belino di pensiero 

Uo di lui 
dello Scià. 
una once. 

terreno d'incontro e d info4-! >. 
A D e Rurricro que?:o « e n -

— .mi mio piccolo cuore — 
i-i udrete rannicchialo il ma­
re — come in fondo a una 

• I I I I I I I I I I I I I I M I I M M I I I I t l l I M M I I t M I M M t l t • • • • • • • t i t i l t M M I I t M I I I M I I I » 

Una lettera di Guttuso 
C'-.'n DiTf.tore. 

A r,TOfrf.n'o di t-B T*jT.tr> lift 
t.-i-r.o orticoi-» dfli'crr.ico Paf'io 
Ri'-.-' - i lM Q^f.dTir-r-nr.lf (dzl 
ci: Ir.r.r, Q^-rTZle eecriS'.vamtTi-
;*• crT'-r/y r.ri c^Ti/rc-nfi di 

• c i t i vorrei jrnr.*'terrìi di 
rc-.'-re) e i l r-jr:> T*>ci * 

I 
1 

t."-.a rrrinor.e n i ruccettttn f'.i-i 
rii-ìi:xcr^ delle opere j-.iu d^b»-j 
à e r«-T lì possibilità di c c c : ? i - | 
Tf f.r.t a tr»> Opere q-ur.lorq, 
il T-.trf.o ettst'iw — CejOTcrt. 

szif.T.it rrzlcCTi'eii't da furie di 
qvtgli '•.rtK'.i eh" avrebbero rxc-
n:/j:o di «-Ì?CT« acceititt co*i più 
di vn'ope'z. rs-T-.r't-.T-.x uia pre-
cisazior r. 

Q'jcr.do .': jote per esisemi 
di t^tiirn tJ r.ecetsità di ridurre 
le oecottanOT.i. aicuii Tnrmbri 
d*Ua (rana, 'm i qulli io. fu­
rerò cpeTiamcr.:c cor.trjri al cri­
terio di ridurre a un'opert gli 
artici acccllcti con ps» d'una. 
perchè tale decisione ucitra ci 
colpire i più meri'.evoii E' 
anzi tfueito 
Quote le due 

via' Arcce>>rrjT.f. Fabbri ed io. chf 
r:a-, "O-tcr.r.i (farsfa teii ci'uira co-: 
dit-,tu::o il c<iVne potTiòile 
C'.u-' ne^ìbo d'Te che il *ep-rTT-:o 

' d * i ; i Quairie-KTuile, doli. Forra-1 
Bellore, JMT ruìn rOI«t-.'o] 

inr^rffrire ir. decitior.f che rpvt-
:3T-17U> ci collegio delle a une. 
iT.poog-'o querla tei! Qfi.'Xr. e 
logica. Ma siamo iloti bululi 
per due voli. 

Tznio per la rerjrii. e Turche 
Q*II arttizt xapptar.o che non rut­
ti i membri della giuria ermo 
d'accordo «« «n criterio b«rO-
craTici e livellatore, il q'jcie 
rvì-n poteva che danneggiare i 

j(afJJj rn(»7tiori a vantaggio dei T*9-
il solo jrmto sul\G'ÙTt-
ftiurie rìur.iZe hOTi-| 

no votato. Abbiamo roterò — feri 
CifiiatmeT.te tt ringmrfo. 

RENATO GUTTUSO 

In un carcere di l'ernia un 
eliriqcntc comunista, colfie-'\ 
noie toltanto di essere un' 
dirigente comunista, giace 
in altera rltn ocne.i etr^ni- ( 

ta la condanna emetta con- ! 
da un tribunale' 
Da quel carcera 
fievole ma fiera.) 

si lena a chiedere aitilo. ì. -, 
ci tono dei giornali ttatia~\ 
ni die ci domarulano: < l'or-! 
< le- «-sKarlo? ». ! 

Perchè bisogna tatuare ; 
Sfraterà Yazdi'f forre / x r -
rliè egli è un comunirta. 
.Non lo abbiamo detto for-\ 
se in omaggio a quelle. 
idee liberati che troppo' 
liberalmente ci attribui're la, 
Vene Rcpubb!.cnn.if* Scm-
meno. O forre, ancora, pcr-
rliè riamo < di principio >' 
rrtntrari alla pena di mor­
te? Scandi? questo e il pun­
to che ci intere r « a. Perdi è j 
raloarlo. dunque? Perdi' i 
egli è innocente, e non cr-
altro da dire. }forfe7a }'«i7z/i' 
non è innocente di-I <drl;t-\ 
lo > di cui lo hanno arra-', 
rato. So, egli è neramente 
colpe noie di <?.'««»rc comuni-' 
rta, non ha mai negato que~x 

rto preteso crimine. Ila r.'"-\ 
g.ito. e noi con lui, e tutti\ 
eli onesti con lui lo deb-< 
bona negare, che questo . • u i 

un crimine. \ 

Ci fono dei giornali. i ! 

quali per abitudine pubbli­
cano lunghe, prolirse e ri-
dicole riabilitazioni di MUÌ-
iollni, e in queto ca*o fan­

no neretto di logica, per 
porci l'alt'-malina: te noie-
te salvare Morteza Yardi, al­
lora donde protettare per 
i «ci riltiidini tooietlri che 
tono tt.itt diutiriati dal Tri­
bunale di I l'Ulti Ora riamo 
noi n domandar*: \terdie 
ttrtlrt* r il" irli? torre die il 
delitto a l'>ro imputalo non 
era un d'Ulto? Ci risponde 
il corrinfrondente da Motca 

to 
per 

del C orr.-re •» , - ' i 'U •ra:i 
- Difficilmente il proce*»o di 
Tbilisi pw> estere tt.ilo pro-
morro da un eec*%*o di fa­
natismo marxixta ma. "• 
mai, e«f» è ta condanna de: 
criminali fanatismi ». F. oi«- ( 

ne amme*'0 che * la tilua-\ 
none è migliorata dopo la 
tcomparsa di Rena ». J 

A questi equidirtanti /'«-< 
n.imboh, i quali diinniono' 
ttrabici a furia di calcolare 
il giunto mezzo, ti donra ri-
tp+jndere con il motto del 
fondatore deWEnciclopedia j 
< l'oi non rarete mai un uo­
mo felice «e il prò e il o n - j 
Irò vi affliggono e&ualmen-. 
te. Uitoenerebbe prenderci 
una risoluzione e teguirlai 
con coerenza >. La coerenza] 
non ouole che si gindìdii ad 
uno jtfc««o modo ocrità e, 
menzogna, ne che ci ti fer-i 
mi alla apparenza. tenra> 
cercare la sostanza. Sella 
identica maniera, a Piazzale 
Istrelo, furono impiccati i 
martiri antifascisti e Beni-

a tpre-
larri-ì 

Mu isolin i. Pian geremo 
tutti gli UCLIM? ,\oi ab-

bianio scelto di rimanere 
titilla parte dei gioiti e non 
da quella d'i criminali: e il 
ferro per uccidere i tiran­
ni, il mn pvr f'-rteggiarne il 
funenti >. 

Ancora una alla: m un 
carcere americano c'è un 
uomo, un criminale omicida, 
die fa tenere il fiato *o%pe-\ 
so ai rotocalchi perdie, «•«-; 
tendo ttat't condannalo aì 

morte, riete* a fjr rilascia-, 
re l,t ma e'ecu7ione trruten-
do libri autobiografici. Aon 
tappiamo re m ria iter amen-, 
te d'ila g'-nte che ti com-j 
miicioe per questo, ma cer--
tct noi non riluciamo 
mere nemmeno una 
macia. Eppure ci ttamo 
battuti fino all'ultimo per i 
I'ci"-nbcrg. quando ct'i oi-
oeoano 'tre di angoscia rid­
ia cdla d'Ila morte Per lo­
ro abbiamo plinto, senza ri-
rmere la rolidari'ta di quei 
'•••n'ibili colleghi dei zior-
n.iH die oggi g'iùi'cono per 
Car'fl Chessman. Ma nr.n 
esiste dunque una differen­
za, per loro, tra questi de­
litti? Eppur" e chiaro: da 
una parte o'è chi ha fred-
dimente urri'o per lucro. 
dall'altra chi ha commesso* 
Imreedibile forcato di <pen-\ 
« f ». -. E~ però li p^rrafìj 
intcriori solamente debbono] 
cster giudicati peccati per 
quel che mettono, o metter 
pos'ono nelli effetti esteiio-

ri »: lo cJiceoa il frate di 
Sola, che proprie» f#>r un 
peccato di [tensiero dooeoa 
et'ere arto di un papa sul 
rogo eli Campo de' I tetri. 

.\c,n ri può et-.ere ccpiidi-
tt.ìntt tra menzogna e ne­
nia, non si può metter nel 
tacco la l'-gge einsta con /<i 
legge iniqua, che anche Pio 
\II ha fatto una distin­
zione. Può dirti che [uo­
mo il rpi al* rfr-nurtrta un 
err'ire o un nero delitto, di­
cena I>iderot al etnico ni­
pote eli fame in. ' 'ui -ul­
tima elei prc-gridinci e del­
le leggi: ma m tono dw> 
torta di l'-Z-i. le une eli 
eeyntìi e di e ne-•:alita asso-
lite; .dire In/zarrc che n o n ' 
detono li loro sanzione se\ 
non a'S<trre-cìmento e, alla 
necessita d'Ili circostanze. 
fjnettc nr>n coprono il col-' 
penole che le infrange se\ 

non eli unì iznomnia pas­
teggerà: iiierniriLì che il, 
t'mpo rAr,T'e t-ii giri'liri e' 
*'i!le loro n.ì7 vu' e tu di\ 
c*'i rimane p'r tempre. Tra\ 
Socrate e il magistrato ch*\ 
gli fece bere li cicuta, ehi 
c,ngi è il el.'onorato* >. E\ 
non pìiì ',-ie''o un para-i 
gor.e troppi •»'.'? p*r }for-\ 
Ura \a?dì. che :uice ttoi-
ramente r,'l career" di Te­
heran, aggrappando'! alla 
rperanzi che La rio-Ita rie. 
'•"a a fermare li mano di 
un magisi'ato iiicfio e già 
di'onorato. 

chiaretti 

: o d''| [ l 'ulo naz ionale sul­
l 'Atlantico, che. J;I.I termi­
nato «• dopo e . ci e -.tilt») 
c o m p l e t a m e n t e pa;;.do dal 
popolo del (itiat'-mnln, fer­
vo ora j;li i n t o i o - . i de l lo 
imperiali .tuo. I-a co;.lruzio-
ne del le :.ttad" de'.filiate a 
lou ipoto i| monopo l io dolio 
ferrovi" nel le mani (lolle 
compii.'inlo •itaturiiterrd ò 
r.tata -.e •|>o".a o v iene con­
dotta tanto l entamente elio 
noti r.i può n e m m e n o pre­
vedere (piando verrà ulti­
mata. I porti del Pacifico, 
d i e appar tenevano Un tem­
po a .mprc. e monopolist i ­
che e che allo r.'adere del 
contratti Mavano j;ià per 
oi'.cre ri '.cattati dal lo Sta­
to una tomai loco, furono rl-
cotrojjriatl atjli KU'.'.II mono­
poli con contratt i anche più 
vantaejtìo-d p T «pi'-.tl. Al­
ia Uniteli Fruii Compunti 
furono nuovamente , ceduti» 
lo terre che le orano !.tate. 
l ega lmente e \propnat«; con 
indennizzo. 

Al la Standard O d Com­
parii; -i =.t;i (<m~oi»nando il 
petrol io del flu.'i'emal.i. E 
infine ;.i è f i rmato il patto 
mi l i tare di « rissi .tcnz,i re­
ciproca ... 

IJO.MANDA: E nul plano 
del la polit ica democrat ica e 
cofttitii7Ìona!c? 

ARHENZ: I'--r ra;;^iunK's-
re «pj".-ti rropi il nuovo 
g o v e r n o è i.fr.tret'.'i a perse­
gui ta te , torturare e ucci­
dere. j d i n d o n ' i p r o g r c v 
::i rti. .Si e crea 'o un * tri-
hunale «, rjo.norninatfj «Co­
mitato di di fé . i contro 
il comuni .mo .•. Qje-,V> po­
teri'.-; 'i tnonna! ' - „ è i m a -
ricato d: in .*... ir-ire il ter­
rore. 

S o n o -.ta'.i w-'-n terrieri te 
arre.-tati, dopo e....er stati 
ora'e.ati rr.r f,\\T" un anno. 
il 'f';;rota.-jo ^••r.ornie del 
Partito comuni^*! de! Gun-
V-rn.-ii.-i. H'-.-rri.-'i'» z\ Iva rado 
M o n / o n . r. un u'.'.ro miì i tan-
*f dei pirt.'.f/. lo -.tudente 
IhiZ'' iJarr.o; O e . Que=ti 
in'or.-iiV.i-/iii p-.trioti. eh» 
•t l.ìiner) 'i. altri I ianno di­
rotto '.on Ja ir.-!-.-.;;rr.a 'e.r-

'.t.e/J I 

t,-, r:e: r,'-
or.qu:-.*..'i 
e la I.r.c: 
'.'.r^>*.. u 
VlTVlZe 
rr.',?'.*-. i 
per cn.f.-
ta de. o.: 
Z..ZJ-.?:'?. 
-joi c f . - . ' 

hi"V-r. 
if.r.'i . 
e ';'• '. '. -

• t - r . ì c . i . e n"!!e 
< ' r.".z.or.;. '.:, lot-

- t r o jx,',,','.-, rs>- .-i-
ir« r.nd:p^ridenz-i 
r*-i. -f.no i t i t i sot-
>..e p.u ir.cre'iib'.II 

'• rr..r»'cc;at: di 
C't'2,0 L'otT-i-ior.e 
-'j-'-ro ~.~t ;.o!;diir:o-
r;^f-ri*.:, de. l» or^a-

f J' rr. oc r ".-1. oh e o 
'.~:rl'.T.l ri'. r 2T. -. ZJI*:'^ 
rj-?àt: ?.ovar.i corr.-
: c-a-'-.T.-^V-or.: eh» 
[ -.mi/)!.') A.*-V.u !r,tta 

;rx-.-jr.7'i <-'.••!'. r.ostro 

Com'è chiar-j. l ' .ritervento 
r.exl' affari interr.: ó-il Gua-
trrr.i!.3 rli rj-^r'Ji •>:'. gover­
no ì ta t «r,.t-:r.:^ al i&z~.'.z:o 
d»: suo; rr.r.opo'.: e i 'a?-
Zrf-^.r-* "^^.tj - : . ! nostro 
p o r r l o r.-ir.r.', •.'.'.^•-i costi-
t^.r» -̂ rt i v v » r " ~ s : . ' . o »r.-

•:»". rricn-
iit.rja :n 

.: p i : 

crr..i: 

<*u' 

.'ì Ih 

..-. t pc: 
^CCCÌI. 

r.e j.<j 5 

-•» prcp»-
:_t£rr.at:ca 
r?ar.o, 5.1 
l'Arr.enca 
'-*-•> ccno-
r i?* iun: i 

-r.al-.ecr) e 
co: 

= — 1 _ > . , . 

V.OT.1 

.zr.za. 
D O M A N D A : In qsnle 

maniera e con qua le for­
ra «i mani fes ta la lotta de l ­
le forre democrat i che c o n ­
tro n g o v e r n o di A r m a j e 
dei monopo l i -

no fliffuso l'ap[io|lo trov 1 
Iorio. n«"| p'ipolo Immed.a ' 1 
cfimpten.-.ione. K' ro i ' o I O I 
il t ioitro " Fronte di l'.'t,. 
por l i lili'-rt/i », in c t i " m o 
rapprevrit i i t i jd' o|.er.'n, 1 
contadini . I g iovani . !<• don 
ri'*, oli intellettu.i l i " i < i\-
t.idini domo( tiitu 1 d« 1 '','.•< 
toni al ,1. 

I,a lotta è andata pren­
dendo impulso 'i^rn tf.o.no. 
iti tutto lf formo pò ! . ioni . 
K' .'.enz.-i dubbifi un 1 b ' " •-
lilla rnolt«i dura; ma abo.->-
mo il grande v.'mta:;;:io n-. 
Cfino'.cfro a "-"ai berr- il no 
Biro vero nemico , la .'i 1 
bandiera reazionaria. > 
inoltre abbiamo chiara io-
.'.cien/a d'd nostri r.'upi p i 
triottici. ì-f"! cor>o del.. t 
lotta, parseguendo fini con 
creti anche "e l imitati , d:-
vetitorerno poi forti, •••i-
luppcremo l'ai.''-a ti za rjel.e 
forze «lernocratictie ardi 
irnpf-riali'.tiche e l'urii'.à d--. 
no i tro fronte. 

D O M A N D A : (Jouli v m o 
i t a l e le riperctivilonl dotta 
provoca / lone del eiiurno 
19.11 nel par-il de irAmor. i /a 
centrale e del Sud A m e ­
rica? 

ARHZU7.: 1 t'/..err.i ;. u 
ant idemocrat ic i de l l 'Ameri ­
ca latina hanno riaproJ.'.Vi­
to de l l 'aggres i ione al nre.'.-o 
pae-.e per cornb-ìt'e.-e i fer­
ment i r ivoluzionari fi i.e 
forze d e m o c r i t i ' h " e -.-'>-
gresi i^te dej "oro ;,o >. 1 
cui lecerci pagare O'TÌ e i ra 
la .vdi' l irieta che e; ver.r«-
e;pre;3a nei nr-ro-n*. r» :i 
duri per il no i tro p i " ; \ 

nell'agi-"'-"•iiione ì . : • • - . : 
unr\.i; '.'.ir.;s-T.~i..'".', ".*»*. i-
ni'en.ie per r i " 
m o d o più o rner.o 
gli a!tri governi l-t'. :.>-'•.-"-
rlcàm che oppor.ror.o :••••.-
stf-nze alla p-r.etrriz o-.e 
imperial ista . Cia.1.10 ì'!--
s--rnp.o del Braì.»e, -.-;• e , . 
governo — pur d.rh. »ra*i-
nv-nte anlinorr.un.ita — ÌA 
e , e r c J t a t ì una tale p-e , j , ,-
ne da provocar» li '.: ."n 
morte r!»l prc-; Jer.'e Cj : j -
l.o Vargas . 

Gli uorr.:ni in b i io - . i f- ' i-
I f]'jali aricora e r-'•'>".•'." a r.o 
eh -; la poi.z. .ore f-.'a"--:*-
V d»rr.ocnt.e-i d*.'.j '-.•;'.'. 
Uniti contene r--e r; j-.':.-i,» 
di Sincero h a n n o I-L". . or 
rr.^i largo rr.o<I 1 d. : :.:• -:-
cf-r-,; ch'i I'un.oo s-'opo .?^li 
arr.er.0-1n: è q-e-.'.'t : co lo-
r..zzarci ogni 3:orno '-- p -'-
Ora i n i stri UV''- ••-•'•r> 
coroe redola ni q- ir .o '* vo:-
-•o la ...a^^ri^ra ^--.. e... ..e *-
rr.un.imo si ..v.p-'r.* .ora '. 
2.02r> di -i-r.j 3 f - - \ . f . iT- :.\j 
ienza l:rr..i.. 

L.'.nper.~ii..j~-, p .0 &•-
*er» e sarà v.nVj. i l i l i 
n c i t r a lotta pri'.ra aver r*~-
ces jo solo 

. 1 . • 

-' -,' 

-Si 

fronti imitar^ compi-*.. 
ti:*.*» !» l'.rzA che b-p : 
ó'.i'.nd.p^nc-^r.za naz or.; 
rtag; 

verer 
front; 
** 11 

ev:*_a: 
irr.p*; 1 i - a * . - . 

- - •$*--«• 

0 a 0 1 r i nsr» : VJ 
n j i : o n a i : :n un f.-<"•• 
otta comune 1^. p 
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Pag, 4 — Sabato 26 novembre 1955 « L'UNITA1 

Il cronista riceve 
dallo 17 r.llc 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero fW-Kt.Q 

P K R N A I L L U S T R A IL P U K V K N T I V O l<r>(, 

Un miliardo e 700 milioni 
per le scuole della Provincia 

l'uroggio fra le entrate e le uscite - Le spese preciste per le opere 
stradali - Giovanni l.oreti eletto assessore - Numerose deliberazioni 

N e l OHI su tlulla r iun ion i ' d e l 
t 'ons iRl io p i o v i n c l a l e 
il p i c M i l e n t e «l«*ll:i 
' n m p . i c u n Per in i , li.i 
m e n t o i l lud i ) . i to il 

ih I n i . 
U m i l t à , 
<i rupi ii-

I) il.'UIC 11) 
'èli, p t e v e n t i v o per IVsi*rrÌ7Ìo 

proM'iitato ni oonsiRl iori i m i 
unii \ oli i m i n o r i r e l a / t o n e . Il 
f<>mp;ii:n<> l 'orna ha ailllUtICia-
tO l'Ili' il lllllllll'IO pit*\ , ' t i t ivo, 
i sp i ra to lilla r e d i m o n o de i p i c -
l o i l o n t l , vi hnsti sul )>:it C*|ÌKIH 
d , i Ir e n t r a t e «• li' usci t i ' , c o n ­
t i et , i tos i , in e n t r a m b e l e i»-ir-
i<ti', m I n o 10 inili . irtli (if>l m i ­
l ioni e .ri54 m i l a l ire , La pariti'i 
• le i Inlani' io , f h e ì n p p r c s c u t a 
uii.i i n n e g a b i l e r iprova d e l l o 
i - q u i l i l u i o r a g g i u n t o d a l l a f i­
li.in/11 p m v m t - i i i l o , a i i tur izzn la 
t i n n i t a a r i n n o v a r e la r ic l i i e -
- l a di un a m p i o d e c e n t r a m e n t o 
• li f i i n / i o u i p u b b l i c h e , Milo in 
tni iuina m i s u r a ( inora reuli / . -
/ i t o , e il u r ibad ire la i i e c c s -
sit.i i l o U ' a t t u a r i o n c t lol l 'ortl i -
n.inii'Uto r e g i o n a l e . 

11 l i i lnuc io p r e v e n t i v o d e l l a 
l ' i o v i n e i a r i v e l a a n c h e u n u l -
t o n o r e c o n s o l i d a m e n t o d e l p u -
l e g g i o q u a l e r i su l ta i la l lu i l i -
m m u / i o n e i le i cos i i l t lo t lo dist i -
\ . n i / o e c o n o m i c o , i n c o n s c -
g u o u / u ili c i ò la G i u n t a p u ò 
u p r o p o r r e . t o m o giti n e l 111S5, 
u n ' u l t e r i o r e r i d u z i o n e d e l c a ­
i n o di-Ile Mipcrcot i t r ib i i z inu i . 

N e l p r o s s i m o e s e r c i z i o sur A 
M - a l u / a t o u n o s g r a v i o t r i b u t a ­
rio di 100 m i l i o n i . L ' a t t u a l e b i -
l . i m i o p r e v e d e a n c h e il f i n n n -
/ i . i t u e n t o di i m p o r t a n t i o p e r e 
s t rnor i l innr ic s t r a d a l i e d e d i ­
l i z ie . S i d e v e t e n e r p r e s e n t e 
c h e le r e l a t i v e s p e s e v e r r a n ­
no f r o n t e g g i a t e s e n z a a u m e n ­
t a l o il c a r i c o comples s ivo , d e l l e 
. i l loc t i / ion i p a s s i v e . I n f i n e , n e l 
l' i laiu'io p r e v e n t i v o è pi e v i s t o 
il m . i i i t e i u m e n t o e l ' a u m e n t u 
t i f i l e s o m m e g i à d e s t i n a t e n e l 
l'.Hn. «gl i i n t e r v e n t i f . i eo l ln t iv i 
ut-i \ . i n s e t t o r i . 

I.e u.scite. c o m e a b b i a m o a c -
i r n i i . i t o . a inn iont i i i io a c i r c a J 
Hi.tìSl m i l i o n i di l i re , cos i n -
p . n t i t e . ti U S m i l i o n i , p e r s p e s e 
e f f e t t i v o ; 70 m i l i o n i p e r m o ­
v i m e n t o c a p i t a l i ; e 44IÌ5 m i -
l'oni poi le contab i l i t i ! «ipe-
l H i l l 

l .e .spese g e n e r a l i a m m o n t a ­
no a c i rca 857 m i l i o n i . P e r il 
s e t t o r e S a n i t à e I g i e n e , '' p r e ­
v i s t a Ju s o m m a d i 2B1 m i l i o n i 
( c o n u n a u m e n t o di 22,8 m i ­
l ioni ì i s p e t t o l ' e s erc i z io p r e c e ­
d e n t e ) . 11 c o m p l e s s o d e l l e o p e -
i f p u b b l i c h e c o m p o r t e r à u n a 
s p e s a c o m p l e s s i v a 1750 m i l i o n i . 
l .e m a g g i o r i p r e v i s i o n i p e r l e 
s p e s e r i g u a r d a n o p r e v a l e n t e ­
m e n t e ; 2R0 m i l i o n i p e r la c o ­
s t r i z i o n e d i u n e d i f i c i o d a a d i ­
birs i a s e d e d e l l ' i s t i t u t o t e c n l -
<o i n d u s t r i a l e e p e r la T V ; 
'-•OH m i l i o n i p e r la c o s t r u z i o n e 
di u n s e c o n d o l o t t o d i c a s e r ­
m e p e r i V i n i l i d e l F u o c o ; UBO 
m i l i o n i p e r u n s e c o n d o l o t t o d i 
lavor i p e r l ' i n c r e m e n t o d e l l a 
l e t e s t r a d a l e , e c r . 

Q u a n t o ni s e t t o r e d e l l a 
I s t r u z i o n e p u b b l i c a è p r e v i s t o 
u n b i l a n c i o di 276 m i l i o n i (;t*J 
m i l i o n i in p i ù , r i s p e t t o a l l o 
t s e r e n o p r e c e d e n t e ) . N e l c a m ­
p o d e l l ' a s s i s t e n z a e d e l l a b e n e ­
ficenza. l e s p e s e c o m p l e s s i v e 
k.ir.iniiti s u p e r i o r i di b e n 1H3 
m i l i o n i , r i s p e t t o al '55, e c i o è . 
c o m p l e s s i v a m e n t e , di 11.337 m i ­
l ion i . 

Il b i l a n c i o p r e v e n t i v o d e l l a 
P r o \ inc ia si p r e s e n t a c o n u n a 
i m p o r t a n t e m o l e di l a v o r i iti 
p r o g r a m m a . L ' i n s i e m e d e l l e 
o p e r e c h e r i s u l t a n o d a l l a r e -
l a r i o n e , c o m e ha d i c h i a r a t o i l 
m i n p u g n u P e i n a , comporti» 
utia • sjH'sa di 4.5 m i l i a r d i di 
I:re. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l ' cd i l i -
.-..< s c o l a s t i c a , in p a r t i c o l a r e , il 
p i a n o , c o n s i d e r a n d o l e d i s p o -
n .bs l i tà p r e c e d e n t i , preve» le 
i . ì m p l c s s i v a m e n t e l ' i m p i e g o d i 
1770 m-.honi; 150 m i l i o n i s o n o 
•ies:;ri.i:: a l la c o s t r u z i o n e d e l l a 
-i 1.- de. D'Is t i tuto t e c n i c o d i C i -
\ i t a v e c c h i a e 170 m i l i o n i a l -
I V t i t u t o t e c n i c o i n d u s t r i a l e . 

U n mal iardo d i l i r e s a r à d e -
.«•v.nato a l l e s t r a d e , c o m p r e s a 
la c o l m i n o n e d e l l a s t r a d a c h e 
»-»>\ r.i p»<r».ire a M o n t e G e n ­
ti..r»» 

Q u a n t o al p o t e n z i a m e n t o 
«'ella r e t e s t r a d a l e , i l c o m p a ­
g n o P e r n a h a d i c h i a r a t o c h e 
r « n t e r r a c o n t o n o n s o l t a n t o 
••e: c o l l e g a m e n t i fra i c e n t r i 
• ì r l .a p r o v i n c i a e i l c a p o l u o g o . 
raa a n c h e d « l l a e s i g e n z a d i 
c o i l e g a r e i v a n c o m u n i fra 
ir.ro. I n o l t r e , si d o v r à t e n e r 
t o n t o d e l i e d i r e t t r i c i d i e s p a n -
< or.e u r b a n i s t i c a d e l l a c i t t à , 

h e d e l l a p r e v i s t a « a u s p i ­

ca ta i s t i t u / m n e d e l l a z o n a i n ­
tinsi i I.IU-. 

N e l l a p a t t e f inale de l MIO 
dlsco iMi , il c o m p a g n o Perni i ha 
t r a t t a t o a l c u n e q u e s t i o n i di o r ­
d i n e g e n e r a l e , e d ha cos i nf-
( e i m a t u : « A b b i a m o f a t t o , in 
q u e s t i mul i d e l l a nos t ra g e ­
s t i o n e , l u t t o q u a n t o e .stato 
possibili» fare al s e i v i / i o d e l 
p u b b l i c o i n t e r e s s e e d a l l o s c o ­
po di i t ì o v . u e non so lo d i r o t ­
t a m e n t e ag l i i i m m i n i s t i a t i m e ­
d i a n t e lo . scrupoloso a d e m p i ­
m e n t o d e i c o m p i t i i s t i t u z i o n a l i 
d e l l a Provin i - in , ma m i c h e d i 
. s v o l g i n e u n a f u n / i o n e i n t e ­
g r a t r i c e d e l l ' a t t i v i t à d e l l e titn-
i i i i i i i s traz ioni c o m u n a l i , i s t i ­
t u e n d o v i n c o l i ili f a t t i v a c o l l a ­
b o r a z i o n e e s g r a v a n d o l e ila 
forti .spese c h e e s s e n o n a v r e b ­
b e r o p o t u t o . sopportare . T u t t a ­
v ia , n o n .siamo s o d d i s f a t t i d e l ­
l ' a n d a m e n t o delli» c o s e ila q u e ­
s to p u n t o di v i s t a . No i a v r e m ­
m o d e s i d e r a t o c h e f o s s e a c c o l ­
to il v o t o di tut t i g l i a m m i ­
n i s t r a t o r i l o c a l i c i rca 11 d e -
c e n t v a m e n t o f u n z i o n a l e e l ' n u -
t o n o m i n d e g l i e n t i l o c a l i . S e 
al t a n t o a u s p i c a t o d e c e n t r a ­
m e n t o n o n fos sero s ta t i f r a p ­
pos t i o s t a c o l i di n a t u r a p o l i ­
t i ca , m o l t o di p iù s a r e b b e s t a ­
to p o s s i b i l e r e a l i z z a r e c o n v a n ­
t a g g i o d e l l e p o p o l a z i o n i a m ­
m i n i s t r a t e e con il c o n s o l i d a ­
m e n t o d e l l e i s t i t u z i o n i d e m o ­
c r a t i c h e • . 

U o p o u n a p p e l l o r i v o l t o a 
t u t t o il C o n s i g l i o p e r c h e s i 
u n i s c a n e l l a r i v e n d i c a z i o n e d i 
p iù a m p i e a u t o n o m i e l o c a l i , 
P e r n a ha c o n c l u s o fra v i v i a p ­
p l a u s i a f f e r m a n d o c h e il p r e ­
v e n t i v o r a p p r e s e n t a n o n u n a 
s e m p l i c e e s p o s i / i o n e c o n t a b i l e , 
ma u n i n d i r i z z o p i o g r a m m a -
t ico p e r l ' a v v e n i r e . 

S u r i c h i e s t a ilei c o n s i g l i e r e 
F I X O C C I I I A H O APHII iK, la 
discuss ioni» s u l b i l a n c i o p r e ­
v e n t i v o è s ta ta r i n v i a t a l i l la 
s e d u t a di l u n e d i p r o s s i m o , c h e 
a v r à i n i z i o a l l e 20,30. 

Q u i n d i , il C o n s i g l i o ha. p r o ­
c e d u t o a l la n o m i n a , c o n v o t o 
s e g r e t o , di u n n u o v o a s s e s s o r e . 
la c u i e i e / i o n e si e r a r e s a 
n e c e s s a r i a d o p o la n o m i n a ili 
P e n ì a , e x a s s e s s o r e a l la p u b ­
b l i c a i s t r u z i o n e , a p r e s i d e n t e 
d e l C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e . A 
far p a r t e d e l l a G i u n t a è s t a t o 
c h i a m a t o il c o n s i g l i e r e ili 
m a g g i o r a n z a G i o v a n n i l . o r e t i , 
il q u a l e ha r i p o r t a t o 22 v o t i s u 
33 v o t a n t i . D u e c o n s i g l i e r i s i 
s o n o a s t e n u t i e 11 h a n n o v o ­
t a t o s c h e d a b i a n c a . 

I n o l t r e , s o n o s t a t e a p p r o v a t e 
a l l ' u n a n i m i t à 21 d e l i b e r a z i o n i : 
l ' a p p a l t o p e r la m a n u t e n z i o n e 
di s e d i c i g r u p p i s t r a d a l i , c o n ­
t r a z i o n e di u n m u t u o d i 33 
m i l i o n i p e r l ' e s e c u z i o n e d e i l a ­
v o r i c o m p l e m e n t a r i n e l l e c a s e 
de i d i p e n d e n t i p r o v i n c i a l i , o p e ­
re d i c o m p l e t a m e n t o i l e l l ' l P A I 
p e r u n i m p o r t o di 170 m i l i o n i . 
I.i c o n t r a z i o n e di u n m u t u o ili 
180 m i l i o n i p e r la c o s t r u z i o n e 

di u n e d i f i i i o pe i l ' i s t i t u t o t c o -
nii'o i o i n m e i f i a l o i o v ia M a n n 
Lui<n di .Savoia , e co . 

P r e c e d e n t e m e n t e , il m u s i ­
g l i e l e P A H 1 S I ( d e ) a v e v a 
e s p r e s s o l ' a u g u r i o d e l l ' a s s e m ­
b lea p o r l ' e v e n t o ohe ha a l l i e ­
ta to la casa d e l l a t ( impagl i l i 
Muni i M i c h e t t t , a s s e s s o r e a l la 
a s s i s t e n z a . Mezz 'ora d o p o . In 
c o m p a g n a M i c h c t t i ha fa t to il 
s u o i n g i e s s o ne l l 'an i , i . s a l u t a t a 
da un c a l o r o s o , c o r d i a l e a p ­
p l a u s o ilei c o n s i g l i c i i. 

Da lunedi prolungata 
la linea 0 barrata 

A d e c o l l e t é «la II, nodi p i o s s l -
ino lit llntsi J .pedule «<>* Uirr. 
\cirt\ p io lunitutu doli i t l tui i le (ii-
polllic-tt e s t e r n o ili p Ktef imo 
Inolili, per I» \ i n Napoleone l 'o-
li i lamil, \ l u «Il Vlp.nu r i tenuti . 
via l.'titvsln f ino ni cupol ino» e-
M e m o doliti l inea ispivlnln tu I* 
Manfredi A/yiirltu 

In 

LA FOTO 
del giorno 

I V JJ | | 1 • > ! - • • I l • I l l l _ * • — • • ( 

Itl i inovii i i i lo tuia u n i t i l e t r a d i z i o n e o r m a i dllfusu In tut ta 
I ta l ia . Ieri . In o t m u l o n e d r l l a Tesiti d e l l e « C a t e r i n e t t e >. 
le i . i p p t e s e n t a n t i d e l C i r c o l o d e l l o mir t ino si s o n o r e c a t e 
in tutt i i laborator i . S c a m b i di a u g u r i e ili fiori h a n n o 
i a i . i t t r r l z / u t n d o v u n q u e l . i i r m p l l c c e s lnip. i t lru c e r i m o n i a 

V: IMPLICATO iNLLLO SCANDALO DKLLIO PKNSIOM 

Il colonnello medico Privitera 
si è costituito a Regina Coeli 
//e.v segretario della commissione medica di « Rnntu-Ins » era stalo 
colpiti» da un mandato di cattura della procura della Repubblica 

l i g i u n t o 1!1 l l o w i i i b i c , o l l e 
17,20, .si e c o s t i t u i t o noi c o r c e t e 
di R e g i n a Coe l i il c o l o n n e l l o 
nod ieo Mentili Itti Pr iv i te f i i e x 

segietat i t» de l la c o m m i s s i o n e 
m u l i n i di . H o m i i b i s • d e l l e 

p e n s i o n i di guerra . S u l s u o c u - I t e , lor i m a t t i n a , a l le '..ito. i la un 
pò p e n d e v a un uiuildtito ili ca t 
tura. Urinato da l P t o c u i a t o i c 
d e l l a R e p u b b l i c a , p e r a s s o c i a ­
z i o n e ;i d e l i n q u e r e , I-OIK-UK.SÌO-
ne , p e c u l a t o etl al tr i g r a v i 
t ent i . 

Il Pr tv l tora fu u n o d e l pr in­
c i p a l i p e i s o n n g g i d e l l o « s c a n ­
d a l o • du l i e p e n s i o n i d i g u e r r a , 
s c o p p i a t o ne t m a g g i o s c o r s o 
n e l l a nos t ra c i t tà . S e c o n d o 
q u a n t o e b b e ad a c c e r t a r e In 
M o b i l e , il c o l o n n e l l o P r i v i t e ­
ra, i n s i e m e c o n gl i a l tr i impl i ­
c a l i n e l l o « s c a n d a l o ». a v r e b b e 
s v o l t o i l l ec i t i traffici, c o n c e d e n ­
d o cert i f icat i m e d i c i fa l s i a p e r ­
niine c h e n o n a v e v a n o d i r i t t o 
aliti p e n s i o n e d i g u e r r a . 

F i u t a n d o il v e n t o Infido, su ­
b i to d o p o i p r i m i arres t i . Il 
P r i v i t e r n e r a r i u s c i t o n s fugg i ­
re a l la ca t turn e d n v r v n v i s s u ­
to fini» ni g i o r n i scors i in c.isn 
ili tonic i . 

c o l o n n e l l o I ' r lv l t ern 'd i 

Una caldaia a nafta 
esplode in un panificio 

Via Pietra Papa, a Monlever-
• Nuovo è stata im-ssn a rumo-

Un vecchio contadino muore sai colpo 
a cansa di nn incontro tra due asineili 

11 singolare e tragico incidente è accaduto a Roviano — La bestia montata 
dal poveretto ha avuto un brusco scarto ed ha sbalzato di sella il cavaliere 

r.cj - . - ^ i 

V i t t i m a d i una d isgraz ia p i ù 
u n i c a c h e rara è r i m a s t o i er i 
p o m e r i g g i o i l c o n t a d i n o I .u isti 
Matur i d i 67 anni . Vcrsw l e o r e 
14 i l M a t u i i .sta\.t i i e n t i « n d o 
a R o v i a n o . d o v e ab i ta , a c a v a l ­
l o d i u n ' a s i n a d i s u a p r o p r i e ­
tà. G i u n t o in loca l i tà « C o l l e 
S a b a t i n o * ha i n c o n t r a t o u n al­
tro c o n t a d i n o c h e c o n d u c r v a 
p e r l a c a v e z z a u n a s i n o . I d u e 
a n i m a l i , n e l v e d e r s i , h a n n o co ­
m i n c i a t o a d ag i tars i , a d i m e ­
nars i fes tos i , c o m e p e r r i n n o -
\ a r o u n ' a n t i c a a m i c i z i a . 

L 'a s ina su l la q u a l e s t a v a i l 
M a t u r i h a a v u t o a d u n c e r t o 
p u n t o u n o s c a r t o i m p r o v v i s o : i l 
v e c c h i o c o n t a d i n o , c h e n o n s i 
u r p e t t a v a c e r t o q u c l l ' i m p e n -
r.ctn. n o n h a r e t t o a l c o l p o 
p e r c u i . a b b a n d o n a t e l e r e d i n i . 
e c a d u t o a lP in^ ie tro a n d a n d o a 
s b a t t e r e c o n la t e s t a s u l t e r ­
r e n o a c c i d e n t a t o t r i m a n e n d o 
I m m o b i l e , s t e s o al m o l o . 

L 'a l t ro c o n f i d i n o h a t e n t a t o 
i n u t i l m e n t e di p o r t a r e s o o o o r s o 
r i p o v e r a c c i o P u r t r o p p o i l Ma­
turi è d e c e d u t o q u a s i a'.l'istan-

IERI ALLA TOMBA DI NERONE 

Trova la sposa semiasfissiata 
e disperato tenta il suicidio 

L. i ep i s ìx i to p i e t o s o è a v \ e -
r u i o ier i m a t t i n a in u n app&r 
tr.:r:«;n;o a l l a T o m o » d i N e r o n e . 
P a « q u c l e Alban***i <5i 23 a n n i . 
\«.r^n l e o r e 7.30 h a f a t t o r i -
te rr.i> a casa e d e n t r a n d o n e l 
J U O f ippartarnentir.o d i v i a M o n -
tc. ' iascone -42. h a i m m e d i a l a 
ir e a t e a n n u s a t o u n p e r s i s t e n t e 
o d o r e d i g a s . C o n u n t r a g i c o 
p r e s c c t i m c n t o n e i c u o r e , i l g io ­
v i n e è c o r s o a l lora in c u c i n a 
c o \ e s a p e v a d i t r o v a r v i la m o ­
ti!.'-, G ' U f e p p i n » S a r r e c c h i a di 
17 sr.ni e d i fa t t i l'ha scorta a 
terra p r i \ a d i sens i 

P a i i o m * l l o . il sa< u s c i v a 
ancora s i b i l a n d o . E"a a v v e n u t o 
cr.» !a dcr.na a v e v a m e s s o a 
b o l l i r e u n p o ' d i l a t t e e i l l i ­
q u i d o . t r a v a s a n d o , a v e v a speli­
lo la fiamma d a n d o m o d o al v e ­
nef ico g»J di us<*ire l i b e r a m e n t e 
e d i f f o n d e r s i n e l l a s t a n z a asfis-

j .ar .do 1.-, c.rrma II p o v e r o A l 
b»r.cs-i. crcrii-r.rio t h e o r m a i la 
m o g l i e fosse m.sTta. in preda a 

l'.ans.«.r..1n «.1 u r l a n d o il > J O 
d o l o r e , s: è a v v e n t a t o p i ù \ o l ­
l e c o n t r o il m u r o d e l l a s tanza . 
fino a ca»1cre anch 'ec l i s enza 
s e n s i a c c a n t o alla m o g l i e . 

A l c a n i v i c in i , r i ch iamat i da l ­
l e g r i d a de l l ' infe l ice , s o n o s e -
c o r s i e d h a n n o t r o v a t o ì d u e 
c o n i u g i p e r terra. I m m e d i a t a ­
m e n t e e s s i h a n n o s \ - \ c r t i t o u n a 
a u t o a m b u l a n z a che ha p r o v v e ­
d u t o a trasportare P a s q u a l e e 
Giuseppir.ri A lbanes i al S i n t o 
S p . r . t o dove s e n o stat i r i cove ­
rati . L ' u o m o ha r iportato !a 
s o s p e t t a frat tura de l c r a n i o p e r 
cu i e «tato r i c o v e r a t o in o s s e r ­
v a z i o n e e la donna è «tata g iu­
d ica ta c u a u b i l c in d u e g iorni . 

te. Pi l i tari l i il c o r p o d o l i o 
s v e n t u r a t o è s ta to t raspor ta to 
a l l 'ob i tor io a <Usposl7iono d e l l a 
Autor i tà ( . i iudi/ iari . i 

Oggi Fattivo sindacale 
dell'ATACj della STBFER 
O^^:. .-i r iu' i irà '.'attivo s i . s . 

dn.-alV d e l l ' A T A C o d e l l a 
S T E F E R . ..'.'.e IT 30 n o i l o c a l i 
d e ! ' i tiio--.-«i de'.'.i offie-"<» 
A T A C d; S . U . M C-roco. A".:« 
r:un:o-.o .-o- o i n v i t a t i « p a ^ 
o v i p a r e tuv.i r'i a t t i v i s t i s i n ­
daca".!. ; m e m b r i d e l c o m i t a t o 
d i r e : u \ o , i o C C IL u n i t a r i e e 
tutt i : l a v o r a t o r i ì . lx-ri d a i 
s e r v i r ; »> 

S a r a n n o d i s c u s s i g'.i s v i l u p p i 
»-Ie!!'acitfl7:»»-ie :*-. a t t o p e r la 
s o l u z i o n e d e ^ l i ur.jcr.ti pr.i'jlo 
m i d e l ' a c a t e r o n . i . 

Prosegue l'agitazione 
alla Stigjer Otis 

E cor.- .n .sata : er : , c a n im:t iu-
ta 'a e n e r i i o . I.i Io'.;» ir .trapro«a 
d.-.lle rr^acitranze d e l i a Stir' .er 
O'is p o r i m p o r r o a l l a d i r e z i o n e 
t i / t e n d a l o :! r i p e f o d e i d i r . t : ; 
i» de'.le ' . i b . v à «.nd»v-vil: d e : 
' . . -uor j 'or 

IX>po s'.ì *«:operi d e l j k a i 
" c e e d o t v . . -.eri i l«a v a r a tori 
h a n n o d : n u o v o àtisT^io i l l a ­
v o r o r»->r un'or.-. A l l « m a n i f e -
.^tazic--; • h.« par*ocip»ato :! 100 
p-T o-%:ito d e : d : p e n d « n : . 

Ai primi di dicembre 
*ll vestito d'oro » 

Mt-:-:i> e i . i - . v . r a ;«"- i l «i 
per " a > - c à - -2.or.e d."! - \o.-"ito 
i'or.i ^ — p r o ~ I o . .r .r . ja le A'.I.I 
^ i tc . tore tr.d •>*>., tri re t ' a l i e n a 
l ' e l 'a TTVHÌO t s t ì t u i ' o d a ! 5 : n -
»1i;ato Cror . i s ' i Ronra-.i e d i ' . ia 
G«l'.er.a d ' A r t e A t t a n ^ c — 
à:*mo n o t i z i a c h e :"c-eez_ot.3.e 
m ir . . ft\> • a z: o r. e ni ond a r. a, a v r à 
i u o ; o a: pr-.x.l d; d i c e m b r e . 

1- - vo.-tito d 'oro « è i n o 
jp' .erc i i io g i o i e l l o s c o l p i t o da", 
noto .-ci".toro Aucu.*'o D e Carl i , 
che «i e ;<r-.r.-»'o a l la Pari«tet: . 
c e l e b r e d i p . - . ' o d : G i o v a n n i 
Boldir.: . 

A l la m«snife>tai:one rtar.tio 
z .a a d e r r o m o l t e a u t o r i t à e 
tutti s,\i _ a t e l i e r - d i a l t a m o ­
d i Numero*** fna ^e p i ù b e l l e 
ed e l C ì t i - t . i ^ d o s a a t r . c i i t a l i a ­

no si s o n o <;ià ì»cr»*to p e r p.ir-
e i p a r o a q u e s t a l o r o fes ta el io 

«i c o n e l u d e r à c o n 1* c o n q u i s t a 
la l ' i r t e d i m-.a ili o.*se i lei 
. v e l t r o d\>r»i » 

Nozze 

Klo boat») l'Ira e.-plo a Iltl.'l 
c a l d a i a o naf ta nel tiOKO/.io d i 
Vi ipofor i io |>o.sto il l i i u n e i o 20, 
i l i ]>rt>pt iota i l i V a icesi-o Hor-
r e n t i n o . I^i s c o p p i o h a ntiplcci i -
to u n I n c e n d i o al v a p o f o r n o , 
p t o v o c a n d o d.-mi'i per oiroa t re 
m i l i o n i 

Gravi i tre bimbi 
ceduti dal lucernario 

] . o eo i id ir ion i di M a r c e l l o e 
R o b e r t o Ito ati e i l i ìMaroello 
Cicco i te , 1 tre b imbi c h e l 'a l t ro 
Ieri sera p r e c i p i t a r o n o cin u n 
lucermi n o in v i i l ' n p a r o s c h l <;o-
nt) tuttora n « a l Univ i l'.-irtlco-
l a r m e n i e p r e o c r u p i u i t e è l o -sta­
to d i .Marcello Rosat i e «lei C i r ­
c i n e 

Una casa ospitale 
visitata dalla polizia 

L a poli/.In «lei C o s t u m i h a fat ­
ta ieri un ' inu / . i o s io noir.t l loKjtio 
d i VirRinii i M i r i n i d i 60 min i . 
in v i a r Amt>ieo 79. Gl i a g e n t i 
h a n n o trov-ito a l c u n e c o p j i i e in 
i n t i m o co l loqu io . L a M n r l n l è 
.st-ita denurieiata a piemie l ibero . 

Undici bombe a mano 
trovate irrvia Brenta 

A l l e 2 di ieri n o t t e u n a p:i 
i n d i a di c a r a b i n i e r i d e l l a ->i.i-
/ i o n e S a l a r i a ha r i n v e n u t o in 
v ia B r e n t a 11 b o m b o a m a n o . 
t ipo « O T O . . in b u o n o .stato d i 
criiscrvazìi»rii ' S o n o s t a t e i n i 
7Ìate i iulnpini p o r i t lont l l i cnrc 
l ' i rresponsab i l e d i e h n l a s c i a t o 
gl i o r d i t o i in s t r a d a . 

I coir.p.-iitr.i A H r c l o U i S a l v o 
M i r e l l a Ho^-t. d e l l a s e z i o n e 

P o n t e P a r i o n e . .-ì u n i s c o n o s t a ­
m a n e i n m. i t i im»mio . A u g u r i 
\ ivi - i m i d e l l a s e z i o n e e nos tr i . 

Oxsermtorio 

Le mosche 
-t*:cfte per l ' o t i m e i t o del 

p r c r r o d e l l ' o l i o , cow.e p o r 
q u e l l i r e c e n t i d i a l t r i p e n e r i , 
il « Tempo • i n d i r i z z a t i gut-

sto sdegno àet romani contro 
i commercianti al dettaglio, 
Il ]oglio di A n g i o l i l l o p o l c -
Tjrr:,! i r o n i c a m e n t e con la 
t.ntOTC d e i commercianti, le­
vando la tari spada t t n m -
n i e o g i a n i e e n t r o i ì i e p o -
r i a n t i . 

Siano dir solite. (Juesio 
ar.".o. la mosca olearia h a 
d a n n r o v i a t o / o r t c ì n e n l e i l 
r c c c o l t o , o gli industriali 
frantoiani e » pro*«w!i n e 
h a n n o a p p r o f i t t a t o p e r p r e n ­
d e r e o l l a g o l a i p i c c o l i p r o ­
d u t t o r i , da n n a p a r t e , e, dal­
l'altra. p e r esercitare la loro 
speculazione sul mercato. 
C:o è L iu to rero. che i prez­
zi sor.o saliti d i p i ù n e l l e 
r o i c d o r è la p r o d u z i o n e è 
«fera o f t i o danneggiata. 

r.o a denunciare i danni del­
la v.osca olearia (che, come 
è f ioto, è n'uta e non ha nes­
sun potere di r i c a l e r a i s u i 
r e d a t t o r i d i A r i p t o h N o ) , m a 
sì guardano h e n e d a l d e n u n ­
c i a r e i r e f u i t r i o l i e p r o j t i j t i . 
Prendono ì c o m m e r c i a n t i a l 
m i n u t o , anch'esci t r a c o l l i n e l 
S i n c r o d e l l a s p e c u l a z i o n e , e 
gr idar io il « crucilige ». 

E' r e r o . l e o l i r e sono state 
danneggiate d a l l a m o s c a 
o l e n n a , ma credono forse 
q u e l l i d e l « T e m p o * che i 
lettori s i a n o s t a t i p u n t i d a l l a 
m o i c a t s e - t»e e . q » i n d i , sof­
frono a ta l p u n t o d e l l a m a ­
l a t t i a d e i sonno da non a c ­
c o r g e r s i d e i l o r o t r u c c h i ? 

Nuova energica protesta 
centro l'albergo llton 

1: r-oniM-zMo tini C e n t r o dt s t i l ­
li per '.a clor-ti iteli « r c h i t e t t u -

ra. z-.e'.'n »»ii«t p u m a r i u n i o n e d o ­
po ti ]>orioiio eat lvo . t i» « « i m i -
n a t o 11 prot>'.c::ia ilellti prosp©V 
tata c u s t m z l o n e u e l l a i r e r R o 
t I'.ton » a \t,»iitc Mario Aven­
do r . .e \n: . i ;'. titillilo i t i e i n o f i ­
l ia le cosi.rii7.or.e arrechercb'oe 
al }>or.cra:r..a ili B o n a , i l O O H M -
it:'.»-» ito ererjr icamente protes ta ­
t o c o n t r o il proget to , i n v i t a n d o 
il S i n d a c o a d in terven ire perche 
sia ri*v«rz:j.atH _ a l . a e t t i t o :e 
t -rat tum 

IL PKOCKSSO IlV A.SSISE PER LA SANGUINOSA RAPINA 01 ALLUMIERL 

Deyana rivela che ebbe numerosi contatti 
col maresciallo dei carabinieri De Arca 

In deposizioni' elei sardo - <' Volevo costituirmi ina avevo paura di pie.sun-
lanni alle forze di polizia - - I minuziosi preparativi dell'impresa criminosa 

Sufno ben Veti di regnatore 
ques-a. nuota protesta che s i 
aj7<7;un;7e alle m<Jlte altre <7-<l 
levate fa c e n i parte . Quanto 
più ias. 'a s'irà l'azione r.'i <"«"-
nt i i tna t a n f o j'iù poM-IiiY <và 
iy"itr:i,grrr !"!.'. rr.et-;'!.-» e 
cedere dal r*c; ' f 'c i 

•e-

Al proce.sbti per Iti s i i n a u u i o -
.111 rapimi d e l l a H o c c a c c i a , i he 
si c o l o b i u di i iui iz i l i l la prilliti 
. s e / ione d e l l a C o r t e d ' A s s i s e 
( p r e s i d e n t e d o l t o i 'l'aiiKiiri, 
l>. M. d o t t o r Mticr l ) ù c o u t i -
n u t o ier i m a t t i n a l ' i n t e i r o t a ­
tor io di L u i g i D e y a n a . I.u p a ­
role d e l p a s t o r e stirilo lui li t ni 
pe i m e s s o non Mi l lanto di a v e ­
te un ( | i ia i l io d e l l a p i c p n . i -
/ i o n e de l ( .r imine , m a uncini 
di c o n n v r r e a l c u n i e p i ; o d i s l -
tioi . i . s carsamente e u n o s e l u t i , 
r e l a t i v i al p e r i o d o di l a t i t a n ­
za d e l l ' i m p u t a t o tra le f o i i c 
de l lu To l fu . 

I n v i t a t o n r a c c o n t a r e g l i a v ­
v e n i m e n t i c h e s e g u i r o n o il d e ­
l i t t o , D e y a n a i l e s p r i m e c o n 
i urti, . s ceg l i endo i n i i i i i / i o s a -

"'-!.- ' —• n a r i ! 1 " 
D K Y A N A - .S'ubilo d o p o hi 

rapimi ci ulIoii ldiinnii iKi. l'rry\ 
7K0 Tin/ri / i r e , che r u p p r e s e u -
t i ir i ino j i r o n o n p o c o titin d e l ­
le Ire ji'trli, / ( u r i u i u / o il r e s l n 
ne l l o IIKIIII di A n t o n i o .S'erra. 
lYintVsu erti di incoiti rare il 
(/•orno .iryiicnri! <i « Ruta • p e r 
c o m p i e r e tui-plio la s p a r t i z i o n e . 
Il o i o r n o d o p o , ìivrò, .S'erro non 

î p r e s e n t o ( i l l ' app l tn l i i t i i o i to 
)ioic/ni u n n o s a p u t o c/ia C o -

«(al i t ino (,'tinn era st i l lo n r r e -
•:fiifo da i raraf i i t i icr i . d e r i s i di 
( t -nerim l e 7SIÌ nubi l i re . .S'orni 
i i eee i i cont t i i i id fo dil (lytre mil­
le . (.'orlo, s e due M I co i i o t c ì i t to 

s u o i p r c c o i l e n t i penn' t mi 
Mirri f junnla to da lui. . . 

A v v . M O R R A (I*. C.) - - tV 
i e r o c/te r m o S<'rrn chiede­
ste ni d'il ivo, (;id un m i n o pr i -
i(i(i ( loM'noi/rcssione di / \ Mu­
l inerò . n o t i z i e s u l t r a s p o r l o de i 
i leui ir i n e l l a m i n i e r a ? 

D K Y A N A — E' fithn. l.,t p r o -
par ic - iouc iIoll'Miipre«(i i i i ' i 'eii-
(••' il 7 o t t o b i e , il ( j iorno p r i m a 
d e l l a Tmunii. C o s t a n t i n o f i n i s » 
m i n e u i o i i i ò a l l ' u s c i t a d i tuta 
((.storia di Tolfu, d o r è qualelie 
i'i>lta noi sttrdi si multimi n b e ­
re. o mi propose di fare il 

colpo ». Mi disse c h e d e l l a 
p a r t i l a era anche Se.rrn e mi 
fissò l ' a p p u n t a m e n t o por l ' in ­
d o m a n i . 

A v v . M O R R A —• N o i p r e c e ­
d e n t i interrogatori avete, soste­
nuto che f l u i t o e Serra p o r t a ­
r o n o i m m i t r a e d u e m o s c h e t t i 
itolln c o s i n i cupa una u n m e s e 
p r i m a . 

D E Y A N A — Q u e s t o p a r t i c o ­
l a r e à esatto. Essi p e r ò n o n m i 
dissero quale uso i n t e n d e s s e r o 
fare delle armi. 

l ' R K S I D E N T K — D a n l i a t t i 
r i s u l t a c h e d e l « c o l p o » o l l a 
n u m e r a t>oi p a r l a s t e c o n G u i s o 
fin dal 5 ottobre. 

D K Y A N A — N o . n e p a r l a m ­
m o s o l t a n t o i l 7. 

A q u e s t o p u n t o s c o p p i a u n 
v i v a c e i n c i d e n t e t ra K" a v v o ­
c a l i . Il le t ta le d i O u i s o -trilla 
c o n t r o il V. M. c h e si è r i v o l ­
to d i r e t t a m e n t e a l l ' i m p u t a t o 
p e r l a r c l i u n a c o n t e s t a z i o n e . 
Il p r e s i d e n t e , p e r s e d a r e il t u ­
m u l t o . è c o s t r e t t o a s o s p e n d e r e 
l ' u d i e n z a , c h e r i p r e n d e s o l t a n ­
to v e r s o l e o r e 12. 

A v v . L i n O T T E ( P . C i — 
V m i n d o r i m e t t e s t e effettiva­
mente d'accordo con (ìuisn e 
.S'erra? 

D E Y A N A — H o p i o d e t t o 
c h e Gii'fo mr 7:0 p a r l o il {/l'or­
n o p r i m a . Epl i n n a i t i n s c che 
arem p r o t o t u t t i pli a c c o r d i 
roti Serra due p iorn i p r i m a . 
esattamente il S ottobre. 

P R E S I D E N T E — rarlatcci 
della vostra cattura a r n e m i t a 
ti 7 s e l f c m b r e VJS4 nelle. Cam-
panne d i T o l / a . 

D E Y A N A — A r m i t i i m i d i* -
se che c ' e r a n o a l c u n i i j iorna l i -
sti desiderosi di i t i f e r e i s t a r m t 
o mi fece incontrare con essi 
i:I ' Fosso del Vipraio ». N o n 
p e n s a i trt intt i iamrnto a «in i a -
ofirmo. Il c o m m i s s a r i o Macera 
disse di e s t e r e l'inviato di nn 
s e t t i m a n a l e 0 m i p r o m i s e c i n ­
q u e m i l i o n i s e a r e s s i acconsen­
tito a farmi fotografare. Solo 
più tardi rivelò la stia identità, 
ma soltanto dopo che m i e h h e 
a a o r r d i f o i n s i e m e c o n p l i a l tr i . 

A v v . M A N F R E D I ( d i f e n s o r e 
(ii D e y . i n . i ) — Signor presiden­
te. chieda a D e y a n a se epli in­
terdetta c o s t i t u i r s i . 

II p r e s i d e n t e r i p e t e la d o ­
m a n d a . 

D E Y A N A — C e r t a m e n t e , 
Ero stanco della vita che coi-
ducerò ma avevo m o l t a p a u r a 
di presentarmi alla caserma 
dei czrabi^.i.'ri o in questura, 
r"r Ir p o s s i b i l i Taprre.scpFie. 
Fra r.ra :n ten; iOTf d ì c o a s r -
fliarmi r f irr t tanionfe a l maai-
*trato. D u r a n t e la I c f i t a n r a n i 
i n c o n t r a i per due rolte con il 
m a r e s c i a l l o d e i c a r a b i n i e r i A " -
t o v i o D o A r c a , t i i m i o r o m -

ptictuno. Il primo i n c o n t r o ai»-
iM'inie ni l o i i l r u d a • l l e r t o l o n i • 
e il secoi t i /o noi p r e s s i di .S'il ti­
ni .S'ei'orn ( d o v e \ i era il q u a r ­
t i e r e c e n e r a i o i lei c . i m b t n l c r i 
e de l la p o h / i a N.d R ). De Area 
mi pur!.» c o m e un / r a t e i l o ed 
10 uh lOTurunni d u o ( o l i e r e 
per u n o fratello, c h e a b i t a a 
N u o r o . Do A r e a dorciMi ai iclto 
purldro con 1 mie i i i o r o i d l i 
e Millilitro le n io i luh la d e l l a 
min n-wi. P u r t r o p p o uMrsi imi 
Itlixetitt'. in s c o i n t o . Ir s u e co ­
mi! incar ton i . 

I:' q u e s t o u n o d e l pili ninRo-
lari epis t id! v e n u t i a l la luce . 
D e A n n 11 pi e s e n t ò di.nai m u ­
lo d i n a n z i a D e ) a m i , d o p o u v e i 
a v u t o dei c o n t a t t i con 1 .suoi 
f f i voremir i tor i , e t l i » i i i s ' e n 
l , ' * \ . > con lui t e n t a n d o di ili-
d u i lo .1 recars i ti 'l'oliti p e r c o ­
s t i tu ir s i n e l l e ninni de l inriie-
scti i l lo ilei c.irtiliitilei 1. V i s te 
m u t i l i le sui lllsi . te l i / i -

d o t i l e , s o n o m o l t o s t a n c o e n o n 
s o n o in urado di s o s t e n e r e l o 
i u t e r r o | i a t o r i o . lai p r o n o di 1/1-
>fjer!3«r:;u . . e . 

Il p r e c i d e n t e B i l c t i . i o ulta 11-
chiost i i d e l l ' i m p i t t i i t o e rinvil i 
l 'u i l l enza a F.tiimanc. 0 | :j; i , pro-
b a h i l m e n t e , v e i n i n n o udi i 1 e l i 
a l t t i i m p u t a i 1. 

t a l K " s I " « l o 1: 0 1 1 . i o n ; i i 1 '-
I! 1 ultitit-tt«» ili ci . •. In < litui" 
noi Idi te tini ' i ioitu'o f .atdo 

li sot-

Gli studenti di medicina 
per l 'esameji Stato 

Ila m u t o UiOKo l e u , lu-H'iiiilli 
de l l I s t i tuto d ' i n i o n e , iitru.s.Heiii-
b l ea iloKll .studenti d e l l a faeol-
Ki i l i m e d i c i n a per d i ' i n t e r o le 
i | i io-t ioi i i Inerent i l ' e s imie d i 
S t a t o pe i r.ihllll.'i/lotiL' iirofof-
.dona le S o n o I n t e r v e n n i i i p r o ­
fessili i V i t t m i u P u n t o n i , p i e I-
tlo d e l t a fiM'nllii. e VInooir/o 
V lrno . i l i t o t tor i ' i lel l 'I t l tuto ili 
i i i i i i tomia umil i la i io in i i i l o o 

I l e ) . i n a il g i o r n o dell», oatturi i 

t u f f i c i a l e s a r d o r i l cr ì ai s u o i 
s u p e r i o r i 1 'n i idamenlo d e l l e 
t i u l t i i t i v e e d a p a r t e di u n uf­
f ic ia le v i fu nini n e l l a prosa 
di p o s i z i o n e : « O D e y a n a si c o ­
s t i t u i s c e sii c a r a b i n i e r i , o p p u ­
re f a r e m o in m o d o di c a t t u ­
rar lo ». S u c c e s s i v a m e n t e v i lu 
u n a r i u n i o n e , a l l a q u a l e p a r ­
t e c i p o nnohe u n m a g i s t r a t o , 
n e l c o r s o d e l l a q u a l e la p r o p o ­
s t a di D e y u n i i v e n n e d e f i n i t i ­
v a m e n t e n c c n n t o n a t n . N e l frat ­
t e m p o il sttrdo a v e v a c h i e s t o d i 
m e t t e r s i in c o n t a t t o c o n a l c u ­
ni Riornal i s t i i n m o d o d a s p i c ­
c a r e ad e s s i , a v i v a v o c e , lo 
s u e inten7. ioni d i c o s t i t u i r s i . 

A v v . M O N N I ( d i f e n s o r e di 
G u i s o ) — Che bisogno aveva 
Guisa di p o r t a r e la armi n 
Tolfu, i o il « c o l p o » d o t - e o a 
essere effettuato ad A l l u m i e r e ? 

D E Y A N A — N o n lo s ( , p r o ­
p r i o . 

P R E S I D E N T E - - C o m e fa­
cevate. a s a p o r e dove, dopo la 
rap ina , Ot i i so nascose la sua 
arma? Foste e o i a mdirare ai 
carabitKorì il nn?cnuili(;Mn? 

D E Y A N A — Indicai ai cara ­
b i n i e r i . s e / i i p l i c o m o t i l r , la d i ­
r o t t o n e verso la quale frfit.so 
si era a l l o n t a n i l o s u b i t o d o p o 
la rap ina . 

A v v . M O N N I — Ma ieri ave-
te detto di unti e s s e r r i a c c o r t o 
q u a n d o Guiso se ne andò.. 

D E Y A N A — S i g n o r Presi-

m e m b r o i l e i Coii.s-ielio s u p c r i o r e 
d e l l » Pulibllcti I s t r u z i o n e 

In invi i n o / i o n e , a p p r o v a t a 
d n tutta r . - i s e m b l o a . è- Stato 
c h i e s t o c h e . o v e il r e l a t i v o d i ­
s o n n o d i Jei'.ne s i a n p p i o v a t o 
dal S o n a t o , e.,so r u t t i in v i n o -
re s o l o tlojK» o h e .4u ;,tiita di-cpo-
;;tn u'ia a d e g u a t a rov.ohitneiitu-
z i o u e 

CONVOCAZIONI 

M . i d i l l i 
S i g n ' t r l 1 r t i p o i m t l l i ili . - m » ' . 

M»I • i l 1* i . «1. |u ., A a! » cr t s \ i 
t f i i i a i o i . ( l . . j | i I , C-H^A In' , i . l 

ì. \ u , <• .1 '. U » J , l . - • ». »' f 
V .1 \» • .. » I J . . - 1 < : i 1!- - - , 
V . '»•!•;« t'»rt»U 

N.I l l i l l 1 i s i t l l l l .1 ijunri- I! < < 
t^io t'j («tr'-tnl.- 1 »>>i> .^j . , . 1 |,.1,< j i ., 
,>. r I.» »,r,. 17 il. 1 J - I h 

Ammlnl i t r i l or l ,' ,,-1 . . , » ' <- !l < 
«tfl l'J .n t'i-1» r s n . r . •. » i . h, a \ 1 - i 

F.Q.C.I. 
I i i f t l l i r i Iti cuci l i : 1 . <i 4'U » 

" l In / o l t i r . i i . J I . 
II CaniUU federili •• • 1 • . ' i . i . 

[•».- u t » » • !! ' ,. . ' •* -'I i» . . . 

Sindacali 
-Minti — li mi , , « 1 1 ,, ,! 

-»,ll •• 1 'i .1 . ' - 1 r ,' . ir • 1 li- .' 
M i m n . f i l * il«-rn -, . s - j 1 ' s ' | r « ' i » - ' , 
TV 1 »I«-IU Sl'.l. n lo1; \ | , m i„ } , •„ i, 
I r l t k i t i . I1-.I «•• ,1 1 y o - , 1 » <1 •»<!!.. . 
<u'.!»> m « ! \ ! . ' i •',; j •!!. i . i u U T - ± '; t , 
[••m , | l riT-t>II 

fetltirtlitl • Culli — p^iiitii ,11» • 
D.flO !»•"» e.»!) * « , • ! , i p , F j S.einlnu . 
s.,-wi i . m . ' . . ' : I. ai >',.« , ! , | «,i i •.,• . , 

Stamane in Campidoglio 
commemorato Mickiewici 

OS!TÌ a l l o oro 1 »,:«), n e l l o sala 
d e l l a P r o t o m o t e c a in C a m p i d o ­
g l i o . nar.N < o l e n n e m e n l e e o m -
t n o m o r o t o il p o e t a o p ì tr lota 
p o l o c c o A d a m o M i c k i o w i c z , n e l 
p r i m o c e n t e n a r i o d e l l a m o r t o . 
O r a t o r e <*uii l 'on. prof. Ugo 
D e l l a SeNi. p r e t i d o n t u d e l C o -
mitn't) Tia/ ìon. i ie p o r l e 0110-
r. in/o 

Trovata dal marito 
utcisa_dal_gas 

\I e o r e t-j rtl lori Votierln Cn-
porall d i -47 a r n i a b i t a n t e in via 
Un-cn7o dn P.etraisnutti 6 è tsteitn 
IrtnuUi pri l l i d | tseiial <!al mari to 
ItUli;i I oo:i l t.el'.a cuci .11 in-.u5>a 

isAlno i<: iv 
l'riiKrniiitua na/ lo i ia lr - Un-

7 II i:. t i L'0,30 l'.t.ir» Oinro.ile 
radio: tvt5• I.e7inue di t ede­
sco; 7.tfi HuuiiRlonio: Musl-
ehe» del mult ino . 7.30: Ieri ni 
Par lamento: u . l j : Itanscjjna 
.stampa Italiana: Oril i , PIutie­
ni; II: l..-i indio per Ir scuole; 
II.3Ti. l l r n h i n s : "Klnuldo '; 
12.10.- O i d i . Foruirl; 13.JB. 
Al luno inni leale; U.15- Chi ..-
di s r r n i ? : e Cron.-iclie c lne -
iiiiiloitrtillihe: IR. 13: Wolmer 
i ie l trainl: ] ; : .Soni la radio: 
17.13: "Un'oi luea/ lone uitim 1-
t(t". t.peiott.ì di K l l i t i l ir ien: 
1" -10: I», Ibnll ianl e I MU.I ; O -
ll'.tl; 1 M 5 : Scuola e cul tura: 
l:i.lll: Musica dn hallo: V0: 
Oril i Strapplnl; 20.t.r.: Hatlio-
i.port; :»l: Il m i o migl ior n e 
mlco . di M Franciosa: 'J2.UÌ: 
Orchestra Savina; Ti.X\: A. 
noi olii; 'J?.4.1- La baochetta 
d'oro; 2n.n0: M'1-ilfii dn ballo; 
21: Ul t imo not l / l e . 

Srrondn n r n c m m n n - Ore 
13.3» l."> 1» -.«» C'.lnrnalo radio; 
D: e f f emer id i : !>.1«: I l i louclnr-
no. slrtnor X; 9.30: Orcliesttii 
Anepetn: lo- Appunt.-imrnto 
al le d icc i : l a : Vola Mornelln: 
13,-tri: N . Dt Urlino; 14: Musi­
ca l e c c o n i : U.V): Schermi e 
ribalte; Tast iera: 1r>,13: C o n -
flden7inle: 10: Ter7a pn^lnn: 
17: U.ill.ito oon noi : 18.15-
l ' rocramma per l rnKazn; 
Ieri. OOKI e domnnl; 19: Ca­
lendario di n o v e m b r e : l i .no-
Orchestra Conte: 20 30: Ciak: 
21: "Fra diavolo", musici) ili 
D. Auber . 

Terrò programma - Ore- 21 : 
Giornale del t e r / o ; 19: I.u 
nuova r ivoluzione industriale; 
1913: Murielle di Donatimi; 
1U.30: Tasi oli nel pr imo c e n ­
tenario della nasci ta: 20.15-
Concerto di ojrnl sera; 21.20: 
l ' i e c o l a an'oIORJ.i poet ica; 
21.30: Concerto: al termine 
I.a n.isseKn.i 

T e l r \ | j l o n e - Tr lec lorna le 
al le 20.30 e in chiusura; 17.30: 
l - i va l l e d«iroro ( f i lmi; IH.2-"»: 
Appuntamento con la n o v e l ­
la; 21: l e r c i a o raddoppia: 
21.30: "Pier ite donne" , di I. 
M Aleott: 22.30: Sot to f l n n i i 
di TV 

IN UN LITIGIO CON UN AUTOMOBILISTA 

li cantante 
malmenato in 

Gino Lattila 
viale Bnozzì 

II »ìo:i-*.rr.o c a n t a n t e d i m u ­
sica l e g g e r a G i n o L * t i P a . d i 32 
anni , a b i t a n t e m v i a S c r p i e n 1. 
è s t a t o p r o t a g o n i s t a , i e r i s e r a . 
di u n m o v i m e n t a t o e p i s o d i o . 
A l l e 22,20 di ieri , m e n t r e p e r ­
c o r r e v a v i a l e B r u n o B u o z z i . a l 
v o l a n t e d i u n a l u s s u o s a fuor i ­
s e r i e . i l c a n t a n t e e s t a t o s u p e ­
r a t o in m a n i e r a i r r e g o l a r e d a 
u n a l t r o a u t o m o b i l i s t a . E d i h a 
p r o t e s t a t o , l a n c i a n d o a l l ' i n d i -
r i n o d e l l ' i n d i s c i p l i n a t o u t e n t e 
d t l l a s t rada , e s p r e s s i o n i p o c o 
scnt imcr . ta l i . L 'a l tro h a rep l i ­
c a t o e cos i , da l lo parol.^ si è 
parsat i a i fatt i . 

G i n o Lat t i l a h a a v u t o la p e g ­
gio . I n v e s t i t o da u n a c r a s n u o l a 
d! c a l c i o d i p u g n i , i l n o t i s s i ­
m o c a n t a n t e h a finito p e r s o c ­
c o m b e r e . A b o r d o d e l l a sua 
s t e s s a a u t o s i * p o i r e c a t o a l 
P o l i c l i n i c o d o v e i s a n i t a r i di 
t u r n o l o h a n n o m e d i c a t o p e r 

a l c u n e e s c o r i a z i o n i od e c c h i m o ­
si al v o l t o , s iudicandol.-* g u a r i ­
b i l e in 4 d o m i d i c u r e . 

Domani la conferenza 
di Matte, sull'E.N.l. 

Do^:*nl a - e o r e 11. re". Sa:o-
r.e <le".!'.\ssocy»7lor.e de'.'.ft Etar.ì-
p«. l l n g Enr i co Matte l , pre - l -
der.te de'.lT.Xl. terrà l ' annunc-^-
ta Conrereriz» s t a m p a &u: ter»-»-. 
e La. r ic*rc* petrol t fera In Ita­
l ia : rea!rz»A74o:U e programmi 
ile-:: E n t e Narior-.a'.e Idrocarourt >. 

D a t o l ' e s a u r i m e n t o d e i b .g . ìe t -
:: tìm\ito 1 .vsewcUizior.e d e . a 
S t a m p a avverte c h e 1 g iorna l i s t i 
a v r a n n o Ubero Ingres so a!3« Sa'.a. 

L"ir«. Matte l a l t e r m i n e Ce'.Ia 
Conferenra r i sponderà • ! ! • d o ­
m a n d e c h e tsu;r«r>romento g'.l 
verranno ever . tualmer . te p o s t e 
dal gtorT^ìl&ii. 

R A DIO VITTO RIA 

di iutte le fntglflori marche nazionali 
e#f esfere efo E,irc HO.OOO in pai 

garanzia annuale compreso valvole 
QUALSIASI RATEAZIONE 

o m a g g i o : antenna esterna, tavolo 
con ruote, schermo per visione a colori 

D I M O S T R A Z I O N I T U T T E 
L E S E R E s i n o a l l e o r e Z2 

p r e s s o l e n o * l r e S e d i 

P R O V E \ D O M I C I L I O 
CO.V P I L - T E L E V I S O R I 

e un apparecchio Radio Telefunlcen mod. Mygnonette Baby 

ìadiat/ittoticL 
VIA RIPETTA, ZS+XSS (presso Piazza 
VIA CORSICA dal 13 al 21 (presso * 

ROMA 
del Popolo) 

Corso Trieste) 

\ •% 

http://ir.ro
http://ur.jcr.ti
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tarali i servizi 
postali e tclcgi'afiri 
Ilii in.iii l II I c o n g r e s s o |>ro-

> l o d a l e d e l p o s t e l e ! rftfonlcl 

/ r i l lcut ttmprt p i ù d u r i /«itti 
ut q u e s t i p i o m l d a l l a « l a m p a 
•• dai cittadini romani, pur ti-
i-<W(irm<rrit« d a g l i a b i t a n t i d e i 
ijtjiiriirri periferici, (il cattivo 
f i i ic ior idi i ir i i to d e l servizi p ò -
•full, telefonici e telegrafici, i'i-
illcano come s i a urgtnte ade-
iiuare questa b r a n c a fondamen­
tale d e i s e r v i z i p u b b l i c i alle 
mutate esigenze d e l l a nostra 
città. 

L'organizzazione d i questi 
irrvlzl, a m a l a p e n a sufficiente 
iter u n a c i t t a d i p o c o p i ù d i 
un m i l i o n e d i a b i t a n t i , quell'era 
la Roma ài anteguirra, i r i m a -
- tu n e l l e s u e l i n e e g e n e r a l i i m ­
m u t a t a da q u i n d i c i unn i a qtir-
,(d par te , nonostante c h e la 
p o p o l a z i o n e romana sia gun.il 
r a d d o p p i a t a o l ' e s t e n s i o n e d r l -
i'tildt.ilo s i «la t i o t e u o l m e n t c 
d e c r e s c i u t a , Ne d i s c e n d e c h e 
/ t o m a ù optfl l ' u n i c a cititi e u r o ­
p e a a usufruire d i so l i s e i p a -
lar-rl p o s t a l i p r i n c i p a l i , d a l qua* 
h .il i r r a d i a , t ir i q u a r t i e r i , n e i 
n o n i , t i r i l e borgate e t ie i stt-
lutroi , i l r e c a p i t o (jtortialtero 
d e l l a c o r r i s p o n d e n z a , affidato 
,i circa 100 portalettere. 

Cos i , i n e v i t a b i l m e n t e , o l i 
u tent i , pur pagando le stesse 
tariffe, r i c e v o n o u n trattamen­
to d i v e r s o , c h e , n a t u r a l m e n t e , 
il peggiore per i m e n o a b b i e n t i . 
Infatti, mentre nelle zone d e l 
centro si effettuano tre d i s t r i -
l n c l o i i l di corrispondenza al 
i / iorno e r l a s c u t i o h a lo p o s s l -
l>i!ifu, r e c a n d o s i a i v i c i n i Pa­
lazzi p o s t a l i , d i s p e d i r e , fino a 
notte i n o l t r a t a , l e t t e r e , racco­
mandate, t e l e g r a m m i ecc . , n e l l e 
nitri* zone d e l l a c i t ta , e p a r t i ­
c o l a r m e n t e i n q u e l l e p e r i / e r i -
i in-, n o n s o l o la p o s t a v i en i ' 
«li (r i lut i la s o l o due volti: al 
• l'orno, m a d o p o l e 15. c h i a n ­
imi nrressftrt d i compiere i m a 
(jtiiil.-last o p e r a z i o n e p o s t a l e d c -
f c jn-rcorrere d e c i n e d i c h i l o -
m c l i i per rauulut inere il p i ù 
r i c i n o l'alazzo instala aperto. 
/." questo il caso, ad esemplo, 
di < Vf i toce f le . iti Tor;)i(/ i inttura 
•• di (ulta tu zona i n t o r n o , dove 
p u r e , o r m a i , v i v o n o q u a s i c e n ­
t o c i n q u a n t a m i l a r o m a n i : il j ia-
Inzzo postale p i ù v i c i n o a q « « -
\-fi quartieri e', n i e n t e m e n o , 
( /nel lo d i via Taranto! 

I,d r.itiiazione t) altrettanto, s e 
•IOTI p i ù grave, nel r a m p o d e i 
. serri : i telefonici, ge s t i t i c o m e 
.i ..a d a l l a TF.Tl, i cu i az ion i s t i 
•a c u r a n o solo d i a u m e n t a r e 
c o n t u i i i i i m e n t c i l o r o t/id s c a n ­
d a l o ,i profitti. La TETl, infatti, 
emendo anche meno agli stessi 
i m p e n n i Avvit i n e l c o n t r a t t o di 
• o n r e s s i m i t ^ l a sc ia dormire da 
tne.-A e da anni d e c i n e d i m i -
•/iuiia d i domande i l i nuove 
utenze, perchè queste, prove-

• cn..',i. e om'0 n a t u r a l e , d a l l a 
• icr i /er i i i . v c n f j o n o c o n s i d e r a t e 
m e n o r e d d i t i z i e f s l tratta, in 
'tenere, di utenze s e m p l i c i , d i 
duplex, ecc.), 

Appare, d u n q u e , ridarò c h e 
n o n s i p u d p i ù tardare ad af­
frontare l ' i n t i e r a s i t u a z i o n e d e i 
servizi telefonici e p o s t a l i : oc­
corre trovare una diversa orga­
nizzazione che soddisfi le cre-
.rcuii esigenze d i l i n a c l t td c h e , 
i orne Homo, si s v i l u p p a c o n 
u n n o t ' e r t i y i n o s o . 

ÌV per questo che i jtostele-
(. ni (onic i r o m a n i hanno posto 
,il centro del l. congresso pro-
i i n n a t e d e l loro sindacato, che 
si aprirà d o m a n i at T e a t r o d e l 
Dopolavoro PP.TT. i n piazza 
.San Macuto, i l t e m o d e l de*. 
( -entr i imenfo e d e l potenzia­
mento dei servizi p o s t a l i e d e l 
r i t o r n o a l l o Stato d e i s e r v i z i 
telefonici ora gestiti dalla 
TF.Tl. 1 lavoratori sanno che 
•i.io s v i l u p p o democratico d e l -
IVirienda sono legate l e riven-
• l;ca;lnvl / a n f i a n i e n l n l t d e l l a 
categoria, q u a l i la fine del su-
p c r s / r i i t f n m e n t o n e g l i uffici, la 
a s s u n z i o n e d i a l m e n o m i l l e 
i.tiot-i l a v o r a t o r i , la conquista 
d i n u o v e t a b e l l e di classifica­
zione e d i r e t r i b u z i o n e p a r t i ­
c o l a r i p e r i p o s f e l e a r a / o n i c i e 
• U un n u o v o stato g i u r i d i c o , 
(-;*.* garantisca i d i r i t t i demo-
rra'.ìci e sindacali s a n c i t i d a l l a 
f'o->. U n z i o n e . 

1 por.ielegrafonici r o m a n i s o -
• o s i c u r i c h e la cittadinanza 
.er/uird c o n interesse i lavori 
,/, : l o r o congrerso, dal quale 
-cnturirà l'indirizzo di lotta dei 
lavoratori per risolvere l'at-
:uclr pesante s i t u a z i o n e d e l -
.'".menda; r i e l l ' i n l e r e s s e d e l l a 
cstegoria e d i tut t i i romani. 

G I U S E P P E S I A S T R A C C I I I 
v- s e g r e t a r i o d e l S l n d a e o t o 

r o m a n o r o s t e l e n r a f o n l r l 

IL PROCESSO PER L'ASSASSINIO PI ANNARELLA BRACCI 

L'avvocato della Parte civile 
riconosce che Egidi fu torturato 

Pacini sostiene tuttavia che la confessione estorta è ugualmente valida • L'avvocato non lui 
portato ai giudici la prova della colpevolezza dell'imputato - Questa notte la sentenza ? 

GLI SPETTACOLI Dì OGGi 

Quella odierna potrebbe ci­
terò l'ultima giornata del 
processo EpiciI. Se (I pro­
gramma di massima stabilito 
fosso rispettato, nella notta­
ta si dovrebbe arrivare alla 
sentenza. 

L'avv. Pacini, nella prima 
parto della sua nrrlnpa, ave­
rti ieri l'altro dichiarato che 
avrebbe portato la prova di­
retta. maturiate della colpe­
volezza dell'imputato. L'an­
nuncio aveva lasciato una 
arando attesa che, pero, ieri 
d andata delusa. 71 patrono 
di P. C. in/atti, Ita portato 
comò prova semplicemente II 
fatto clic la confessione di 
Epidi. ammasso anche che 
sia stata estorta, corrisponde 
alla realtà del fatti, alla ri­
costruzione del delitto cioè. 
Niente di nuovo, come si ve­
de, indipendentemente dal 
fatto che si possa accettare 

la tesi di Pacini o meno. Per 
cui si pud dire che alla vi­
olila della conclusione del 
processo, tutto restii ancora 
nella più assoluta incertezza. 

A proposito della con/esslo 
ne di Epldl, Pacini ha detto: 
" Devo faro una dlchlarazlo 
ne, slpuori (/indici. La con 
iCsstouc di iJoneito Egidi fu 
spontanea o fu estorta? One­
stamente dobbiamo dubitare 
clic sia stata spontanea. Ri­
teniamo, invece, che effetti­
vamente ci siano stati abusi. 
eccessi, illegalità di opnl pe-
nere da parto di alcuni fun­
zionari della polizia. Ala que­
sti abusi non ci devono, d'ai 
t ra p a r t e , indurre nell'errore 
d i credere c h e Kpid l s in s t a t o 
s o l o u n a v i t t i m a . No. Egli è 
ut* c o l p e v o l e . E In sua con 
/ e s s l o u e , a n c h e «e coartata, è 
l a - c o n f e s s i o n e d i ttn e o l p e r o 
l e , Q u e s t o è dimostrato dal 

fatto c h e II delitto, c o s i come 
appare d a l l a confessione, è 
- . luti le , se non I d e n t i c o , o 
q u e l l o c h e r i s u l t ò p o i d u l i e 
i u d u p l u ! i / e n e r l c h e . C h i p ò 
t c r a . d u n q u e , r a c c o n t a r e la 
P e r i t a s u l l a m o r t e d i / \ ri ti ti­
r e l l a s e n o n c o l u i c h e l ' a v e 
va l icci . 'u, l'aa.ias-.iun. E c c o , 
d u n q u e , la p r u n i e l l e Epl l l i ha 
m e r o . Dubitare: sulla sua re-
npous i ih i l i fu n o n e p o s s i b i l e « 

E, dopi» q u e s t e p a r o l e , l'av­
vocato lui COUCIIIMI eh l e d e n d o 
(a (( lUili i i i i iu d i ' r i i ' i p u t d t o o d 
u n a p e n a a d e q u a t o « I l a pra­
v i t à e f iH'ef frrate 'TO d e l er i -
m i n e . e a l r i s a r c i m e n t o d e l 
d a n n i t e r n o l a l'arte C i v i l e 
n e l l a cifra s i m b o l i c a (Il u n o 
l i r a . 

P r e c e d e n t e m e n t e , p r i m a d i 
t o c c a i u q u e s t a fané c o n c i a -
/ . iva e d e c i i . i e a d e l l a s u a ar -
rittt/a, /V ic in i aveva c o n t e s t a ­
ti» i i u m c r o h c d e l l e affermuzio 

i : ISTRUTTORIA F.' STATA API-IRTA A l-OHU' 

Polito imputato per le "galanterie, 
nei confronti di Rachele Mussolini 

L'ex questore, secondo l'accusa, avrebbe costretto la moglie del « duce » 
a compiere atti di libidine — / fatti risalgono al 25 aprile del 1943 

Il >initro c o r r i s p o n d e n t e da 
Forlì ci telefona: La n e / i o n e 
I s t r u t t o r i a d e l T r i b u n a l e di 
F o r l ì ha d e p o s i t a t o l ' o r d l n m i -
zn p e r l ' i iu / i o d i i i t r u t t o r i n li 
c a r i c o i lei d o t t o r S a v e r i o l ' o ­
l i to , e x questore* di l l o m n . a c ­
c u s a t o di t e n t a t a v i o l e n z a e 
att i di l i b i d i n e n e i c o n f r o n t i 
d e l l a v e d o v a «le i l 'ex « d u c e ». 
l i n c i t e l e Mir i i td in i . 

P e r t a l e i r a t o <: per il r e a t o 
di v i l i p e n d i o ;il!';il lui .1 d i s ­
d e t t o C u p o d e l l o S t a t o , l ' i m ­
p u t a t o tu t ' i i i idi imiato d a l l a 
M a g i s t r a t u r a o r d i n a r i a n e l p e ­
r iodo r e p u b b l i c h i n o a c o m ­
p l e s s i v i 1M a n n i d i c a r c e r e , 
t e n u t o anch' 1 c o n t o , p e r ( |t i i into 
r i g u a r d a gl i a t t i di I l l u d i n e , 
i le l l ' i iKKravante d o v u t a nlln 
p o s i z i o n o di i n c a i l ento d e l l a 
s cor ta di c u i e r a i i i v c s l l t u il 
P o l i t o . 

L ' i m p u t a l o , s c o n t ò u n a b r e ­
v i s s i m a pai ti* d e l l a i-ondantiii 
c h e n liberazioni.* a v v e n u t a , v e ­
n i v a a n n u l l a p e r c h è si s a r e b ­
b e d i m o s t r a t a u n a m a c c h i n a -
z i n n e p o l i t i c a . 

T u t t a v i a In s ignor ; : R a c h e l e 
MtiSKulini ha i n s i s t i t o e i n s i s t e 
n e l l e p r o p r i e a c c u s e e ha p r e ­

s e n t a t o B lenni min i o r s o n o 
u n a xucce .HIV.i d e n u n c i a e s c l u ­
d e n d o , n a t u r a l m e n t e il l e n t o 
di v i l i p e n d i o v e n u t o n c e s s a r e . 

l.n d e n u n c i a , r i m n i t a l e n i t a 
per m o t i v i cito si i c n o r u u o , è 
s t a t o , in q u e s t i g i o r n i , p r e s a 
111 ciiir.Mlei.i7.Kine da l g i u d i t e 
i s t n i t t o r c di P o r l i . 1 fa t t i ai 
q u a l i M r i f e r i s c e s o n o a v v e ­
n u t i , s e c o n d o l ' accusa , d o p o il 
25 l u g l i o 1!H3 a l lu i (,\ian(li> il 
d o t t o r l ' o l i t o , a l l n i a Vlleiinc e b ­
b e i n c a r i c o di icni tar-* K n c h e l c 
Mtiysol i i i i , a l l o i a su l l a c i n ­
q u a n t i n a , dn H o m a ni ( ' l i s t e l lo 
il: Hocea d e l l e ( ' a m i n a t e . D u ­
r a n t e il t i a g i t f o p iù v o l t e 1! 
l ' o l i t o , f e c o n d o l ' a c c u s a , lui 
c e r c a t o di lir.-ir». v i o l e t t a alili 
d o n n a in *un c u s t o d i a . S e c o n ­
do q u a n t o e 1 i t e r i l o d a l i a s t e s ­
sa s i g n o r a l i n c i t e l e , a perni ine 
di nini cnno':(.-i'ii7.a, e s e c o n d o 
q u a n t o s a r e b b e s t a t o u d i t o da 
al tr i a p p a r t e n e n t i «Ila s c o r t a , 
il P o l i t o , ( h e era in divist i d i 
g e n e r a l e d e l l ' e - . e r e l t o , a v r e b b e 
r i p e t u t o . « M a n o n v e d e c l ic 
s o n o a n c h ' i o g e n e r a l e ? C h e 
d i f f e r e n z a c'è fra m e e MIO 
m a r i t o ? D e l r e s t o a n c h e lui st­
ia p a s s a c o n m o l t e d o n n e . . . ». 

5 reclutati in uii'assemltaa 
degli operai della Romana Cas 

L'intervento del compagno D'Onofrio - La premiazione 
della cellula «e forni e letture » giunta al 100% 

A l l a p r e s e n z a d e l c o m p a g n o 
E d o o r d o D ' O n o f r i o e c o n la 
p a r t e c i p a z i o n e d i o l t r e t r e c e n ­
to l a v o r a t o r i gas i s t i , ha a v u t o 
l u o g o ier i la p r e m i a z i o n e d e l l a 
c e l l u l a « forni e l e t t u r e » di-Ila 
K o m n n a G a s In q u a l e , comi; ò 
g ià s t a l o a n n u n c i a t o , ha r a g ­
g i u n t o e i m p e r a t o il 100 per 
c e n t o n e l t e s s e r a m e n t o . 

N e l c o r s o d e l l ' a s s e m b l e a , c h e 
fi s ta ta c a r a t t e r i z z a t a da u n o 
s p i r i t o d i Erande cntusia*tmo. 
c i n q u e Invorator i h a n n o c h i e s t o 
l ' i s cr i z ione al n o s t r o p a r t i t o . 

N e l s u o i n t e r v e n t o il c o m p a ­
g n o M a u r i z i o P a l e r m o , s e g r e t a ­
r io d e l l a c e l l u l a , ha a c c e n n a t o 
a l l ' a z i o n e c h e i g a s i s t i s t a n n o 
c o n d u c e n d o p e r o t t e n e r e , c o m e 
r .umerose a l t r e c a t e g o r i e , la ri­
d u z i o n e d e l l a s e t t i m a n a l a v o r a ­
t iva a 3S o r e , f e r m a r e s t a n d o 
la mÌ5Tir«i c o m p l e s s i v a d e l l a re­
t r i b u z i o n e a t t u a l m e n t e in v i g o ­
re . S u c c e s s i v a m e n t e il c o m p a ­
g n o P a l e r m o h a r i c o r d a t o .a 
n e c e s s i t a c h e s ia d a t o - i l m a s ­
s i m o i m p u l s o a l l a c a m p a g n a di 
p r o s e l i t i s m o e d a q u e l l a p e r la 

NELLA ZONA DI MONTALTO DI CASTRO 

Un ricco materiale archeologico 
sequesiraio dalla Guardia di Finanza 

l - n c o s p i c u o e d impor i* : , t e 
r.-rop.e-iao d i VASI mìtici * f k ; j -
- e n e r e « rnsee — tre «n fore , 
;:r.A idrla, t r e c o p p * . d u e fcroe-
rzx. u n portA-proTurr.i e d t in 'a . -
•ra ar.fora. m f r a m n x s t l — n u -
:.:erosI vas i it»lic4 e d e t r - w J i l 
i i rr .pas to • d i bucchero , part i 
i l c o l l a n e d i p * s t * TUre* ed 
srr.br» e d ir.flr.e piccol i c r a n i 
d oro « p p * i t « a e n U a.sch'e»*4 a d 
:r.A c o i e r i a , e o n o l i r i s u l t a t o 

:"e":« o p e r a z i o n e c o n d o t t a ÓA'.'M 
-.-.pr-.r.ti-ncSeiw» sC'.m e s t M U t à 
.:*.\-&niz* Mertd iona:* e d a l 
r . : c : eo d i p o l i z ì a tr .butAri* de: -
> c-:ard.e d i f i n a n z a c o n t r o g l i 
' cava tor i c j a n d e s t l n ! 

L cf«eraz1one c o s d o t t a c o n r*r-
••ro'.ari a c t o c g l m e n t i e caute' .a 
: ra f*e oriirine d a d u e e ferrr.l » 
«-••••eraU g i i In p r e c e d e n z a n e l l o 
a m b e n t e d e l eommereSant l ai 
frodo d i o g g e t t i anticfct • d a aV 
c u r e s e g n a l a z i o n i p e r r e n u t e 

L'HA v o l t a a c c e r t a t a la c o n s i ­
s t e n z a d i ta l i m a l t a , n s u c c e s s i ­
v o s v i l u p p o de l l 'operaz iona TCH-
r.e p e r s o n a l m e n t e c o n c o r d a t o tra 
:: s o p r i n t e n d e n t e prof Bartocc l -
r.i e 11 eo i For mato , comandar i -
- e d e : N u c l e o La f a s e e s e c u t i v a 
(•.«U o r e r a z l o r e T e n n e af&data a l 
• e x F".ork» • U c o n g e g n o . orrr^J 

X « M O tn movJrr.erito r.on tArd*. 
a « c a t t a r e 

U n <]:j.i:r.:o * . ? r . « e . ai pre­
s e n t ò g i o r n i orbor.o a d s i c u r i 
cor.*Adlr.l Ce;:a c a m p a c i - * d i 
U o n t a : t o di Cas tro . q--ia."*can-
df/«i per a m a t o r e <tl o e c e t t l CI 
arto e cn ieder .do s e v: f o s s e la 
pc*r:b:::zk tìl ':«rr:e a c q u i s t o 
C a d u t e le pnrr.e d^fVienye. rac ­
cordo proce«3ctt« sped i to . II rie­
r o .*:zr.cce r.or» rr.ostrara a l c u -
r.s fretTA r.e:; a c q u i s t o «le. m a t e -
n a > des iderato , cor.oordò u n 
a^,' :rtarr.er»To a R o m a Core I 
C J e «'. «Are^*)ero recnt l c o n ur.a 
macchir .a a.">P<"*itantente Sr.vla-
ta per prelfTaM a*s:err.e a: rr.a-
ter.a'.e. i: res to fu t u t t o : sc i :e . 
SI ve'rcle*>lmo V.ecjrlo v e r s o Ro­
ma, li cor.tro'.lo s e c r e t o de l la 

m a e c n i n a al s u o pa-ssaorio p^r 
ClTltavecchta. l e segr .a laz loni e 
"̂4 ord in i i-r.:*rt.t: via-raClo a l 

c o m a n d o di R o m a e il ve o c e in­
g r e s s o n e l ccrt i :e de l c o m a n d o 
del N u c l e a rr.er.tre a::e spa l l e 
si c h i u d e v a n o 1 b a t t e n t i de l mo­
n u m e n t a l e portor.e I - ev i t^b i l e 
la c o n f e s s i o n e de i d - e colpevol i 
e a n c o r a p iù inev i tab i l e 1* de­
n u n c i a per " ln iz ;o de", procedi­
m e n t o penale . 

appl icazioni* d e l b o l l i n o ?o 
s t e g n o . 

Ifa p r e s o r|uindi la paro la il 
c o m p a i - n o D'Onof i io , f a t to r̂ *-
l ino di u n a cald.i m a n i f e s t a 
z i o n e d 'af fe t to . E^li ha r i c o r ­
d a t o !<* l o t t e c o n d o t t o dal l a ­
v o r a t o r i gas i s t i e il c o n t r i h i i t o 
d e l l a c a t e g o r i a a l l e l o t t e c e n e ­
rai: in d i f e s a d e l l a d e m o c r a z i a . 
D o p o a v e r s o t t o l i n e a l o 11 corn-
p i to c h e s p e t t a In p r i m o l u o ^ o 
aRli o p e r a i a f f inché pia r e a l l z -
rata l ' i n d u s t r i a l i z z a z i o n e d e l l a 
nos tra c i t tà , i! c o m p a g n o D ' O n o 
fr io ha cnnc lu . 'o i n d i c a n d o 
l ' ob ie t t ivo c h e si p o n e -A c o ­
m u n i s t i r o m a n i e d a tut t i 1 d e ­
m o c r a t i c i : la c o n q u i s t a d e l C a m ­
p i d o g l i o al p o p o l o . 

Qu<\*tta s e r a i c o m p a g n i d e l l a 
«*7iori*« S a l a r i o f e i t e c ^ c r a n n o 1 
ìi.->\ilt.-.ti r a g l i n o t i n ' H a c a m p a ­
gna di te. ' t r a m i n t o i- proTi l i -
t f jmo c o n l ' in t ' - rvento de i ro-ri-
patrno F c r n a n ' I o Di Gi ' i l i o . A l ­
tre i m p o r t a n t i .-i«.T<-mb!ce s o n o 
inde t t e , j / m p r c n e l l a «-e-^ta di 
»>72i. a C a m p " > 7 m n o «Ita lo M a ­
ri» rchi>. a F o r m ' H o ( F a u * t o 
Fir.re» e a M o n t ^ p o r z l o ' D o n a ­
to M a r i n i ) . 

Numero . -c u l t re m a n i f e s t a z i o -
r.l a v r a n n o 1>JO^O d o m a n i . Il 
T irnpaOio F d c a r d o P e r n a . p r e -
uCcnlc d e l i a P r o v i n c i a , p a r l e r à 
a l l e o r e jn n e l tir.crr.a ili *."ct-
l ' ino. Il c o m p a z r . o M a r : o P o ­
r-netti p a r l e r à a l l e o r e 11 .">0 a 
M o r i t o n o e a l l e c r ^ I<> a J.Ton-
e o n e . A V i l l a Anrir.na 'li T i v o ­
li ri i n a u g u r e r a n n o a l l e r r e 16 
i Irr^II ridila r.-:c*.-a "e/inn*- cvn 
la p-»rtecipa7Ìor.« ':»-l rorrr-a-
r n o P a n o s e t t i . S--r»pnf d o m n i 
a v r a n n o l u o c o *,ri';.«.s»»inblea a 
P.-.!f-*.r:*-'a f r r c 10. B ibo l ' . tU) e 
<;'-. c>*"i:z:o ,i I..ir r.r.o u^" 10. 
R f c r a l e . V e l l i t r i ; . 

eo i i c l t ide i ido il t u t t o c o n i m ­
p r o p r i ! e nccllr .e i i l l ' indiri / . /O 
di M U M U I I M Ì . 

( i n u l t o ne i predili di V e r -
Hl l e i e to , t i e i r A p p i ' i U i i n o t o i e o -
lo in i iu i into , il l ' o l i t o i ivrc l i l ie 
(djhlii{iilo l.i d o m i l i , c o n la v i o -
lci i / .a , mi at t i di l i b i d i n e . 

Gli avvocati di Montagna 
sollecitano il processo 

I d i f e n s o r i i l i Uj'o Moiit.'iii-n, 
avv . C l i o l a m o I l c l l o v l s i a , F i ­
l ippo l.upi.i . G i u r a n o Va l'i.-iKo. 
hoi i t io pr<"?eit!iit<i ier i una 
L ' o n / a al pre . i l . l ente d e l T i I-
b u n o l e p«-r :n.(*i*lerare In fl.tjt.i-
z l o n e i le i pioce- .no p e r .'i tra-
;;ica fine ili W i l m a Mon'.esl , 
i.-erì!li> ne ! rc j i i i l ro g e n e r a l e 
de 'J ' l l l u g l i o ll)5ri co i n u m e ­
ro IMITO. 

„ P o i c h é Val l iv i ' . ! elei P u b ­
b l i c o i i i lnU*eto s.i «' Ria e.c,-(u-
r 11.-1 — afferma-Tto I l eda l i — 
con lo pre.ierifazioni» d e l l e l i ­
s te tert imi i i i la l l e In f o r m u l a -
r i o n e d e l l e i . itnnze p r e l i m i n a r i . 
c o n f i d i a m o e h " In no.«tra ri-
e h i e t t a vengw acco l ta ... 

Ident ica Iftnnz.i h.i r i v o l t o 
;il n in. iNtri i 'o l 'nvv. P r o s p e r o 
Morra , ne l l ' in* i*re5ie d e l l ' e x 
g u a r d i a n o ili ( l a p o c o f l o , V e ­
n a n z i o D o F e l i c e . 

Assemblea precongressuale 
degli artigiani edili 

In prepnr-clonf* d<-I VI c i n -
i*re!'io «ie.:« Un'.ono prov inc ia le 
rn:t.ar.a degli ivrt:g!anl. d o m a n i . 
o l le O.V) In v ia Hlclila 10B-T1. al 
terrA l'ae.'emr/.en drgi> art ig iani 
e d i l i : muratori , a tuceator l . pit­
tori-decoratori . pav imenta tor i . 

A i l ' o d g . : d e f i n i z i o n e g iur id i ­
ca de:!n attivi*.,^ artii*l«ir.e; a s s l -
s t e n v a r*nn«rl-» e f^r . s lone dJ 
vecch ia ia ; ered i to jier !>»-eTC"z*/j; 
n u o v o c o n v e n 7 l o r e i:.'AII. p«-r 
gli art l^ lnni ; e ' m l o r i ' de ! c o n s i ­
g l i o d iret t ivo di entt^orla 

Lutti 
S i e / p e n t a Li tr.o.-il.i» d"l 

c o m p i a n o f l i u / ^ p p e B o n a f o e -
e j i , d e l l o s e z i o n e E'qu.'Mr.o. Al 
c o m p a g n o G i u s e p p e g iungor .o 
!e c o n d o g l i a n z e dc l l 'Uni tA. 

K' derer luta la c o m p a g n a Co~ 
^ l a n z i Ta'.o.ii , sposa d«*l c o m -
p-T«*r.r. R o m o l o M a r t i n e l l i e m a ­
d r e d e l l a co:npajfna C o s i a n z a . 
Ai f a m i l i a r i g i u n g a n o l e n o - t r e 
C'<.TÌo,;!;.".r:/«. 

Smarrimenlo 
II c o m p a g n o A n t o n i o M a rio t-

. .-.bitar.:*-- in v i a G r e g o r i o X I I I 
n -J. ha sn-»arrito i l por ta f ' . g l i 

j c o n t ' n i - n l e , f-., K ] j a i ? r i do*- j 
irry*-.*!. I-. •••--e.-a d e l p a r t i t o r,u-
riicro 1541133. 

ni della difesa, l'in l'altro 
e o l i rllVl'U Itcytlto c / le ris))oil-
tlu a v c r i t A r« / / e r / t / i i 2 i ( i t i e 
di'll'oUDOCotO ' M o r i n o i o se­
condo i | nitnfp .^nnnrel /rt sa­
rebbe m o r t d in unti foca l i t i . 
dlDCr.nn d a l l a <• N e li (da ». A 
conforto di Questa lesi, co­
me |/lt) d i c e m m o , Il t / l f i - m o r e 
portava m i iW'inic ;u r i t o l e 
clic secondo lui, nrc i ' t i il mi* 
lor ( ' d i p r o r a : n e l ttt-itldn rin­
venuto n e l p o l m o n i ili / Intu ì -
r e d o . Iti p e r i z i a n o n a r e n a 
rt'lirriMIfO IM'fi.llMln di q u e l 
in l rr f i rr fa i i i iml . spora vegetali 
eccetera che ri-.nltnranit in 
oMiatulo i iTi i nella f e t ida a c ­
q u a del p o r r o della •< /Veli'da » 
In c u i fu scotìfrlo il cadave­
re delta ( ir iniui i ia . ( . ' n e d o d i -
ninstruvu. affermava M a r i n a ­
ro. c h e la h a i n h l i i a e r a aiuti*. 
tinta altrove, iti u n l i q u i d o 
chi* not i era Pf lrq'ni d e l p o r -
Co. 

( J a n - t a ainla< i , i n i l i t i - . : -
Mt i t iJu iu ia Ipote.'u. < he co* 
•dr i l l i / e ra itti tuta rten.frl l '- i»* 
n e del delitto del tntlo ilivcr-
sa ila quella Inltn finora, ó 
stato duramente attaccata da 
l'acmi. F.qll lm d ie / . - lara io 
che la difesa non lui t e n u t o 
conto del fatto che, ( )[ -no-
inerirò d e l l a p c r l r i u , I ( e s i l i t i 
p o l m o n a r i d i / I n i i a r c l l a e r a ­
n o Iti s t a t o ( l i p t i t r e / i u l o i u l . 
Q u a n d o si fece l ' e . - i i i te . i p e ­
rizi p r o c e t / e / t c r o a l l a c e n t r i -
fuga: i o n e d i p e r . i / l i ili tea-
.tufo e, l a f / i ic j i . 'opera, gli or­
ganismi r i p e t i t i , anche se fos­
sero CAIAMÌÌ a n i o r a a l l o « t a t o 
originario n e i p o l n i o t i i di /It i-
narella, .tareblii'Mi stati ine­
vitabilmente distrutti. 

Q u e . i f a mattina la parola 
sani aucorit alla d i f . - in . c o » la 
nrrlii'ia dell'avvia alo Salmln-
el . / J i p e n d e r r t d a quello che 
dirà .S'aitainel , hanno detto 11 
/'. (',. e I patroni di /». C. 
'•e r e p l i c h e r a n n o o im ,S'e t ton 
'•l f saranno repliche, può dar­
ai r.i a r r i r i o l l a r.cuteu'i 

Macchina a S. Silvestro 
per le cartoline postali 

I] tn i i i l ' t ero tleiii- pp '|*r |Ti-
«tnlleji'i «itdiiiiinr. tnj .n fucelntn 
dell ed i f i c io l'i». 'l'I <ll p luwA 
ffcm f.llve*.t.ro, n Oirt|*f*M/.lonn del 
pitltlillco ivi a HCHJXI i.prrlie.etifn-
le. u n a mnecblnn. jn-r In dl'.trl. 
tx i / tono i i i i tomatl i i i «i| l a r t o l l n o 
pontiill ni c m t o li' rn.nln di Ilio 
venti . 

u«; PKIME 
TEATRO 

liohussc 
. i i f iue .u io I c.»eiupio di Nii.' 

i . i l . i m o (t ne .si ettlliui.o ut. 
•iii.iiclif ieui|H» nel N o n i ) , *ui-
eliu H'iscel ha v o l u t o (|Ut!.t'.ni­
no l.uLiiiii) l.i p . iu ie i e i lu d e l l » 
r i v l h U iK'r Li n u a l l i i Ut p tosu . 
P i ù c h e di unu n u o v a e i p u -
i l e i u a , i.l ti at ta p e r ò nel ca»u 
a t tua lo di u n a Inbuilomi v i i t i iu-
r.u, c h e II JKJIKIIIIIO c o m i c o 10-
m u n o si ò coiKCHMi a l la vltflll.i 
di un viumt'i» n l U u v c r « o il 
inondo , d a n d o l 'aus i l io d e l p r o ­
prio n o m e u una c o m p a g n i a di 
g iovan i o KlnviiulMdml. L'o.ul. 
al Hldot to d c l l T . l l s t o , A Alata 
r a p p r e s e n t a t a Ieri nera iJobos -
i e , f o m m w H w lu t i c « i l i di 
A u d i o Hou.tMln. N o l o c o m e II 
pr lnc lpo d e l t ea tro hou lcr t i r -
clier, Housidn hu r e l i t t o U e c i n e 
di l avor i , a l c u n i dui quul l a p ­
pi e / ra t l ne l l o r o l i m i t i ane l lo 
dui p u b b l i c o l t i i l lnuo: vnlKa r i ­
a n d a r e per tu l t l La cnpontiliWi. 
In llobasse ni Kvlluppn In ni-
Itiazloiie, rtnii p e r e « r l n n , d e l l o 
a t tore T o n y , c h e lutei pi otti nul­
la Keenii |a v i c e n d a d i u n o s v a ­
l u t o iiitliìtii. lai.rluto d a l l a c o n ­
no! te In s e r a d e l l e n o z z o ; *e-
uonchA la m o g l i e r e a l e di T o n y 
(UHKO d a v v e r o , o 11 n o s t r o u o ­
m o , l e c c a t o d e l l a eoncomlt i in / .u , 
m a n d a |x>r urlìi lo npot toco lo 
dui a u l e la Recoiid.i r ec i ta . Poi 
la d o n n a tornern ( In tendeva 
m e l i c i e II «miri lo a l l a prova ) 
e tutto r iandrà m e g l i o d i p i l on i . 

Ne l la miHtunza, quc. i t 'opern 
n o n freM'IilHnimn d i ann i c o -
sl l lulr . io u n a c n n r o l m u vt ir lu-
z lono r.ul m o t i v o do l i o c o r n a , 
( . n o a l i . i d i o t e . N e l l a f o n i l a , 
e<..i i . i f te i-i*r ti e l e m e n t i di un 
lulet e.t.e p e i a l l i o c e r e b r a l e In 
(pie) (It iDiminui i d e l l a ( i n / i o n e 
• i icnica e l i e ha IUOKO al t e r z o 
a l to . Riami*, c o m u n q u e , non 
fac i l e jx-r ultori In b u o n a p a r ­
te ancora I m m a t u i l ; c h e a v r e m ­
m o v o l u t o v e d e r s o s t e n u t i da 
una renla p i ù (onc l tat i i e p r e -
xetite di q u e l l a cui ha tinto la 
aia (Irina S e r g i o Ve l l l t l . O l t r e 
ari A d r i a n o Mir imtonl e D o n a ­
te l la flemme» *tl .tono fatti luce , 
ad oun! m o d o . S i l v i o S p a e r e i , 
Itentito M a i n a i d l , A n n a Menl -
chet t l , M u r i l a Onvx le l . Jtnucel, 
m i l a p u t t e ilei r-rotaKonliila 
Tony.rtoboe-!e . <l e t e n u t o al 
tono dlncot .Uvo c h e j*ll è riro-
pr lo . o n qual i he a r c e n l u a z l o -
n<' i ia ie l l ca verini II t ina ie : rafi-
«lurii:er:f|i, uri l i v e l l o di rec l ta -
7|i»::i' i | e eorn-o ina un po< (> uril-
forriie 

I! t i i i f . - ' i <v --tatd d l i r i c ì o , 
I'I vai,»* i )il.linai'* S: l e p l i i a 

a i . %». 

Popolare allo Zoo 
D o m a n i , •ultlii'ìa dornen lea del 

me*'>. l'Incrcnv» ni g i a r d i n o z o o . 
k-i'lco i«ifc a pre/.zt poj>o:aTl: 
lire .',0 li j - e r i o r o ; j,er 1 mil i tari 
di t r u p p a lu Olvinu Uro '2U 

i . t n r sF.r.NAi>A 

la scuola al Trullo 
Lin.i s i t u a / i o n e d i e n o i m e 

d m a g t o p e r Rli a l u n n i de l ­
la s i u o l . i e l e m e n t a r e er.l-
•texite n e l l a b<»rK«Va «lei 
T r u l l o .-I e ' r ea ta ria t e m ­
pii a m i r a de l p e r i c o l o di 
ii-flirnerit', di u n ' a l a i l e l -
l e d i l l c i o . I Lambirl i , o l t r e 
ari c i / e r e atr imassat i n e l l e 
i e t tar . t i au l e — c o n u n a 
m e d i a di q u a r a n t a p e r Ptnn-
za — s o n o ." . t topost l a d o p ­
pi t u r n i . 

I l avor i di r i p a r a z i o n e 
s o l l e c i t a t i d i d u e ann i n o n 
s o n o s ta l i r .cmmci . ' i 
z i a t i . 

L'na d» I c g - z l o n c 
d n , .ir comp. innata 
d i r i g e n t e d» li U D Ì . 
c a l a in f ' . r n u n e 
cltieilt-if • ;.:.• ora u n a vo l ­
ta. la rapida noltiziorie de l 
p r o b l e m i . r'"'Po r 'cnr!o i h e 
n e l frat*err.;/'j s i a n o u-:ate 
a l r u n e '"•'•' Inut i l i z za to 
d e l l a lo'.-i:*- T'uola di «*-•-
viameTi'o . I funz ionar i hnr»-
r.o a : - i - ' i r - , r - . natura lrner . -
te, l'ir.'.i rr ; : - , m e n t o de l C o ­
m u n e . r;ii .r . ' .ere'sati . a lo­
ro v o l t i . -1 a u g u r a n o r h e 
Vile ir.i'-r»-••- :rr.en'.o Abbia 
a rn/:r.;.'c- * . . f o n la rr.a~-
i . rna r'•'.'•:.'. i. 

ini* 

di m a ­
fia ur,.i 

SI i: !••• 
P T 11-

MHceoia cronaca 

Convegno ella sez. Menti 
sullo sviluppo del Partito 

L u n e d i , a l l e o r e 1?. è in ­
d e t t o u n c o n v e g n o prrsi to la 
s e z i o n e M o n t i ( v i a F r a n t i -
p a n e -t-t) t a l t e m a : « P e r Io 
s v i l u p p o d e l P a r t i t o n e l l e 
z o n e e n e l l e a z i e n d e d o v e 
a n c o r a n o n e s U t e la n o s t r a 
o r r n n l z z a z i o n e ». 

S o n o t e n u t i a p a r t e c i p a r e 
a l c o n v e r n o i r e s p o n s a b i l i 
drU'or i ran izzaz ione e d e l l a 
p r o p a g a n d a d e l l e s e z i o n i 
c i t t a d i n e e d e l l ' A l t r o . I r o m ­
pa r n i d e l l e b r i g a t e cos trut ­
tor i . l e e o m p a c n e e I rotti-
p a m ! dc- i icnaf l d a l l e s e z i o ­
n i p e r l a c o s t r u z i o n e d e l 
P a r t i t o n e l l e z o n e v u o t e e 
n e l l e a z i e n d e -

R e l a t o r e s a r à i l rampa-
erto S e r g i o B a l s i m e l l i . I b i ­
g l i e t t i d ' i n v i t o s i r i t i r a n o 
In F e d e r a z i o n e . 

{ I L QIORNO 
i— Osc i , u b a t a 2* novembre l.'JO-
ll^i K. Fa^slo 11 sole w.rge al lo 
~3Z e tramonta a l le K.-t3. 
— Rollett lno demogranea Nat i : 
masi-1 . 23. ferr.mtn»r 21. '.Vortir 
maxr..-ii a;, femnur.c 2S. Matr:-
ir.onl 19. 
— Beflett lno meteorolOrl» o Xer\ 
o«*r*-it'jra di ieri: T.inirr.^ -»J. 
mjt'-ii'-na r»'• 
V I S I I I U C E ASCOLTABILE 
— RADIO - Secondo programma: 
r.r: 3?.-•>» S-herrri e ribatte; 1* 
Terza pagina; 17 Ba l i s t e con noi; 
y>.3-} Ciak - Terzo P r o g r a m m a : 
ore » . « s Concerto - T V : ore 21JO 
« Pir<-«*v"~ dr.r.r.e ». 
— TEATRI: «I l -rrog.-jolo » al 
Quirino: « Ber.e m i o e core rr.lo » 
a!rEllsen; « I /Arc l sopolo » al t e a ­
tro di via Vittoria: L'Opera del 
bursttlr.l d: M*r , i S ignorei i i ; 
• S a - G.ovar.r.l d**co;:TO > a! P.&s-
mnt. 
— c r X E M - t : «L'u-rr.o e ti d:aTo-
!o » airArchlrr.ede; « Le arniche » 
al Corso: « Sinfonia d'arr.ore » al 
Baroerlr.l. J.Tetropobtan; « \farn» 
rrudeìe > al l 'AEC; « Le strabi l ian­
ti Imprese di Pli-to. P ippo e P*-
perino » al Cartello; * Mondo c a ­
ne » al Crlscgcno; « Carosel lo d i -
sr.elano > «1 De l i e Ma «vivere; 
« Tempi no--trl » al Fol igno: « Le 
s ignorine de l lo M i al Giovane 
Trastevere: «20 000 leghe sot to 1 
rr.art » al Moderno Saletta . Ke-ar 
Vork; « 7 »pr.s« p»*r 7 fratelli » a] 
K u c v o . Parioli; « S i a m o uomini o 
caporali » al l 'Odeon; « fi ror.qul-
t tatorc del Mest ico » al Quiriti; 
«G;j:.r> Cesare» al S*.erno. 

CONFERENZE 
— M u f f i di \ i i : a f r o l l a . ly,r.*-
T.\ *\\~ :-..!* r . r * t v , r e d'-ti Ma­
rio Moretti p . - Ti «ul terra « Le 
necropoli dell .- truria ir.erldiona-
le ». 
— Gallerit. r-a/ i ina|e d'arte m o ­
derna. r>-rr.art li iJott. Claudi'-. 
R«»*>/-f Vrra »jr.* « i n f e r e n z a re,n 
proicilor.i Sw."..a - P i t t u r a ìrr. I t i -
:.» a:' in:ri'i d ' ' . Ottiricento ». 
— * Attoc iaz iore fra t romani • 
f . i a ?.tr,r.«en-av. !*•>>. Oggi a;U-
\ì&i ì a w . G'.ovanr.i Regard par­
i e - i »:-! tt.-r.-». » Rilegger.do Car­
ducci » 
-— « Giordano Bruno ». Ogtrl a l ­
le ore 18 20. r.»Il*i s«*-de ci - l a 
Ange lo ErvT-.ett: *50 M vice o r e -
s.der.ti» rav,re Mazzer i e*r:»ri 
sul terr.a «Pc'-frv-. ATd.rV d s . i c 
f»-de aW'ate.-rr.o » 
MOSTRE 
— « L a fontane l la» I n a de? B a -
b-alno 1*»). Continua la rr.ostra-
vendita di opere d o n a t e da arti­
sti romani a beneficio degli art!-
»t- brsogr.os». Orarlo K>-13 e 1*5-24 
coir.oresl i glcrr.i fertltrl 
GITE 
— A Vienna ed a Nizza , per il 
Capodanno, con I*Ehal. La q o o t * 
di partecipazione p e r II v iaggio 
in Austria che inizia II 29 d i c e m ­
bre e terrr.tna il 4 genna io , è s ta ­
ta f.s-vats In L. 31.750 P e r la gita 
sulla Costa Azzurra La «piota di 
partecipazione e di L. 23J00 e la 
partenza a i - r e n a la sera del 29 
dicembre. Ritcrr-.o il % gennaio 
fi p a g a m e n t o p u s essere e f fe t tua­
to tn contanti o a rate . Per Iserl-
zlor.i ed •oltertort Informazioni r i -
vcl?er«1 tn via P i e m o n t e 68. t e l e ­
fono 4*0 695 

C I N E M A 

La casii di Ixiinhù 
Un i i i |v ibnn' la i la l l e smlmira -

fe, folli n m h l z l n n i , un noll/ .Iot-
ii ' it iver.' ito d:i gangster trill­

ilo " t e n a c e , uno r:iKnz7/i prryrv* 
ta « tut t i I Merlf iel , 1 p iani 
«trnteulcl p e r le j ier fe t te rap i ­
ne )n p i e n o g i o r n o e la v l o -
lenla rare in «l l 'uorno f inale no­
no 1 normal i Ingrr-flienti d i \mn 
numer i l i » *er | e ijl fj|rn h o l l y -
wii'xlli inl Riti uioderrii brinditi 
t l f . l e ( i ! !à .iiiverlr-one. 

T u f i qtie.-tti l n ^ r c d i e n l l un 
tri' I'i;'nr; r i t rov ia ino in / .d rfHa 
'il tiHTiibù, ini m e m i In q u e l c l i ­
ma <ll v i o l e n z a Radica cord c o r o 
al rea l i tà Sarnii'-I Fu l l er . chi* fu 
colui- i l e f o r l rlcord'T.ìnni», 
accan i to propaftantlLsto s u l l o 
•fhermi» d e i r o m a n z i d i S p i l l a ­
ne e il'-.i «lifgriw-riorie s l a t u u l -
.iiiBe al la lt''iitibt)Ii'*n po jmlaro 
oorenna, nejtll s c o r s i anni 

Ma c'è nnche: u n a n o v i t à in 
f|ue-» ,o film: la Ixindo, I n v e c e d i 
a .Ti re a ?fev/ York o a Chlrojjo 
i«Lice a T o k i o . IM q u a l c o s o . 

g.-.i/ie -voprattiiVo al C i n e m a 
Scope e a! Colore De Lux* 
UTiti c o n abi l i tà , PCTVQ a d o n a ­
re n La c.a\a d i bambù, un c e r ­
to ejtu'Jco s a p o r e e un i n t e r e s s e 
di e irlosl- . i l . 

Itobert Hvon fi l ' e f f icace b a n ­
di'. . . I t o b - r t SUick è il p o l i -
t.o'-n d i l . i recitazioni* u n po ' 
m o n o t o n a e .Sbirl»*7 Y a m a g u e -
bl. ur.n Klaprioricjte m o l t o o c c l -
l'-ntalizz.'i'.i. 

a. i r . 

TEATRI 

<• Pensaci Giacomino » 
ai teatro Piranoelio 

I. . .. i.i ....•..:..'.tj t: iz.ii> I* r*p-
,.:.-.*• :.*.•/.'».ii ci. « l'iTitaci Gia-
,(,:.,,nn . il. I-Uigi i*.randello por 
!.« ri-gU o . J^iigi Alrmrar.ie, alla 
uiu mtcrpri- ia/jone pi-eriderar.ni> 
l>-r'.e; L i i g i Aiirur^itU*. Li-mo 
i i - , i /0 . lm* C^iii.'Jri, Af.rj» L/i 
. .o . K'->/ii:.'> Bua, Gi-.*eif>-: 
rr*r./x,r... ^T«*r.e di G.orgio 
'.'''li:' 

A K I I : C U Ieatro i tal iano di 
O.ota ui I'. fJu ruioix» Ore 
ti: «W^elie g;-jrri-«M" » d» V. 
Uè i i h n » e «ruu/.ar-a. 

A U Ì I S I I L U Oi*fciC\lA «Via de l -
i L'udita 3fli : Dorr-ar.l ore 17 
« ii dottor AnV.nio » di G Kuf-
f..-.t. lit>era riduzione in 4 at­
ti di M Strudtr.olf 

ir».! C U H . M U J I A M 1 : CJa S u -
Mia ilei t e a u o del cornn^aiari-
It. Ore 21,20: « La mogi lc di 
Claudio» di A. Djrr-as P-egia 
A. Ul L t o . 

l*hi,L». M i s t i : C.ia di orosa Ita­
lia r. a. Ore 21.15 c - n P Bar­
bara. C. Tamberlanl . B. Villa 
« Starla di un u o m o mol to 
stanco » di F sarazac t . 

f.I.lSF.O; C i a Teatro di Eduardo. 
Gre 17-21. « t i e n e mio • core 
rr.:o » di E De Fi 'mpo la l le 17 
p r e z a jy.polari. «ile 21 nor­
mal i ! 

r LA MINIO: Ore 21- « L a Travia­
ta » di Verdi 

OFfcftA DEI BURATTINI: Or i 
! « . » : i . t t tt i^<'lo di bal ietu 
M-t ì che di Eoccberttil, Scar^ 
latti. CnopU». Strawinilrjr Sa'J-
rj«t - Ciatko-a-sky 

PIB\N'nEM^>- L-jr.edl ore 21.15 
« P e r s a c i G iacomino» ,-*l L. Pi. 
rar.delio D-.rezior.e di L. Al-
n..rar.te. 

g C A T T B O FONTANE: C-la rivi. 
ste Walter Chiari. Ore 21J5 
« Oh c-aante bel le Off'Je ma** 
dama D o r è » 

QCIRINO: Ore 20.45: Ono « t x t -
taeolo di Luchino Viscont i : «n 
crogiuolo» di A. Miller 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21.15: 
C.ia del Teatro del P icco lo d i ­
retto £» Renato RaseeI In «Bo-
rx-.-we » di A. Rourrln. 

ROSSINI: Teatro S u b i t e di Ro­
ma diretto da Crecoo Durante . 
Ore 21- « S a n Gtovar.nl aeco l -
la to» 

LACMlMA Ciuffi 

TUSC0L0 TITi 
TI i I ' HHP» ' 'bttki 

HAI IKIl C h i ntnbllo Ori t lu l lo . 
Ore 21,19; « l /ombrì i dietro la 
porta » di A Un Stcfuni dirot­
to da ('. Girelli 

iKATito ni VIA vrrrottiA 01 
Oro 21: « I/Ari'l*oi-olo » di 
K Valeri. V Cnprloll. L. Hnlto 

VAIil,i:t C.in dclln acetiti contom-
porntira. Ore 'i\: « 1) poterò e 
In gloria » i-on |> llnrbi.ra. ('. 
Tiuiibcrlnnl. tt. Villa. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliainlira: IJI ninno vrndlctitrl-

i o c o n A. Icilio o rlvlstn 
Alt lrrl i II uno onoro grldAvn 

vendet ta roti II. Hudson o ri­
vis ta 

Ainhra-Jovlncl l l : Afiulle nell'In­
finito con J. Stewart (Vlstti-
vUlon) v rivinta 

K*i>«t»i L'ultimo duri lo e rlvUta 
l'rlnrliiei l a vallo tlrlln vrndct-

ta con J D a - n i lvlstu 
Ventini Aprl lr : ttn ni - rbo di 

rullili (.•mi l ì . Knvn e rivinta 
Volliiriin: Ore I" Ir/Inni* <|| •.'(tu­

tu ( . ( I V I K I I I 

CINEMA 
A.U.C.: Man» r i i idf in n m j Millo 
Aii | l iarln: (.'iiiitriiiiiiliniiiKKlii coli 

!.. Tu incr 
Aur iad i io : Dintlim *niirnNfa|tii 

L'Oli K, DdUtllllu |('ll|i'lliiinCO|)l'l 
Ailrlanoi Ivi MHIn/i dclln iiiniiiil-

dl (Oro M,:i0 lti.:n> ni.li.i ^o.io 
23.60 ) 

Aironi*: priiuluin KHI A . Cardncr 
Alimi Ftilllo (K'Iltnuiii IOII M. 

Miiiirnu 
Alryone : t.'iillltti.i vultn i i i e vi­

di l'in liti con V JOIIIIIIIII 
>\iiilia*i( intiirl : liiiinliiciiui d(mr-

tiiin 
Anlrnr: I imnti di 'J'<>t:«>-11 con 

(1. Kelly 
Apol lo: Vcrn Crii/: c-nn It. I.nn-

cnnlcr 
Aliplo: I/ i i l l lnui volta d i e vidi 

l'nrlKl I O I I V. Jolumon 
Alit i l i * : I l trinili nero ron I I . 

1 Jiiicnutor 
ArrliliiiMln: 1,'tioiiKi e II diavolo 

ititi (1. Pillili) 
Arcobaleno: Cnnltalu I.liii'bfoot 

(Oro in 20 VX) 
Arrimia: Hiinuue o luci 
Arl i tmi: 'l'uni T'iiti Miiviiinlie n m 

Kril inn (Ore 11..V) HI..TJ lll.til 
ao.1.1 Ti.XM) 

Axlorla: Il i n v a l l r t e ili-I mUtrro 
Al tra; Auui le iiell'lnrinllo con 

J S t e w n i t (VIRIIIVI*I|IIII) 
Atlante: IJI tnittuilllii invbilblle 

i-ini A. Quinti 
AUiial l la: IJI donna nifi beliti 

del m o n d o roti (I. I.ollobi IUHIB 
(Ancrlurii otn 11.30) 

A i i c i n t m : I / u o m o i.i-nm patirn 
rmi K. Ilouula*! 

Aurro; Ver.'i Crii/ con | j l.nnr.i. 
i ter 

Aurel io: I-i i-urda di unlililn I M I 
II. iJiiH'n'trr 

Aurora: Il lepuirn ilei Keiiuoln 
AtitiOiila; Il rnllce cl'ati/rnli. 
A v o l i n o : l/otntnl violenti roti C 

Knril 
Avorio: I ctivallerl iteli.-» Invola 

rolondn euri It Taylor 
llnrlirrlnl: Hlnfonln d'ninore t"ti 

I. lliir.0 (f in- 13.20 17.3,-i ltl.r.5 
22,301 

Ili*|l.*irriiltio: r;nrrrji «lei mondi 
tirile Arti: Trnir*rnte i.ill l 'olirò 

ron H l lnvwnit l 
Iter nini: Amici ner In t.elle l o n 

fi". Mover 
Itolocna: l^'iilllinii volt-i i l i» vi­

di l'urliti iot i V. Jobiiftoti 
Hraricairlit: L'iiltlmn volt.-i rbo 

vidi l'nrlKl con V. Jobriion 
(n| i : i i i i ie | |r: Il tenoro del Condor 
Capitili: l'iipa IJMIIIII-IIIIMKJ, HJIO 

11.51) 17.11) lft.1t) 22.30) 
f.'apranlra: I J I f.n.i di linml<u 

roti It Uliveti (Cliietnn«ciin**i 
f.'al>ranlrhrlla: l̂ n lurn/.i l inc i 

KrlHln fini T. Power 
Ca-ilello: 1̂ * strabllbintl Impicco 

(Il f i u t o . Pippo o raper ino 
Centrale} Canta Dlvu con A. 

I.u.ildl 
f.'hle*>a N u o v a : I^j bianche s o -

«Mere di Dover ron J. Dunne 
Clne.Niar: Aqui le nell'Infinito 

con J. Stewart (Vlutnvitlon) 
«..'Iodio: I duo L-ouipnrl con A. 

FabrUl 
Cola di Itlrn^n: I,a donna del 

f iume con H. teneri 
l 'olomlio: I » sparviero di fuoco 

c o n ti. Tlerney 
Colonna: Attila con 55, I.orcn 
Colot teo: peernto che sia una 

c-tn-ii'li.i con K Ix.ren 
C'olumliut: Il del i t to , i d '.croio 
Corallo: Il bruto e la bella con 

K f>oui»l»-
Cnrio: Ije nmlehe rnn Y. I!n*:«| 

nm*»o (Ore |f! 17..'.'i 2ì.'i1 22.1.1) 
CrHocono: Mondo cune roti C. 

Ctiianlln 
Crl i tal lo: t /n eroe dei nostri te.-n-

iil con A Sordi 
• l e d i Hrlplnnl- Luce ro*»a 
Del Plorenl ln i : Il l ibro d'-lla 

Juncln con K.ibù 
Uri IMeroll: Cartoni animati u 

colori e noe 
Della Val le: 1,/J srerlffo senza 

piatola cr>n W lUi-fer 
Delle Ma«rhere; CaroveUo Dl-

f ne|ano 
Delle Terrar /e: I>*%t|no ruH'a-.f-il-

tu ron K, IiouKl.it (Cinema-
f Ope i 

Del le Vittorie: Il circo a tre D j . 
ste f o n J I>:wl-j (Vistavlstoni 

Del Vascel lo: L'ultima volta rhe 
vidi l 'arlfl con '/ John-on 

Diana: Furi;» Indiana con V Ma­
ture <finernax<-«-,pe) 

Ilorla- L'uomo it*-nira naura fon 
K D-iiiEla*: 

Fdelwet-it: Kliow Iloat ron A. 
CJardner 

Kden: L'ultima volta rhe vidi 
Parlai " i n V. Jobn«on 

Kvperta: Ore 10 lezione di tanto 
Eucl ide: Perfido Invito 
Europa: !,» ca«;.i di bsmt,'i t',n 

R. Itven 
E-treMIof; Fur;;» Indiana c n V. 

Mature 
FamIel la: Plr.'.-so 
Farneie- I d';e rr.rr,o-iri rr.n A. 

Kabrf/I 

Jt yo\r*o Semi AH rf 

TUSC0L0 TITI 
TUO ?SiS*m - *> ***4 

l 'aro: Tamburi u '1 baiti con 1*. 
Medina 

FliUiima: Nnn.l u n i M C.irol (Oro 
1A.I3 17,2.1 10.13 22.20) 

l'iaiiiiiirlla: l-ove ino or loava 
ino ((Jlncniumopo colori) con 
l) . Day . J Cajdioy (Oro 17,30 
lU.-tr) 22) 

Koxliano: Tempi nostri c o n V. 
Do Hlca 

FonUl ia : i topsodla con V. Clasti-
iiiann 

Oalleriai l a reulnn del lo plra-
tnldl (Oro U.30 10.30 JB^5 
20,-tO 23.00) 

( larbale l la i Sabato traatco con 
V. Maturo 

(Movano T r a t t e r r e i Lo slanorluo 
de l lo 0-t con O. Halli 

Olullu Cesaroi Furia Indiana con 
V. Maturo 

Goldoni Auul lo nell'Infinito con 
J. Htownrt (Vlstavls lon) 

Hol lywood: Vera Cruz con U. 
Liiucimlcr 

Imper l i lo i 20.000 leniti* sotto I 
mrirl con K. Douiflni (Aper­
tura ore 10,30) 

Impero: IJI ntorln di Tom Dt-ntrv 
c i t i T. Mltcbell 

l iul i ino: Il c a l b e d 'amento cori 
.1 l'allineo 

.Ionio: 1 ponti di Toko-rl con O. 
Kelly 

IrU: l4i bella Otero con M Fe­
lix 

Italia: I-i donna del t lumo con 
H l. i i ien 

l.n l 'et i l ie: Aiutile nell'Infinito 
c u i .1. Stewart (VI>tnvl*|onl 

I.enclne: | i iunttro cavalieri tiri 
l'I lldniilii.i 

Mvorno: Intonili II t'nnntar. con 
Ibi ned 

Lux: Il vincente di llrnitelonn-J 
con I) Addntnrl 

.Man/uni: Fuoco vrrde ron H. 
Crnni'er ((.'|netnn«coiie| 

,Mn««liuo: I.ii nulli del ribelli c it i 
V llell l i i 

Mar/ Ini* I ponll di Tot;n-r| con 
li. Kellv 

.Meibiplle d'Oro: La leggenda f i 
Itnl.1 • i l lood |,1 lo lor l ) t'iiu Y-. 
FI vnn 

Metropolitan: Sinfonia d'amore 
con L lto«o (Oro 13,20 17.33 
in,ti3 22.30) 

• • : • r lACRIMM CRISTI 

TUSC010 TITI 
' ' TUO. Jilivé- l/64èM 

"tlmleriio. I-i rrt'ln.i del le pira­
midi 

.Moileino HalelU: 2(1000 Iridio 
mitto I muri i m i K. DoiiKliiii 

.Mmtef IIIR-IIIIKI : H.IIH A: Klibnto 
ti.ii:iii> i<,ii v Mutino ici i i t --
lu.iM'ope). Mnlii II: Vcrn Ctu/. 
i OH II I-JIII .i-ilcr ( l 'I i ie ininioi ic i 

.Monillal: Il re dei lniib.irt iot i 
J Clinndler 

New York: 20.ryi*l lesdin sotto I 
muri i m i K lXiliKliia 

Noineiitanit: I/ntni-dln. dello 7 
Irci ce iot i W. l lolt len 

Novoi l t i e : Nlnube l'enirlnnii con 
.1. Nlnimont (Clnernancoue) 

Nuovo: 7 rnoio per 1 fnilelll con 
.1 l'OV.I'll 

(lileoti: .Sliimo uomini o caporali 
i OH *|nlO 

i l i te icalrbl: OH'1.1 
Olympia: Delitto per procura con 

I). Clark 
Orfeo: I ponti ili Tol:o-r | tori li. 

KcllV 
Orione: D.i ounndo nel min con 

M. I»in/n 
O-illetne; Illpoao 
Ottavll la: L'urlìi de||'ln.».e*rulto 
Ol iavlnno: Hnhato traffico con V 

Mature - Domimi mat inee oro 
lO.:^) « P.e||e/./.e al beano » 

l 'a la /zo: Ln ninfa (leali A n t i p o ­
di ioti I'.. Wllllnfui 

I'al . i / /u: Prendetel i v ivi o morti 
( o n M. Forret;t 

l 'alaz/n HUtlna: Questo e 11 Cine-
rama (lB.30-t7.43-21.-13) 

l'ale-itrlna: Il r lrro a tre o l i t e 
con J I,ewU f VintaviMoni 

l'arloll: 7 npou* VT ietto frate! 
li con J Powel l 

Parl i : IJI r i c lna del le piramidi 
(Oro H.30 t«^V) in.33 20.40 22.501 

P a x : Ln corda d 'arda lo con II. 
Fo«r.ev 

l'Ianelarlo: Imminente riapertura 
Plat ino: Vera Cruz ron n . I-an-

iiiBter 
Plara: f-a val lo dell 'Eden con J. 

H.irrln (C|nema*i/or*«* techn.) 
l'Ilnlii-;: Hob Itov bandito di S t o ­

ria i o n II. Todd 
Prene*ite* Olove In dODolo netto 

rnn IJ. Scala 
Pr ln ia iera: Viv.i II cenerate jo.-A 

I on P. Armi ndarU 

Quirinale: Don Camilln o l 'ono­
revole Pepnono con Fernandel 

q u l r l n e t t s : Marty (Vita di un 
t imido) . Ingresso cont inualo . 
Inizio spettacoli ore I3JtO 

Quiriti: Il conquistatore del Mes-
niro ron B. Davis 

Ileale: L'ultima volta Che vidi 
Pariri con V. Johnson 

R e y : I«-| rivolta degli ADaches 
Htx: Il cal icò d'argento con J. 

p . i l lnre 
Itiaitii: Il nrlncloo studente c , o 

A. r.Iyth 
Itlpo«o: Jj» stffr.ora Parkln-rton 
Iti voli: Tu xel II mio dest ino con 

F. filnatra 
Roma: L'americano con O. For-I 
( tubino: Il mondo è del le dor . te 

con J Ally»-on 
fiatarlo: Sangue e birl 
s a u Eriwea: I furti d e | te-rolo 

• '.ri tt. Martin 
Sala P i emonte ; Dlv1«)',ne F o l i o 

re ron L Padovani 
Sala Be<v>rlana: L'uomo merav l -

trlia con D. Kaye 
Sala Tratponf lna: Duefio r.elTa 

Junpla c o J Crain 
Hata Cmberto: Al larme oollzla 

r-,n V M.ivo 
Sala Vlrnoll- 1* eartea det K:-

her rr.n T. PrrrrtT (Clrie*na-
v ope i 

f a l e r n o . C J I J T Celare rr.n M. 
Itra-.d-. 

•i»Inne iMarsneriiai ^>io M I U H , * 
meli con H. <iran(«r 

K»n Krllre: L'uinuia noia 
Haiit'A*-o-t|fiii: Itlpiiio 
Haiil'lppolllu: | | nrlMlonlrro ili 

/ .coda con H. UranKer 
Savoia: L'ultima volta elio vidi 

l'nrlgl 
Hllver Cine: Duo marina) e u i u 

mu»TJi\ con O. Kellv 
Hltieialtlo: La casa di bambù I M I 

It. Ityen (Clnomaxcupo) 
Splendore: La donna PIÙ beli i 

del mondo con O. 1-ollobrlKl'i i 
HUdlll in: Vera Ciutc con II Lui -

rastor 
Htiprrrlnerua: Tarn Tarn Mnvuin-

bo con Kerlina (Oro 13.13 i / .M 
111.43 22.30) 

Tirreno) I fratelli ncn/a o>iut;> 
«fin H. Taylor 

T l U n u t : ' lar /an e I cacciatori iu 
avorio 

TUIano: Miracolo della 1» «tr.i(! • 
Trat l evere : ! /• «nulo del Ini 

worth ron T. Curil i 
Tfev l : Marcell ino nati v vino u n 

P. Calvo 
Trlanon: Il rettreto deiMl Iiv..-i 

con C l i c i to l i 
T r l n l e : l„-i donna del fiume c< • 

M I.urcn 
I inco io : l inciami Hate con K 

Crayinn 
U l l i i e ; » t l o (l'umore TIMI K | ) o o -

Rlnu 
Dlplano: La storio di Olenti Mil­

ler ron J. Stewart 
Vcrbano: Un eroe del tio*.lil t i " -

ul con A Mordi 
Vittoria: Il cal ice d'artfento <•• i 

J P a l n i f e (rinetnaai tin»l 
ItlIMI/IONI KNAI, • CINEMA' 

l lranrarrlo . Crlitalln. t'Ilo^. | i 
Fenice . Orfeo. l'Ianelarlo. I(i>ti<>. 
Haì.i, Umlierlo. Katerno .Hlitl*. •. 
T inn i i» . tUpl ino TEATRI' Coi" 
mei1lii . i l . Delle Mine. Opera •*' I 
lliirnttlnl 
in111iiiti1111111tiii111• i n i n ii n i • i 

numero v 

speciale 
NATALE 

E5 Leggoto 

llllllllll IIIIIIIIIIMIMIIIIIII II II II • 

CBt^1 i ^S'^E pJSiwi"^ 
_ |l»OST*fH}«f 
r**jy intuito», noioo 

UDÌ loroui •• iKin irmriMiMre «OKII 
i l M I I I M I t l l l l i l i i l l l l l l M l l l l l l l l l i l . 

CINODROMO RONDINELLA 
Quc«t.-i rera ; i l lc o r e 1»; i i <• 

n i o n e rorni» d i l e v r i e r i ;i p.i. • 
z i a l e b e n e l l r l o O l i i . 
I I I I I I I M I I I M I I I M I I M I M I I M I I M I M I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
l i coviair.Ki IAI . I i . 

A A. ARTIGIANI Canto «ven'»"-
no camera letto pranzo «re Ar­
redamenti «eran lucv. econoiiiir" 
Facilita/Ioni Tarila »l «dirin-• 
oet to D M D f.'«[A,ll 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I t l ' I i l M I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

ALFREDO S T It 0 SI 
VENE V A H K O S E 

V e N S B C B . FELLA 
DIBrUNZIONl I E A S U A L I 

CORSO UM6ttT0 N. 504 
fPr t s so Piazza del r o o o c n 

Tei siJ2r» . o r a t -2* . futi, « - e 

Studio 
m»dlc« ESQUILINO 
l f © # 1 © A * * © © nre-natrtinociai 
DISFUNZIONI t l M B U A L ' 

di orni a-rUb*-» 
LABORATORIO. 
ANALISI MICRO» • • »• O U B 
Dirett Dr V. Calandri • o « c i a i i u t 
Via Carlo Alberto. U 'Star.r.r.B 

Aut. Prel 17-7-32 n M.12 

Dott. Retro MONACO 
Sto*»* ntiwm pm la cura 

«Ma sala «ntfimrlaal «aitean 
•ora «-e- «nitmsti'lmomall 

Vìa Salaria 72 Int. 4 • Roma 
fpreiso Plana Thimm). On.-'-i « J. 
U-2» - F»rtlTj J.12 . T«l»l »-•.; .'.l 

tA-Jt. Pref. »TS$ del » •> "il 

O f i f i I - P R I M A » D T X C K Z fO.VK A L 

t3§/*aéf.&%%Li. j/^'^i^^mi€^^^%/^>ù 

CHRISTIAN-JAQUf 

L: JN*xJLJ\xx EASTMAN COLOfl 

PAUL FRANXEUR-0ARJO KtCHARlS'NBOO BBmAérDlLUISfUJ. SOM 
JEAN DEBUCOURT - UACOUCS CASTtLOT. « . BJSA CECAM 

J POTITELO SMOLLO « L L f I J 
O R A R I O S P E T T A C O L I ' 13,15 — : : , ; j — 15 15 — Z2.Z2 

i 1 
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GL,I AVVENMME1VTM SPORTMVM 

SI in ITU contro Ferrer DUILIO LOI «pera ili conservare Io se rilro « europeo » <|rl Irsurrl 

(Dal nostro invialo sprillile ATTILIO CAMOIUANO) 

MILANO. 25. — Il » .S'impioti - Orient E.rprest » ha por­
tato a Milano sul far tirile ore K. Seraphin Ferrer, Al-
piioiixr Untimi, Philippe Filippi <• ni Ini gente «Idi'- ciilourii-

fj<* » tlcllit Challenger di Lai. Ferrer è .verso all'Hotel Prin­
cipe di .S'iirimi; lui. <!uw|iir. jtreso alloggio nello stcs\u «li­
berilo che ospitò Charles Ilmnc;, nei (;ionii di ri(/ilin del 
suo coiiiuiifiuiii'iifo con Tiberio Mitri. 

3I(i se iillom /u facllr superare In "guardia del corpo» 
(li Humez, oggi è stato difficile arrivarj a tu per tu con Fer­
rar, sul liliale ridilli Filippi che dice: « ...Seraphìn sta bene, 
e tranquillo aspetta l'ora del «oiiibiitfimi'iito. SI capisce che 
è sicuro di vincere: per far alzar Ir «nini ti Loi, o per met­
terlo a terra. Serapliin fa affidamento, soprattutto sulla po­
tenza del suo crochet destro. Anch'io penso che Lol non re­
sisterà all'irruenza ili Ferrer, alla sua cattiveria. Ufficialmen­
te, però, non mi pronuncio ». 

liitcrrompitimo Filippi, oli c/iicdfmjio: - Lei non esclude 
c/ii» Loi riesca <i r<i(j{juiHHrre il Inijimirilo «Ielle J.ì riprese?* 

E Filippi; " Se Loi percorrerà fufl'iu'i'm fu rotta del combat-
timento, avrà dalla sua il verdetto ». Così il manager di 
Ferrer. 

Noi, però, vogliamo arrivare a Ferrer, «• (non chiedeteci 
come) ci arriviamo. Ferrer f'n(>(>iiiiiio i-oiiosciiifo « Parigi, 
giorni fa. E' un giovanotto cortese. Ci dice: - lìonjour mon-
sieiir, co limi e ut ulic^-i>ous? f'onr frinì cu-i'u. Je snis bini . Ire 
bien ri l'espcri'... spero «li far fortuna col mio pugno.... *. 
Mentre pnrlii, Ferrer accarezza il suo panno destro e, con un 
ingenuo «indo «li fare scherzoso, stringe l «lenti. (Ili chie­
diamo: * Citimeli«'rai grosso con quel tue pugno destro, su­
bato notte, vero?' E lui: "Olii, «mi...-. 

Poi f errer ci «lice che ha svolto un duro lavoro: 140 'ri­
prese' circa, con Humez (medio,), Ifamia (piuma), ifulimi 
(odilo; e Totuurd (massimo), fondite, si capisce, «li footing 
«il Bois de lioitloniie, e ottimistica <* ultrer;» ul - l 'u luis des 
aports ~. 

Lasciamo Ferrer andiamo da Loi. Dopo II combattimento 
con Ilandtke il campione d'Europa si e preso dieci giorni 
di riposo, quindi ha cominciato ruIleiKiuienlo per il riluteli 
con Ferrer: footing e u iti ti usti cu «il cumpo Ciurlati, di mat­
tino, e nel pomeriuuio, nella pulcslra dell'A.T.M., ancora gin­

nastica, ulln-rri e poi, dopo qualche -r ipre.su- con l'ombru. 
Incoro «li (iiiuuli con i sparruig-partners l'uscii, f'uiiii. l iru-
su e Pcters, un finlandese. 

J.oi s'è fermato a iMiluuo fino ul (fiorii» 1.1, doiiieuicu. 7)u 
Militilo a Cauterio, dove hu sgobbato duro: footing e (iiiittit-
stlca, ancora footing e ginnastica. E velia palestra dell'" I-
gnis* ha continualo il lucori) .sull'uomo porfuiulosi, grada­
tamente alle là - rtprese -, finn a raggiungere un totale di 
circu 200 - r iprese» . Du Co in e rio doi>'c rimusfo fino a gior­
no L'2, martedì, Loi è tornato a JMiluuo: uellu pulestru del-
l'A.T.M. ha svolto un lavoro d'unilifu e di rifinitura in ma­
niera scrupolosa. E impegnato aVru mostralo nel lavoro pe­
sante, a Militilo «• o Comerio. 

.Vintilo, dunque, di Jronte a un Loi tirato a lucido, potente 
e sul filo della forma perfetta. E' un Loi che vuol vedere se 
il diavolo è davvero brullo come lo dipingono. Ma ecco Loi: 
'M'aspetto la domanda d'obbligo: chi nincerù? l'i rispondo 
subito: supessi di avere scarse possibilità di rifioriti non sa­
rei qui: sarei in Ainedcu o chissà dove a far quattri ni. Aurei 
anche potuto tirar la cosa alle lunghe, con Ferrer. So che se 
Ferrer mi butterà io sul ring avrò più poco da dire. TI dirò 
che in caso di sconfìtta penserò, con tutta serietà, u dare 
l'addio alla boxe .. *. 

— l'urliamo d'altro .. 
— .....Ve, iui'ccc, ri HIT ri) penso di ritornar in Auiencu. u 

condizioni di tutto rispetto s'intende. 
— Ferrer cercherà di piazzare il suo "pugno proibito»; 

il crochet destro... 
— ..E lo cercherò d'erifurlo: è un «nimico d'agilità e di 

abilità che spesso «li riesce: Ciccurelll, llerbillon, ecc «l'ul-
fru parte col picchiatori non mi sono mal trovato a disagio. 

— E, "dopo Hussctt», alle capacità di tenuta di Ferrer 
credi ancora? 

— .Vi «lice clic, primo o poi, le botte prese s'uccusuuo.... 
Farciamo oli «tuguri di buona fortuna a Loi e chiediamo 

un ;>rotiostico a Utisncca il mannper dì Loi 71011 fia dublii; 
chiaro e tondo ci dice: "Vincerà Loi, i'i?ieerà primo del li­
mite. Non ho mai visto un Loi tanto perfetto!" E del parere 
di lìrusasca è Stranialo che sprizza gioia da tutti i pori; 
per Statinolo il combattimento Lol - Ferrer e un affare d'oro. 
.S'Immolo come lirusasca, dicevo — Striitriuto pret'rde 1111 
mufeh molto duro, e dichiara: 'Vincerà Loi". 

CON GLI AZZURRI A BUDAPEST 

Il dubbio di Marmo: 
Romperli o Vivolo ? 
La risposta tlofinitiva vorrà data stamani» dal 
dott. Ferrando - Lo caro vano dei tifoni italiani 

(Dal nostro Inviato special*) 

BUDAPEST." 2r» — Fi imi meli­
le, dopo quasi frciitu ore di 
viaggio, siamo oimitl a Uudu-
pest: Ju freddo ed un vento 
gelido spazza le strade. Alla 
«turione siamo siali accolli da 
un gruppo di sportivi e dui 
dirigenti della Federazione di 
cilicio inanimii; fullruntore Tif-
ko» hu subilo 1 ululo conoscere 
le comimniii di ulule d» Uoui-
perti, di cui è un umuiuiitorc. 
fi dr. Pasquale ha rft.po.sfo bre­
vemente ul rriiiocron/Wu che 
l'ini iiiterci.sl(il(i. dicendo; « .Via-
ino l'cimii 11 cu; 1 (Iti primo 
della classe e spi'iti che tlopo 
la purtifu 1 iimoiari «tu deb­
bimi) dire che 1.01 .siamo meri­
tevoli del bo'ico dell'usilo >.. 

I.d coiuitii'ii azzitmi si ù re­
cata in torpeilone all'ulberQO 
Ci elle rt, situato sulle r ire del 
Duuithfo, un misto edificio mol­
to elegante, ricco di saloni chfl 
dispone uuche di ima bella 
pf.scluu coperta. Uopo cena i 
nostri calciatori si sono recati 
i fare una passeggiata sulle. 

sponde del grande fiume e 
verso le 'Si sono nudati a dor­
mire. Domattina gli ozzurri 
svolgeranno un breve alicna­
mento, a buse di iiullcnifi. sul 
prato del Nep Stadion, il 
grande studio dove domenica 
si disputerà l'atteso incontro 
internazionale. 

Poche !<• iiortlà del « cluu » 
zurro; il doti. Ferrando, ti me­

dico defili u n u m . rul lerà (in­
cora tutu rollìi Ilmiiperft «Io-
mani multiiia: (o jureutiuo di­
ce di stare bene peri) ogni 
tunlo prova delle fitte olla 
schiena e non piu) -muouersl. 
li /limoso dolor*' reumatico 
compare, scompare e ricom­
pare. Se Romperti non jMttrs-
<e eufrare in campo, il suo po­
sto rerrebbe preso da Vivolo 
che è in splendide condizioni 
«fi forma; iiuluruliiieiite Vicolo 
lorrebbe svolnere i medesimi 
compili già affidati a Romper­
ti. cioè dorrebbe essere lo smi-
slnlorc arrelrofo «Iella prfmn 
linea. 11 signor Manno ci ha 
detto che preferisce affrontare 
ti temibile avversarlo con tut­
ti i «locatori sani; infatti ritie­
ne che se Honiperfi Iniziasse 
la part.ta e poi ad un certo 

Loi-Fener 
alla T. V. 

QUESTA SERA A MILANO IN PALIO IL TITOLO EUROPEO DEI PESI LEGGERI 

Duilio Loi opporrà classe ed estro 
alla "folgore,, di Seraphin Ferrer 

H vincitore avrà il diritto di sfidare l'americano Smith, campione del mondo della categoria 

Spasmodica e l'attesa in tut­
ta l'Europa pugilistica per il 
grande incontro internazionale 
clic andrà in scena stasera sul 
rliiR del « Palazzo dello sport ». 
di Milano, nel corso del quale 
Duilio Lol difenderà dalle bra­
mo dell'algerino Seraphin Fer­
rer il suo scettro continentale 
dei pesi leggeri. 

L'incontro Loi-Fcrrer e di 
quelli che non fanno restare 
seduti gli spettatori, un incon­
tro da vedersi: con Ferrer dal­
la " mazzata » che può risolve­
re l'incontro In men che non 
si dica e con Loi che ha dalla 
sua classe e tecnica tali da im­
brigliare il più focoso degli iv-
versari. Dal risultato di que­
st'incontro tutti e due atien-
«ior.o il viatico por arrivare 
ad incontrare l'americano 
Smith, campione de i mondo 
della categoria: superfluo dun­
que dire come i due pugili 
si siano preparati a puntino 
per un incontro che, sotto mol 

ti aspetti, è il più importante 
della loro carriera. 

Dopo il - buon ritiro » sul 
lago di Comerio. dove ha svol­
to per più settimane il lavoro 
pesante, Duilio Loi ha portato 
lo sue tende a Milano ritoccan­
do la sua forma nella palestra 
dell'A.T.M. dove ha mandato 
in visibilio «pianti hanno avu­
to la fortuna di presenziare 
ni suoi allenamenti. 

Loi ha impressionato i tec­
nici per potenza, vitalità, ve­
locita. nonché per la maestria 
dimostrata negli assalti di al­
lenamento. E' apparso in buo­
nissima forma ed in grado di 
respingere gli attacchi che sii 
porterà il vulcanico Ferrer che 
ha la - zampata » destra da k o 
Loi è un pugile estroso ed in­
telligente e stasera, nel rinno­
vato duello potenza contro tec­
nica. dovrà mettere in risalto 
tutto il suo talento schermit i -
co per fermare l'ardore com­
battivo e la straordinaria po­
tenza del rivale. 

L'incontro tra Duilio Loi e 
SERAPHIN FERRER (nella 
foto) per il titolo europeo 
dei «leggeri» che si dispu­
terà stasera al P a l a n o dello 
Sport di Milano sarà tra­
smesso alla televisione in 
ripresa diretta (ore 23.39) 
Ecco il programma delia 
rianione. ORE U.20: pesi 
mosca (6x3): Spano di Mi­
lano contro Giuseppe Ga­
l i a n o di Sassari; ORE 21: 
pesi medi (6x3): Mezzadri 
di Milano contro Mola di 
Milano; ORE 21.30: pesi 
leggeri (8x3): Paini di Mi­
lano contro O model di 
Paria; ORE 22.05: pesi mas­
simi 00x3); Pellegrini di 
La Spezia contro Schiegl 
di Vienna; ORE 22,54: pesi 
leggeri (15x3): Loi di Trie­
ste contro Ferrer di Tlem-
reo, per il campionato 
dXarOpa. Arbitro e giudice 
designato daIl'E.B.1'.: Lo­
renzo Sancbez Villar (Spa­
gna). ORE 2&55f pesi gallo 
(6x3): Stiaccini di Firenze 
contro Ilalimi di Algeri 

Lui ì: più completo 
La tattica migliore per l'iti 

liano sarà dunque quella della 
velocità stille gambe: dovrà 
scattare come un felino, dovrà 
essere un freddo calcolatore por 
sfuggire i veloci colpi di Fer­
rer. colpendo a sii^ volta di 
incontro, girandogli continui-
mente intorno, colpendolo ron 
«"echi sinistri e destri, frenan­
do gli attacchi del rivale. Una 
tattica questa che dovrebbe da­
re i suoi frutti. 

Duilio, che ha più volte ma 
nifestato l'intenzione di incon­
trare il campione del mondo 
Smith, dovrà quindi dimostra­
re questa sera che le sue prete­
se non sono avventate, ma che 
il suo e un buon diritto, giusti-
fcat i da una serie di risultati 
conseguiti attraverso i vittorio­
si combattimenti sostenuti. 

Dal suo canto Ferrer conta 
anche lui molto su questo in­
contro. Egli si batterà con tut­
to l'ardore per conqu stare 
il titolo contincr.tale, come g l i 
riuscì al suo compagno di S.-M 
deria Humez contro Tiberio 
Mitri. Ferrer cercherà di tra­
scinare Loi nella zuffa facen­
do»:! perdere lucidità di idee 
e risolvere cosi In suo Savore 
il combatt imene; le mld ior i 
caratteristiche del francese so 
no appunto qu»::^ delia com­
battività e del temperamento 
bfttagliero 

Prima di subire il f.c. ad 

opera dell'ex campione del 
mondo ad - i n t e r i m » Percy 
Basset, Ferrer era considerato 
come il degno emulo dell'ex 
campione mondiale dei pesi 
piuma Eugene Griqid, nomina­
to - re del k o . » per la facilità 
con la quale riusciva a spedire 
nei mondo dei sogni i suo: av­
versari. Ferrer. che e nato il 
5 agosto 1931 a Tlemcen (Africa 
del Nord) e che boxa da 3 an 
ni nei - prò - vanta un record 
in cui figurano quasi tutte vit­
torie per k.o. nei circa 20 com­
battimenti disputati Egli sì 
laureò campione di Francia 
battendo nel "54 per k o al 13 
round Auguste Caule: che. do­
po quella sconfitta. « non fu 
più in grado di risalire sui 
quadrato». 
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Neppure l'ex campione del 
mondo dei leggeri, l'italo-ame-
ricano Paddi* De Marco, con 
la sua irruente efficacia, fu in 
grado di fermare l'ascesa del­
l'algerino. infatti, anche De 
Marco cadde sotto i colpi di 
Ferrer (un uppercut destro di 
incontro) sul ring del - P a l a t e ­
ne! febbraio «!i quest'anno. 

Ci vollero Io stoico coraggio 
e le ciualità nssorbitivc del ne­
gro americano Percy Basset. 
vincitore a Parici di Ray Fa-
mechon. per fermare quella 
furia scatenata di Ferrer. Fu 
un incontro drammatico e mas­
sacrante ù giornali ói-v-ero 
all'indomani d i e di com­
battimenti simili non ne 
ricordavano eguali) in cui B.iì-
sct, dopo «ver ricevuto una pe­
sante punizione andando an­
che al tappeto por 8". seppe 
rovesciare le sorti dell'incon­
tro in suo favore. 

Dopo questo massacrante 
confronto Ferrer sembrò per­
duto per il pugilato, ma dopo 
tre mesi di riposo assoluto e 
superato felicemente un trr i ­
ma al cervello, ecco di nuovo 
Ferrer riprendere la via delta 
palestra e la via verso il titolo 
continentale e mondiale. 

Fioccarono le vittorie su 
Souph. Butterworth e A«.f 
Brown per k o . Quest'ultimo 
incontro fu il coll.jud.i rionr.i-
tivo per Ferrer che. prima d: 
mandare l'avversario al laprv-
to per il conto tota'.e facendolo 
risvecliare dop.-i 5'. i"u .«fedito 
due volte a terra .-senza troppi 
d a n u . 

E" contro un simile avvers i ­
n o che questa sera Duilio Lol 
giocherà la sua carta. I pareri 
sull'esito dell'incontro soao 
quindi discordi e difficile è per 
tutti scegliere un vincitore. A 
detta di Humez, Hamili e Ha-
mia. che hanno allenato l'alge­
rino. !a vittoria non può essere 
che sua. I giornali francesi 
invece sono psù cauti. Gilbert 
Benaim. il regista delle orga-
nizzazKT:: parigine teme la 
t-xn:ca dell'italiano, anche se 
in cuor suo si augura ia vitto-
r.a di Ferrer per a\erlo cosi 
corno • vedette - a l » Palais » di 
Parigi. 

A nostro giudizio, a parte 
sentimentalismi di ogni sorta 
e tenendo conto che Ferrer 
non assorbe bene il castigo ed 
è meno completo del triestino, 
1 ' -europeo- Loi dovrebbe riu­
scire a conservare il titolo So­
lo il suo potere di assorbimen­
to alle «mazzate» d i Ferrer 
sarà giudice in ultima analisi 
poiché, alia distanza, la classe 
di Loi avrebbe buon gioco e 
prevalere. 

Negli altri Incontri il peso 
massimo spezzino, Aldo Pelle­
grini, affronterà 11 campione 
viennese della categoria Kurt 
Schiegl. un pugile che tecnica­
mente e superiore all'italiano. 
pellegrini, che aspira od incon­
trare il campione d'Europa 
Cavicchi, dovrà quindi far va­
lere la Mia potenza per prose­
guire sulla strada intrapresa. 

l'n bel combattimento do­
vrà disputare il poso gallo fio­
rentino Stiaccini contro il pari 
poso Hnlimi. una del le spe­
ranze del pugilato transalpino. 
l'n successo dell'italiano al­
zerebbe di colpo le sue azioni 
in campo internazionale. 

Anche per l'ormai anziano 
Carlo Mola l'incontro con il più 
giovane axvcrsario Mezzadri 
non sarà facile. Comunque il 
- v e c c h i o - Carlo potrebbe im­
porsi al rivale per la maggiore 
esperienza ed abilità tecnica. 
Infine il leggero Paini se la 
\«xirà con il pari pe^o patavi­
no Omodci. un pugile che pic­
chia sodo, in un incontro ti­
rato ed equilibrato. 

ENRICO VENTURI 

punto Jos'te costretto a riiinir.M 
In stputdra ne sdiclilic tlnimeg-
giata TiinIi'ridliiH'iirc* e puco lo-
gicamente 

Tutti gli altri .Imiiio Itene 
e sono di ottimo umore. Qui a 
lìuilapvst sono già arrivate al­
cune ceutiiiiiia di iippii.f.sionnti 
iridili»! e domimi {pungerà un 
treno speciale ita Trieste; si 
calcola che in tutto, mi nii-
gliaio di ildlirnii <i\M*fcr<i «il-
l'iinoniMi. Questi titillimi, «mii'.t 
Milli (ipfKirlriii'iifi ni ceti ub-
uifiifi (il viaggio e la pernia-
neiiTii tostanti circa centomila 
lire), sono .••Mijiili di poter cir­
colare lihrriiincrilc per In cit­
tà, di poter fermare chiunque 
per via e di vedere la i;rande 
(iliiUKizioi.v «felle .ifrade. Loj/ico 
stupori' giacché molti di loro 
hanno Irllo per anni ed anni 
sul giornali governativi, che 
nel Pacai di nuova democra­
zia oli slnuitcri sono pedinali 
e scordili da poliziotti col -jia-
rnlicllum <• u IntcollM. 

L'Incontro è mollo atteso 
porcili', «•omo oijntirto sa, il 
calcio italiano gode ancora di 
molla stima: lasciamo giudicare 
a voi sino n che punto osta 
sia tiierildla Però non voglia­
mo natcontlervi che tutti gli 
sportivi che aiilifiuiio iiindciiia-
to ci hanno detto di essere ar-
risiciiri della 7'itloria del l '»un­
dici » comandalo ila Puskas. 
La squadra magiara sta attra­
versando un periodo di grazia: 
tutti gli " ( i s s i - hanno rjlrora-
fn onrlla fiaoliardia e quella 
elasticità clic arcuano jicrso 
tlopo la faticata dei «mondialii». 

- 1 nostri dovrebbero segnare 
almeno sei reti» ci hanno det­
to degli sportivi che hanno as­
sistilo aH'iiIfinio alleriamenfo 
della Nazionale, magiara con­
clusosi con la famosa pioggia 
delle W feti finite nella porla 
deU'EI<'kfro»no\ Notti ralmeti te 
le a//emiarioni defili appassio­
nati magiari non sono state 
gradite ai nostri dirigenti ed ui 
noslri «litiocalori clic, ne .sia­
mo certi, faranno di tulio per 
lOl't'.tciarC i pronostici 

Noi, come già abbiamo scrit­
to, crediamo poco probabile 
una vittoria azzurra, ma siamo 
abbastanza ottimisti per il pun-
teggìo. La nostra Nazionale, 
tecnicamente, non è inferiore a 
quella Svizzera, che ha perso 
recentemente con gli ungheresi 
per 5-4 rt Losnmin. Perciò se 
«fi azzurri sapranno battersi 
con lo stesso animo leonino 
degli eli'Cfici. potranno cavar­
sela onorevolmente. 

Per finire, ecco le ultime no­
t ine dal Quartler Generale dei 
magiari: la squadra ungherese 
si è riunita ieri sera in un 
albergo situato sull'isola JWor-
fllierita: e vi rimarrà sino a po­
chi .mimili prima della partita 
Il signor Sebes dopo aver sen­
tito il parere del medico sulle 
condizioni del ccntromediano 
Karpati. che nell'ultimo al le­
namento sì era prodotto un 
leggero stiramento al polpac­
cio della gamba destra, ha 
convocato — per precauzione 
— anche H reni ottenne Gula 
Telcki, terzino centrale del \'a-
sas di Budapest. 

Telcki, che ha g:à giocato 
due volte in nazionale A. ha 

I calciatori azzurri fesiexglnti dagli sportivi muglarl al loro arrivo a Hiulupi'.st fiVI» .'< l<>> 

preso parte oU'aUctiumento 
M'olio in ìnutt'inaUi sul campo 
dell'Flektrviiot sotto la u»i<la 
del trainer Pai Tttkos Di con­
seguenza se Karpati non do­
veste giocare verrebbe sostitui­
to da Teleki o da Szojka. che 
in quest'ultimo caso lascerebbe 
la muglia numero lì a Kotas;; 
cottiitur/tie dalle ultime ifidi-
icre;ioni raccolte siamo in 
grado di assicurare che Karjia-
li sarà in campo. 

Latito.? non ha preso parte 
(iH'allriiniiieitfo di slamane 
I te re/tè tuttora raffreddato, ma 
qyasi certamente sarà domeni­

ca in grado di oiocare. Nel po-
mrrlfjaio i yiotatari tiiiu/irrcs-il 
.«.ono rimasti in albergo; in se­
rata abbiamo avvicinato il si­
gnor Sebes. ti quale ci ha di­
chiarata che eiieutuali so'fitu-
riotii allo xeliicrunienlo aiitnm-
ciato precetlentemente non in­
debolirebbero la squadra. Ec­
co, in ogni caso, lo schiera­
mento più probabile: 

Faraoo; fltcanski. Lanlos; 
fioszik, Karpati. Szojka; Toth 
Kocsi.i, 7'icfci/, Puskas. Czibor. 
rtiserro: Orosz, Kamaras e 
Kotasz. 

MARTIN 

T O T O C A L C I O 
l 'ngl ierM-lUlij (M.) I-x-3 
L'mcheria-ltali.» (r.L) 1-x 
Itali* nlTnnh. B (I.t.) 1-x 
Italia K-UnRh. B (r.f.) X-l-2 
Vado-Casale 
Melzo-Gallarat. 
Ferujcia-TorTCs 
Terracin.-Romnlea 
Vmbertide-Chinotto N. 
Foggia- Pescara 
L'Aquila-Andria 
Matera-I-eccr 
Cirio-Rejesina 
PARTITE DI RISERVA 
Nisscna-Tra pani 
Maglie-Teramo 

1 
1-x 

x 
1 

Confermata la formazione 
della nazionale B azzurra 

KIIIKNZE. ar> — I elidetti Az­
zurri, che domenica a Livorno 
alTrontrrnnno la Nazionale H 
unghcrNc, hanno svolto starna­
re allo stadio comunale un al­
lenamento n base di esercizi 
Binmco-resplratorl, scatti e p.il-
II-RIJÌ. dopo di che hnnno Im­
postato una serie di manovro 
n centro campo. 

Quindi nel pomeriggio, allo 
ore 16, la comitiva azzurra sa­
lutata da una folla di sportivi 
liorrntinl ed accompagnala da 
Ilisogno e dal dott. Biancone 

è partita per Livorno dove è 
giunta in serata. 

Al momento della partenza 
nianeonc e Bisogno hnnno con­
fermalo che, contro funghit­
ila B. i nostri azzurri scen­
deranno In campo nella for­
mazione KIA «nnunciata. e cloc 

Lovatl; Farina, Bernasconi. 
ravinato; Chiappoli», Magli; 
Antonlotti, Burini, Galli, Tor­
tili, Gratton. 

RISERVE: Plnardl, Persico, 
Vincenzi, Macor, Novelli. 

HA M-:<;(;I:KK sfurio 

Le notizie 
elei riomo 

Judo 
Nel giorni 3 r 4 ifii-cnilm-

avranuo IIIIIKU a Parli;! | (.im­
piumiti europei «Il judo A 
squadra e assoluti. I.a ratip'i--
srntatlva Italiana sarà iiin.il'"-
xla dai srcucnll ath'll: l cm-
pcxta Nicola, naciianini Da­
nilo. Naia Adriano e I.linoni,! I-
11 Leonardo. Un quinto alici» 
sar.\ srlr/.lonato dumi-iiua 
prossima a Roma dal Commis­
sario tecnico fra 1 si-em-nli 
elementi: Oaddl l'Io, Bacciain-
nl Gilberto e Montuarl Mario. 

Ciclismo 
FIRENZE. 25 — Alfredo Mar­

tini. l'anziano, ma &rmpr<-
valldo corridore fiorentino, sa­
r i anche nel 1356 nellr Ilio dil­
la Nlvea - Fuchf che. COLI.-
nella passata stagioni*, avrà p<-r 
capitano Fiorenzo Maenl. In­
sieme a Martini faranno pai te 
della squadra Guido Boni du­
lia Ormato proprio In «iiirsti 
giorni il contratto. Mario Ba­
roni. Zampini. Balli. Pia/za «• 
Pcdronl. 

PER L'INCONTRO DI DOMANI CON L'ITALIA II 

Buona impressione dei magiari 
ne tr allenamento all'Ardenza 

A colloquio con Hidegkuti, il capitano dei cadetti unghe­
resi — La carovana azzurra è giunta ieri sera a Livorno 

(Dal nostro eorrUpondcntt*) 

LIVORNO, 25. — Sobri noi 
portamento, modesti e senza 
ombra di divismo, i giocatori 
ungheresi pasteggiavano q u e ­
sto pomeriggio per le vie del 
centro cittadino — entrando 
anche in qualche negozio di 
pbbigliamento a fare acquisti 
— fatti cenno agli sguardi 
di ammirazione da parte degli 
sportivi livornesi. Hidegkuti, 
naturalmente, è il più popola­
re fra loro: anzi, diremo sen­
z'altro che da ieri egli 6 l'uomo 
più popolare di tutti n Li­
vorno. 

Alessandro Hidegkuti. che 
assieme a Puskas. Bozsik e 
Kocsis fece parte del «quattro 
moschettieri - della formida­
bile nazionale - A - magiara, s» 
è creato questa aureola di po­
polarità con le sue belle im­
prese che lo hanno reso ce l e ­
bre in tutto il mondo. E* l'uo­
mo che fece tremare Londra il 
giorno del famoso 6 a 3. 

DALLA FEDERAZIONE MOTOCICLISTICA INTERNAZIONALE 

Geoff Duke sospeso per sei mesi 
Colnago Milani e Masetti per quattro 

Anche altri 13 centauri, tra cui Armstrong, sospesi per sei mesi 

LONDRA. 35 — n campione 
del mondo Geoff Duke, tre cor­
ridori motociclisti italiani deUa 
squadra Gitera — e precisamen­
te G. Colriaco. U. Masetti e A. 
Mila:.: — ror.chè altri B e o r r d o n 
sor.o stati sostasi oirjri da ojmi 
«ara ir.icroaaonate a parure dal 
I. jtcnr.a:o 1956 dalla Federazio­
ne motcochsiica Internazionale 
rxr c?«ersi « resi resoons»t>tM di 
cvmpot;arr.er.!o pregiudizievole 
a!!o soort del motociclismo» 

Duke e «li altri tredici corri­
dori che 30-0 Reg Armstrong 
anch'ejrli della Gilera. J. Ahearn. 
R X Brown. K. CamobeU. P. A. 
Davey. E. R. Fitton. P Heatft. 
J G. Hamplernan, E. Housetey. 
R.T Mathews. G A Murohy. T. 
Mcalpme e C. B. Stormont, sono 
stati sospesi per sei mesi e per 
ciò non potranno partecipare al­
le più importanti «are del 1954. 
fra cui il tTourirt Trophy» de­
cisivo per il campionato del 
mondo, mentre «li italiani «ono 
stati sospesi volo per quattro 
mesi e cioè per il auadrlmestr» 
1. renna:o-30 aprile 1S36 che 
coincide col periodo invernale, 

durante il «male venrono tenute 
ben poche Kare. 

n provvedimento che e Inap­
pellabile t stato preso a sejrut-
to del minacciato sciopero doi 
corridori puniti in ocraMOne «fi 
Gran premio motociclistico 
d'Olanda dello scorso luglio. Gli 

Domani si giocherà 
CoHeferro-Roma 

Per V* amichcovle » di domani 
con il CcUcferro. sul campo di 
qu«t'ultimo. sono stati convoca-

^^^e^arVnfa^Tl & ^ S S M S S u 5 ^ 
£ce?£o d. r , i « ™ dalla ^ ^ ^ D a * ^ i S t a L ^ 
ove r.«n fosse r.tfo coTT,sp»'.o'r ^ ' ^^ ^^ ' ^ ^^ 

™ ^ ^ : C S ° s t ^ i ^ e r t ™ t ^ a ,
a ! , C Ì ^ ' « « * ™«lart bumeoazzurri. 

£ S 5 o corir?-,u1r £ d eccezione di Molino che si tro-
quello convenuto. a n c o r a a d A w j u J ^ u c u r a 

La Commissione Sportiva In- d I fanRni a j ((inocchio, sono ricn-
ternazionale che ha preso i pra-• ! r a t i l n buone condizioni dalla 
vi provvedimenti era composta i s c e n M e mercoledì Grecheranno 
da rappresentanti delle f e d - r a - , m € r i t iro > a Montecatini 
zioni tedesca, italiana, olandese. I _ ^ w ^ ^ _ 
austriaca, inglese e irlandese II! 
presidente della commissior.e.; 
che è olandese, ha preso parte) 
alla riunione soitarto al momen-; 
:o della votazione AI termine delta riunione nes 
sun membro della Commiasione 
ha voluto dire se la decisione b 
stata presa all'unanimità oppure 
i o 

Feder-Città di Castello 
oggi all'Acqua Acetosa 

Oggi a! campo dell'Acqua A « -
tosa (ere 15) «a FederrOnsorzi 
incontrerà il Città di Castello 
ì rll'anticipo del Girone F di IV 
Serie. Il pronostico è inceno-

Come i s'.ioi compagni di 
squadra, Hidegkuti è uomo 
compitissimo e gentile. Chi 
pensasse ad un Hidegkuti con­
trariato per la sua esclusione 
dalla prima squadra nazionale, 
cadrebbe in grande errore. Al­
lorché Io abbiamo avvicinato 
per chiedergli — tramite l'in­
terprete — alcune sue impres­
sioni sull'incontro di domeni­
ca. Hidegkuti si è tolto corte­
semente di testa il baschetto 
che nasconde i primi segni di 
una pretore calvizie. 

— Ritiene giusta la sua e-
sclusione dalla nazionale -A»? 
— gli facciamo chiedere dal-
l'mterpreie. 

— Se i tecnici hanno dispo­
sto cosi, vuol dire che è giusta 
— ci risponde con l'aria più 
convinta di questo mondo. 

—• Quali sono, signor Hide­
gkuti. i giuocatori più bravi 
della .-rtia squadra? 

— Tutti e nessuno. Noi non 
giudichiamo il singolo preso a 
se. ma lo giudichiamo in fun­
zione del rendimento progres­
sivo di tutta la squadra. 

— Ritiene la nazionale - B -
ungherese di molto inferiore 
alla «A.? 

— Su questo argomento, par­
ticolarmente in linea tecnica. 
ci sarebbe molto da discutere 
Tensa presente però che la 
squadra « B * dell'Ungheria e 
composta da ragazzi che hanno 
tutti un'età media di 22 anni. 

Ar.che il si error Hcnti. segre­
tario della Federazione calci­
stica ungherese, che abbiamo 
intervistato questa mattina du­
rante gli allenamenti della J 
squadra magiara, è stato con 
noi di una .squLnia cortesia. 
Alla nostra domanda se ri­
sponde a ver.tà la notizia ap­
parsa ult-mamcnte . ^ i gior­
nali, di un probabile ritiro di 
Hidegkuti dallo sport attivo 
per recarsi in Austria a lare 
l'allenatore il signor Honti ci 
ha risposto essere vero soltanto 
che dall'Austria era partita 
una richiesta del genere ma 
fino a che Hidegkuti sarà giuo-
catore efficiènte, egii non ces­
serà di eiuocaro nella sua pa­
tria. E Hidegkuti è ancora eifi-
cientissimo. 

Per la partita di Livorno il 
signor Honti ha espressi ii des i ­
derio che i suoi ragazzi pos­
sano ben figurare. 

Nell'alien amento .svolto que­
sta mattina e durato circa un'o­
ra. fra atletica, palleggio e t:-j 
In porta, i magiari hanno di­
mostrato un buon grado u. 

preparazione tecnici , una t r a o ­
de freschezza e \oion'„'i r i 
giuocare o soprattutto ut .a po­
tenza e precisione di ti-o i i 
quasi tutti, ma pari .co larmene 
nell'ala destra Sandor che sp:.-
ra con tutti p due i piceli r i 
modo tale da impressionare v i ­
vamente i pochi presinti aila 
seduta. 

In serata l'allenatore dell ì 
nazionale « B » ungherese. V<>-
lentik ha confermato In s«-;u- n-
te formazione dei magiari pi r 
l'incontro con l'Italia * B »: !l-
ku. Dudas. Borzsci. Dalr.-. -.:. 
Szabo. D«kany; Sandor, C.«nr.:; . 
Hidegkuti. Palotas. F e r r y w .. 
Riserve saranno Gulya.-. ?>Ia-
trai. Vilezsal e Berendy. 

Domani mattina, sempre a 
porte chiuse e sotto la - i..: i 
<ll Volentik. i magiari <]'--;..-
teranno all'Ardenza 1\:'.\:-> 
alicnamento. 

Questa fera col diretto clc'.'z 
ore 18 è giunta a Livorno. pr.>-
veniente da Firenze, anca.' '.i 
comitiva a zzi: ira che è « :va 
f..:ta sccr.o ad una viva n:n.a-

Nqn sarà teletrasmesso 
l'incontro di Livorno 

Sn richiesta delle socieU d» 
IV Serie la FIGC non ha con­
cesso l'antofirzazione alla 
trasmissione televisiva in ri­
presa diretta deirincontro I-
talla B-Unsheria B. I*rrta-.t<> 
la partita verrà filmata r i 
alcune fasi verranno tra­
smesse domenica sera nrl 
carso del teleslomaJe. Ar.-rr 
rincontro di Bndapest r r m 
filmato e poi. pro&ahilmmtr 
trasmesso per intero tnnedì 
sera. 

«trazione di simpatia d i p i r -
te dei numerosi sport'.vi co-.-
vcr.u-.i alla staz.ot.e ccv.r.-'.e '-
quali har.no - a s s a l i t o - tu": : 
iiuocatori per avere il tr.-I:-
ziozizle «utocrafo. Sedici c..:."-
*a:ori. r.ecompsjtn?.:: da B.; -*-
5T.o. sono secsi all'albergo Co­
rallo. Tutti si sono dichiar'i'". 
in ottima salute e desidero-: 
^i potersi affermare nel l ' . r -
costro con i magiari. Par;:cv>-
larmente Carietto Gsll: s: »* 
dichiarato contentissimo di e--
sere il capitano desì i azzurri 
fiducioso di poter giuocare u - i 
bella partita che si augura %"*-
toriosa per s i i italiani. Te- ci">-
mattina eli azzurri hr.r.no n 
programma tma pa^egeir . ' . 
.sul lungomare. 

I I J S S F . CERRI 
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NUOVI IMPORTANTI SVILUPPI DELLA LOTTA PER L'INDENNITÀ' DI MENSA 

Grandi scioperi unitari a Bologna e Forlì 
AUisshiir '|ii*r«*<;»i«tifffft nelle <ts1rnsio»ti tlal f#rr#>ro - Devine ili -tmfifftfWftfi m-ì corso clelhi 
Ittita accettano le richieste ojiei'aic - iV imminente un'azione nel eomalesso Solvaci 

Vigilia di nuove lotte 
nelle fabbriche milanesi 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I U A N O , 2 5 . — S u l l n t\-
t u a r i o n e s i n d a c a l e i i i i l n m v . e . 
in q u e s t i « l o m l e s t r e m a m e n ­
te v i v a e r i c c a d i e p i s o d i d i 
Idttn, ;il>l)ilinio v o l u t o r h l e d e -
d e r e l ' o p i n i o n e d e l comprimi l i 
Monl ; inn: in : i , s c K r e t ' i r i o d e l l a 
(.'dì*. P e r q u e l c h e si r i f er i -

i f a l l a P i r e l l i , M o n t a j ; i i a n a 
: i ^ c o s i e s p r e s s o : 

« / . « s i < » « - l o i i e fi tran ma 
m i c h e mol l i» ehinrri . P i r e l l i s i 
e sfittilo "umiliati) " di fron­
te ni .suol c imic i e colleglli d e l -
lu FIAT e tli ipialche altra 
grande nitritila, p e r lo ÌCIICCO 
ilm e o l i ha :uibitn ili recente, 
vale <t dire p e r la beliti vitto-
na e / i e la Ci! IL Ita riportato. 
nelle ultimi' « ' lez ioni d e l l a 
CI., alla llicncvu. 

Da trinilo, inflitti, la Pirel­
li iivrva iti animo di esigere 
min m i n i v i i n f e n . s i / i c f r . i o n e 
(«f«>{X) tttttr quelle rhr aia 
lumini avuto luogo ««'{l'i t i l-
timi « n i n i ; tiri r i t m i d i l a v o r o 
l'.rllr sur maestranze. Questa 
intenzioni' rra apparsa evi­
dente fin da quando, me. i l or 
• o i i o , rs.'ui h a v o l u t o I m p o r r o 
i/ rosìddettn " sp i l i / orn i m e n t o " 
• lei cottimi. La direzione del 
l'a:inula Ita p e n i atteso, per 
mettere in atto ì suoi propo 
. i t i , l e e l e d o n i d e l l a CI., c o n 
/ri ro>iPi»~io i i i ; c h e .•;»• « / i i e i / e 
io\:,ero andati' s e c o n d o i .suol 
d e s i d e r i , /fi " o p e r f i r i o n e " le 
••«irebbe r i u s c i t a più fard 
mentr. Le. elezioni della CI. 
limino in u c c e aeguato una 
limitile r i / t o r i a della CGIL. 
Di qui la decisione di Pirel­
li d i bruciare? In tappi: 

« / . a b r u t a l i t à c o n la (piale 
<tiie.it» fi avvenuto, la «i è 
IJOMKU constatare uri ijiorni 
scorsi: la Commissione Inter­
im messa in c o n i l i . i o n e di non 
pnlrr fun~ionarr (il die, tra 
l'altro, dorerà agevnìarr t i lt-
i o In sro/f /er .s i della "oprra-
-iniir"); ri/luto di discutere 
il problema dell'indennità dì 
mensa e dei suoi arretrali; 
raddoppio del macchinario 
«ioli o p e r a i e a l l e operaie, drl 
reparto Smalterie e. a u n a 
parte di quelli del r e p a r t o 
".'!-", senza ti e s s a u à diNcu::-
: . ioi ie p r c w i i i i i ' U ». 

— C l i o c o s a f a r e , in q u o -
. t e c o n d i z i o n i ? — a b b i a m o 
i h i O ' t o a l l o r a a ì \Iont:t}pi; in;i . 

« V o i r u t i o nolenti, n o n r i -
iiifine ui lavoratori, che aita 
unica arma: In lotta. F. gli 
o p e r a i e Ir « jpera ie «lei reprir-
n Smaltcraiu «• " . 7 2 " s o m * in ­
l a t t i « c e s i i n s c i o p e r o , o r m a i 
«/a p a r e c c h i aiorni. Essi, però. 
non saranno lasciati soli. 
Tutti » lavoratori d e l l a P i r e l ­
li h a n n o n o n soltanto il dn-
rrrr. via l'interesse di ap-
pogglarli, dato che. quello che 
è avvenuto i e r i a i reparti 
Smahcrìa e " . 7 2 " avverrà do­
mani (già lo s i sta preparan­
do) al reparto "G5" e i n altri 
reparti. 

Per questo, al momento 
opportuno. t7ia m o l t o p r e s t o 
i n o g n i caso, il sindacato chi-
mìci deciderà di portare 
avanti la lotta, non solo nei 
reparti c o l p i t i , ma su d i i m a 
i c n l a p i ù vasta. Anche per­

che — pur p r e s c i n d e / t r i o da l ­
la q u e s t i o n e d e l / i i n c i o m i -
m e r i f o d e l l a (.*. / . per i l «/naie 
s o n o in «'orso f ra f fn t i i ' c — 
parecchi, e m o l t o u n i s s i , s o n o 
i p r o b l e m i che riguardano la 
iutiera m a e s t r a l i "a e dir da 
tioppo tempo sono iit s o s p c 
••<•: ila q u e l l o d e U ' n i d i ' i m i l i i di 
m e n s a a ( / n e l l o d i u n a p i ù 
e q u a r c i / o l a i u c i l l a z i o n e de i 
r o t t i m i #• degli Ince l i f in i . I/au-
gurln che e s p r i m a m i tutti i 
i n d o r a t o r i d e l l a P i r e l l i è che 
l 'unita, r e a l i — a f a t r a tutti i 
s i n d a c a t i c o n i i u u i a d essere 
mantenuta nello s e f i u p p o de l ­
la l o t t a , s e q u e s t a si ( l i m o ­
si r e n i i i i e u i f a b i l e ». 

— C h e riKii i n t e n d i dire'.' 
« Intendo dire che, se fi r e ­

n i che la Pirelli ha r o d i l o as­
sumere, ut q u e s t o TiKJiiieuto 
(crrtiuncute in accordo con la 
/ I s s o l o m b a r d a e c o n la Con-
{industria) min p o s i z i o n e di 
p u n t a n e l I V i f t a c c o contro le 
proprie maesttmre, fi non 
m e n o e e r o c h e p r o b l e m i a m i -
!of/hi a q u e l l i e s i s t e n t i a l l a 
P i r e l l i si vn-.tatatio in nume­
rosissime fabbriche m i l a n e s i : 

d a l p r o b l e m a d e l l ' i n d e uti ifu 
di mensa a quello dell'lvten-
xiflcazioue d e i r i f m i di la-
f o r o ; d a l l a q u e s t i o n e d e l l a 
l i b e r t a e d e l l a d i o t i i l u d e l la­
voratori a q u e l l o d e l l a rego­
lamentazione dei c o t t i m i e 
degli i n c c n t i r i . 

Per (ptesto la s e i / r e l e r i n 
della n o s t r a C a m e r a d e l La-
f o r o h a lanciato ai lavoratori 
di M i l a n o l ' a p p e l l o a l l a l o t t a 
che I'<i Unità » h a già pub­
blicato. Le m a e s t r a l i * e d e ' i a 
P i r e l l i , r i p e t o , n o n . 'ninnino la­
s c i a t e s o l e . 

« 1 padroni r o f d i o u o t r a ­
s c i n a r e l e c o s e per le lun­
ghi!, menare il c a n per l'ina. 
I j u a d a o i u i r c p i o r n l . s e t t i m a n e 
e m e s i e, i n f a n t o , c o n t i n u a ­
re a n o n s b o r s a r i ' un soldo. 
Nello s tes . -o t e m p o es. . i "o 
w ' i o u o togliere ai lavoratori 
ogni diritto e i u f c u t i / i c u i e in 
m o d o h f . d i a l c lo sfruttamen­
to d e l / e p r o p r i e i n d e . I M I . ' 
In q u c ' e r o n d i ion i fi ini i'i-
f a b i l e che i/li o p e r a i s i a n o , 
n o n sulo m a l c o i i f e u f i , ma 
csH'.'perufi. .Si- le loro orgauiz 
. •azioni . ' . i i idaeali n o n s e ne 
r c u d e ' . s e r o conto e non pren­
dessero, per conseguenza, 
tutte le un.me m'crssmir in 
difesa drgli intnessi dei la­
voratori. r.ise nimicherebbero 
al loto compito toiidumrii-
tale .. 

Proposta la proroga 
del sussidio ai tessili 
Manifestazioni operaie in appoggio all'iniziativa delle sinistre 

Gii scioperi 
in Emilia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

(Il i o n l i N o r e , d r i l l i , Mot i -
tai'.naii.i, M;i// . . i l i . N a t o l i , V e ­
n e r i m i e C*.iporaso, liai:mi p r e -
M'iit.ito in Pai l a m e n t o una 
l>ro|Kj;!.i d i leitue in f a v o r e 
dej'.li o p e r a i c o t o n i e r i . la q u a ­
li* i-iiiiti'iiipl.i l.i |>ruroi:.i il'-lìa 
eorie . - .ponsÌone d e l HtMMllio 
d e l l a Cassa i i l ie i l l . i / io ì i ' - . l'x-
t o n e il tes to 

- Il t e r m i n e maxs i inu di sc i 
IHC'II, ; i r e r i \ 0 ditlt'urt. 2 «lei 
decreto-legge .'.' in (limici t.'l.r.J, 
Tiumerx -IliD. ( O H I e r t i l o n e l l a 
legge LTi luglio l'.Hi.t, n. Citi, e 
proroui i to d i nitri sei tne.^i per 
gitegli operiti i gmili. uranio 
UHI goduto o gmleiulo illtiinl-
inenfe del beneficio dcll'intc-
araziune s a l u r i u l e , ut f e r m i n e 
del \iredctto periodo m a s s i m o 
conf i i i i id i io «i trovarsi, per le 
cause contemplate dal citato 
art. ?. sospesi dal Incoro a 
f«iroranfi a orario ridotto t. 

O n e s t a p r o p o s t a d i lemje inte ­
ressa m i g l i a l a v m i g l i a l a di 
l a v o r a t o r i e l a v o r a t r i c i tess i l i 
a t t u a l m e n t e s o s p e s i . S t a n n o i n ­
fatti p e r s r a d e r e i se i m e s i 
p e r i «piali e ra p r e v i s t a la e o r -
r e s p o n d u n o d e l l ' i n t e g r a z i o n e 
s a l a r i a l e , e c i ò p r o p r i o a l l e s o ­
g l i e d e l l ' I n v e r n o . 

G i à v i v o f e r m e n t o rer.nn tra 
le m a e s t r a n z e t e s s i l i clu.' p u r ­
t r o p p o s a n n o b e n e cosa v o g l i a 
d i r e una t a l e s c a d e n z a N e l 
g i o r n i s cors i , a N a p o l i , v i g o r o ­
s e m a n i f e s t a z i o n i , d a v a n t i a l la 
d i r e z i o n e d e l l e M a n i f a t t u r e 
C o t o n i e r e , s o n o s t a t e e f f e t t u a ­
te d a l l e m a e s t r a n z e s o s p e s e e 
c h e a t t u a l m e n t e g o d o n o d e l 
s u s s i d i o d e l l a C a s s a i n t e g r a ­
z i o n e . 

A n c h e a N o v a r a si ^ svol' .a 

limi l'IornMn di i i iohì l i ta / . ione 
e d i lott.i d e i I n v o l a t o l i tess i l i , 
a s o s t e g n o d e l l a i l e h l e s ' i 
avau/. . i ta da i p a r l a m e n t a r i di 
s in i s t ra «li r i n n o v o d e l d e c r e t o 
Vi.'.uivlli pi r l ' int f f . ia / . ione <li-i 
l avorator i c o t o n i e r i '-o :pe.'i. 
Colli"' e IIII'O t.ilc d e c r e t o fe' ide 
il m e TC di d i c e m b r e p r o s s i m o 
e. >;e non v e r r à r i n n o v a t o , m i ­
g l ia la d i l a v o r a t o r i d i q n e i t a 
p r o v i n c i a s a r a n n o a u t o m a t i c a ­
m e n t e s o s p e d da l l a v o r o ri­
m a n e n d o q u i n d i a n c h e pr iv i 
d e l l a m o d e s t a p a r t e de l .*-. da ­
rlo di i n t e g r a z i o n e . 

H a l l e f a b b r i c h e t e ' r i i i nova­
resi c e n t i n a i a d i p e t i / I o n i e 
t e l e g r a m m i r i ch i edent i il i in­
n o v o d e l d e c r e t o s o n o stat i 
i n v i a t i al m i n i s t r o de l L a v o r o 
«><l al p r e s i d e n t e .Segui 

Due disegni di legge 
per i pensionali 

1 .'.filatori More. Ill'.os'l. 
Knljorl, (VrinlKi «mi. 1JOI<U 'il. 
Z\ii en e l ' o n u i l l u l h i i imo Ieri 
pr<- . e i i tu 'o ut S e u u t o d u e d i se ­
gni di lc;ji.;o. i ;: io di ess i per 11 
dir i t to a..ti ri ver ,llrlll'ù del la 
p e n s i o n e al f,iip«r»Mtl del peli-
. l ionati di-lln Previdenza Hncinic 
I>r>.at| In (p iIcver i /A prima del 1 
g e n n a i o 1045; l'Altro per n.s«lcu-
n u o al p e n s i o n a t i .salarimi di-,lo 
S^ito l ' integrità «iella p e n s i o n e 
Muta;» ol tre a l la rnet«\ di c|ii«'|l:i 
d o n a Prevldcn'/A Bortolo, inatu-
mtii c o n 1 contr ibut i de l sala­
riati HtCHSl. 

I I O L O C N A . 1-T) — N e l v . . -
s t o q u a d r o t l e l l o l o t t e p e r ri­
v e n d i c a t e e l i a r r e t r a t i s u l l a 
i n d e n n i t à d i m e n s a , e la s o ­
l u z i o n e d i v e i t e n ? » ' a g r i c o l e . 
si è i n n e s t a t a oijgi la po l l e ­
rò:..! e . iornata d i p i o t e .tu d e ! 
l a v o r a t i l i i d i n o l d g n a e di 
F o r l ì c o n .x-iopei i l a r g a m e n ­
te u n i t a r i s v o l t i d a d e c i n e e 
d e c i n e d i m i g l i a l a «li l a v o r a ­
tor i d e l l e i n d u s t r i e . 

A l l n l o g n a l o s c i o p e r o d i 
1 o r e p e r l a v e r t e n z a d e l l a 
m e o ai, p r o c l a m a t o in t u t t a 
la p i o v i n c i a d a l l a CdL, o d a l ­
la C I S I i . h a i c g l s l i a t o u n a 
p a r t e c i p a z i o n i ' p l e b i s c i t a r i a e 
l ' a s t e n i i o u e d e l l a v o i o ha 
i a g g i u n t o il DO'..'.. In n u i u e i o -
,i s l n b i l i i n e n t i c i t t a d i n i la 
p a t t e c i p a / l o n e a l l o i c t o p e i o 
è. .stata d e l 11)0',; . 

O g n i a t t i v i t à n e l l e a z i e n d e 
d e l s e t t o r e I n d u s t r i a l e e c e s -
, a t a a l l e tt e d a v a n t i a t u t t e 
le l'abbi i c h e si p o n e v a n o l o l -
U p i c c h e t t i ih o p e r a i e i m ­
p i e g a t i . A l l a S . A . H . I . K . M . . la 
p i ù g l o s s a f a b b r i c a b o l o g n e -
.e , n o n e e n t r a t o n e s s u n o , 
c o m p r e s i i c a p i r e p a r t i e g l i 
i m p i e g a t i t e c n i c i . L,o i t e su 
p e r l e a l t r e a z i e n d e , d o v i ) 
a n c h e I l a v o r a t o r i d e l l a U H , . 
n o n o s t a n t e Io d i r e t t i v e d e l 
l o r o d i r i g e n t i , h a n n o a d e r i t o 
a l l o M l o p e r o . L.a l o r o p a i t e -
e i p a z i o n e a l l a l o t t a è s t a t a 
q u a s i t o t a l e . 

C'oii I iere7/ .a l l a v o r a t o r i 
h a n n o r i s p o s t o c o s i a l l ' a s s o . 
d a z i o n e p a d r o n a l e c h e r i t in­
ta d i t r a t t a t o s u t i e r i c h i e -

t e ; a u m e n t o d e l l ' i n d e n n i t à 
di m e n s a , c o m p u t o s u tu t t i 
g l i i s t i t u t i c o n t r a t t u a l i e pa 
g a m e n ' o d e g l i a r r e t i a l i . 

L a g i o r n a t a o d i e r n a h a fat ­
t o . scenar i ; Un i m p o r t a n t e 
p a s s o a v a n t i n e l l ' a t t i v i t à s i n ­
d a c a l e e n e l l a c o s c i e n z a u n i ­
t a r i a d e i l a v o r a t o r i , . spazzan­
d o v i a in m o l t e a z i e n d e d i ­
v e r s e i n c o m p r e n s i o n i , l e c a u ­
s e d i d i v i s i o n e t h e a n c o r a 
p e r m a n e v a n o . In s e r a t a i l a p ­
in e s e n t a n t i d e l l a ( ' . « I . I J . e 
d e l l a C I . S I J s i f f ino i n c o n t r a t i 
e d h a n n o i n v i a t o c o n c o r d e ­
m e n t e u n p l a u s o a i l a v o r a ­
tor i c h e . r e s i s h ' t i d ' i a l l e In­
d u g i l e . ai i m a t t i , l i l l e m i n a c ­
c e e d a l l e s e r r a t e d e i p a d i o 
n i . h a n n o s a p u t o l u a g i i i l l e . i -
m e n t e l o t t a r e . Q u a n d o il l a ­
v i n o d o v e v a r i p i e t u l c r e , i n ­
fa t t i , s e t t e n'z.Iende h a n n o p r o ­
c l a m a t o u n a v e r a e p r o p r i a 
. e r r a t a c h e . t u t t a v i a , l u n g i 
d a H ' i t i l i m i d n c le m a e s t r a n z e , 
l e p o r t e r à a d i n t e n s i f i c a r e la 
l o t t a e f a r r i e n t r a r e il p a d r o ­
n a t o l ib i la l e g a l i t à . 

I n M ' g n i l o a l l a u n i t à e a l l a 
c o m b a t t i v i t à d e i l a v o r a t o r i . 
s o n o s t a t i r a g g i u n t i i p r i m i 
r i s u l t a t i p o s i t i v i : d i v e r s e «le 
c i n e «li i n d u s t r i a l i h a n n o d i -
fntt i a c c e t t a t o l e r i c h i e s t e d e i 

'.oro dipendenti. 1 rappresen­
tanti della C.d.l,. e dell;, CISL 
hanno deciso di continuale 
la lotta nello fot me elio ri­
terranno più opportune. 

Ancho I lavoratori della 
provincia di Forlì hanno con 
forza chiesto, con uno scio­
pero fra 1 più compatti Un 

Vcr.SO lo St'iojKM'O 
nelle aziende Sol vay 

ROSIGNANO NOI,VAY 
(Livorno), 25. — Lo mae­
stranze di tutto 11 complesso 
Solvny-Anlene SACOM di 

^itr^ò.^W^noA.Z tutta Itullu stanno per sceu qui elTettuatl la lestituzlone d e r o m , o U u c o | U r o u M | J . 
nopollo della soda per riven­
dicare l'iudunnità mensa su 
lutti fili istituti contrattuali 

In particolare nella pro­
vincia di Livorno, a luisi-
«nuno, dove lu Solvuy lui il 
fulcro centrale della produ­
zione e diffusa una viva agi­
tazione tra lo maestranze. 

Da divertii mesi le Com­
missioni Interne e le mae­
stranze avevano tentato con 
ogni iniziativa (detonazioni 
lu direzione, petizioni ecc.) 
di ottenere il pagamento di 
un primo acconto sugli arre­
trati dell'indennità di men­
sa, senza alcun risultato posi-
tlvo. 

L'atteggiamento intransi­
gente del Monopollo, ha in­
dotto !«' maestranze <lell«« fab­
briche a dine mandato a tutti-
te eorienti .•inducali di pien 
detv atto «Iella situazione e <h 
. s tab i l i to hi l o t t a d.\ e o u d u t i ' e 
I m m e d i a t a m e n t e . 

I r a p p r e s e n t a n t i d e l l e v a 
r i e c o r r e n t i s i n d a c a l i r.l r i u ­
n i r a n n o i n s e d u t a : ; trnordi -
n a r i a p e r d e c i d e r e la l o t t a 

d i t r e c e n t o m i l i o n i , i n d e b l 
t i n n e n t e t r a t t e n u t i d a g l i i n ­
d u s t r i a l i s u l l ' I n d e n n i t à d i 
m e n s a . L ' a s t e n s i o n e d a l la­
v o r o d e c i s a d a l l a C'.d.L., d a l ­
lo U 1 L e d a l l a C I S U d a l l o 
12 a l l o 19, n e l l o a z i e n d e i n ­
t e r e s s a t e , h a r a g g i u n t o II 
100,<i d e l l a v o r a t o l i n e l l a 
m a g g i o r a n z a d e l l e f a b b r i c h e 
c i t t a d i n e , d e l C'cM-nate e ne l 
H i m i n e s e . 

I l a v o r a t o r i d e l l a M o n t e c a ­
t i n i ( r a f f i n e r i a d i C e i e n a e 
m i n i e r a d i F o r m i g . i a n o ) , a c ­
c e n t u a n d o l ' a z i o n e s i n d a c a l e 
c o n t r o i l m o n o p o l i o , a v e v a n o 
i n i z i a t o l o s c l o p e i o l i n o (Lil lo 
z e r o d i s t a m a n e , pi d i l u e n d o ­
lo l i n o a m e z z a n o t t e . V i a d e ­
r i s c o n o la t o t a l i t à d e l l a v o ­
r a t o r i . I l s u c c e s s o r a l l e a l t r e 
f a b b i i c h e e c o n t e n u t o in «pie-
.di r i s u l t a t i I t a l / u c d i e i i di 
( . ' c e n a luU',"r; Li u l a m a di 
For l ì !)!)"/«: U e c c l n di F o r l ì 
Ufi',;,; A r r l g o n l di C e s e n a 
!)!Wn: M . i r a l d i d i F o r l l m p o p o -
II UHM;:, e c o s i p e r altr i s ta 

bilunenti 

*A 
Da domani su lUnita 

Dialoghi con gli operai 
Un dibattilo dirotto, a botta e risposto, su lutto lo rjrdndi questioni 

del mondo dot lavoro: 

o 

o 

r> 

SCIOPERI 

PAGHE 

ASSISTENZA 

* • 

<; COTTIMI 

" PREVIDENZA 

" SINDACATI 

o 

o 

r, 

DISOCCUPAZIONE 

MENSA 

PROFITTI 

V. 

Il direttore de " l 'Un i tà " di Milano, DAVIDE LAJOLO, forù 
parlare per voi il lavoratore dell.i C.G.I.L, della C.I.S.L., della U.I.L., 
delle A.C.L.I.! 

DA DOMANI SU QUESTE COLONNE LEGGETE: 

Dialoghi con gli operai 
J 

Rabbiosa rappresag l ia del la F.I.A.T. 
che l icenzia 12 opera i della Lingotto 

l leeine «li I r lc t i r imnni di sol idar ie tà - l t ispostu ii«M|ativa alla p ropos t a di d i scu te re la r iduzione 
de l l 'o ra r io di lavoro a par i l a «li s a l a r io - Affollali eonii /J del la l'IO.M - Il s indaco l 'eyrou a I toma 

DALLA NOSTRA KIDA/.IONK 

'l'i U M N ' >. -•>• / '" i l i c i la-
l'oialori della PIAI I.ingollo 
'.Olio stali licrnziati in tronco 
a v i o l i l o d e l l a c o i n n i i i o .a fof 
tu sviluppatasi ieri n'I'intrmo 
della fabbrica r o n f i o i '>'<() li-
car.imnriiti decrittiti dalla 
Dire inni ' . Tra > ' .'"di'i In • 
rnrutoii licenzimi i"-i ru\>-
pre stiglia dal Mmiopolto, si 
trova il compagno Limito Pu­
gno. membro di Coni missione 
interna. Nella tanln notte di 
ieri eq ' i ha rlln:'-uito la '.e-
.•.egiiente dichiartf-iotir alla 
sttimuu: " Simun operai della 
FIAT e simun fn-ri che dulia 
Lingotto sin partita la p r i m e 
fulminìi di una grandi' lotto 
\>er In riveiiilicazinne Che o'.l'l' 
• i pone ionie essenziale alla 
FIAT, ridurle l'orario di la­
voro a p a r i l o d i « I l a r i o . f { i -
i ' end ic« i : i on ' ' fixc.ttziule per­
chè solamente >n «jtienfn modo 
si potranno i m p e d i r e itili 

FIAT i t i ccn iniin ufi i l . oggi 
e di d o i n i n i f . p e r e / i e sola­
mente m i / i ie i f i i modo il pio • 
gre: o / e d u c o della fabbrica 
non creerà più soltanto un ili­
ce..-.aule n i t i i i e i i lo d i )>ro/iffi 
per il padrone, ottenuto un • 
mattando lo sfruttamento, 
nin creerà le condizioni )>er 
il miglioramenti! delle con 
d h i o n i «li vita del laroralori». 

Con questi' paiole l'operalo 
Emilio Pugno, che i: .••lato alili 
testa dello sciopero itila Lin-
gotto. ha coinmeiitatn la no­
ti in appresa nella tardo se­
ra di i e r i d i e lu FIAT lo 
averu heeii'ifitn per rappre-
luglui in.ùenie ad altri un­
dici operai che erano • lati 
alla trstn della lotta 

Le lettere ih licenziti mento 
i dottici le hanno trovale ieri. 
a casa, rientrando n tanta 
s e n i d u l i a i i in i i i / e i fr i . : ione in 
;>i«.r. «« di-I Municipio-; p o c o 
d o p o errino r/i nno'«» tnlti al­
la Camera del Lavoro per 

^ 

giorno per giorno 

1.1,111 della Lingnttfi 
m } ESTREMA energia 
H j con «oli gli operai 

-™-^ della Lingotto han­
no protestato contro i 550 
licenziamenti ordinati da 
Valletta, deve aver destato 
i placidi sonni di qualche 
pezzo grosso della finanza 
e della grande industria 
italiana. 

Pareva ormai tutto lecito 
alla FIAT. Gli operai del­
la Lingotto affrontando con 
coraggio i « sorveglianti 
speciali », sospendendo il 
lavoro, gettando nel pani­
co i piccoli satrapi delia 
Direzione hanno chiara­
mente dimostrato che il 
ioro spirito di lotta è an­
cora intatto. Non solo: ma 
la decisione impiegata nel­
la difesa dei loro interessi 
ha permesso ai lavoratori 
di ritrovare quell'unità al 
vertice e alla base che pa­
reva essersi dissolta in 
questi ultimi tempi. 

Affermare che le cause 
dei 550 licenziamenti sono 
chiare è oggi, per lo meno, 
azzardato. Ma non vi è 
dubbio che una prima co­
statazione già si possa fare: 
•a FIAT, che in questi anni 
ha vantato davanti al mon­
do la forza e la potenza 
della propria organizzazio­
ne industriale, getta sul 
lastrico centinaia di lavo­
ratori come la più malan­
data delle aziende. Crolla 
un mito, avevamo già 
scritto 3u queste colonne: 
queno della stabilità del 
posto di lavoro alla FIAT. 
Sì — pensavano parecchie 
persone — non sì potrà di­
scutere di politica alla Lin­
gotto, alla Mirafiori, alla 
SPA. ma in compenso il 
lavoro c'è per tutta la set­
timana. per tutto il mese, 
per anni interi. Neanche 
ouesto è più vero. Alla 
FIAT si licenzia. Ne sanno 
nualcosa gli operai delle 
Sezioni di Modena che si 
sono visti gettare sul la­
strico da un giorno all'al­
tro. Oggi lo sanno anche 

gli operai della Lingotto, 
come ieri lo avevano ap­
preso quelli dell'Aeritalia. 

Il monopolio, dunque, 
non risolve nessun proble­
ma in Italia, anzi, li ag­
grava, senza distinzione; 
anche se per qualche tem­
po le cose in superfìcie 
sembrano andare nel mi­
gliore dei modi. 

Le organizzazioni sinda­
cali unitarie da mesi anda­
vano denunciando i feno­
meni tipici in corso di svi­
luppo alla FIAT, e cioè lo 
aumento costante del su-
persfruttamento a t t u a t o 
con il continuo taglio dei 
tempi e con l'introduzione 
di nuove macchine, con­
vinte com'erano che a lun­
go andare si sarebbe creata 
una situazione insostenibi­
le. Merito della classe ope­
raia torinese e dei suoi 
dirigenti fu di aver indivi­
duato, in tempo, i rimedi 
più urgenti per far fronte 
alla nuova situazione. Ri­
medi che si riassumono 
nella parola d'ordine lan­
ciata per i primi dai lavo­
ratori delle Ferriere FIAT, 
della riduzione dell'orario 
di lavoro a parità di sala­
rio, per combattere nel 
medesimo tempo i deleteri 
effetti fisici e psichici del 
«uper.-fruttamento e il fe­
nomeno della cisoccupa-
z.one tecnologica. 

I 550 licenziamenti della 
Lingotto confermano pur­
troppo che l'analisi delle 
organizzazioni operaie uni­
tarie era fondata. Ma nul­
la è ancora perduto. Anzi 
la battaglia e appena allo 
inizio. CISL e UIL in nu­
merose occasioni hanno 
fatto sapere di essere pron­
te a sostenere le 40 ore 
settimanali. Ecco un occa­
sione concreta per muo­
versi. Alla Lingotto, CGIL, 
CISL e UIL hanno già tro­
vato, nella lotta, l'unità 
necessaria p e r portare 
avanti la rivendicazione. 

Mandato di requisizione 
per la Florio di Marsala 

M A R S A L A . 2.1 — I.c m a r 
s t r a t w c i l r l la F l o r i o ccmti-
n u a n o ad o r c u p a r c e l i t ta l i l 
l l m c n t l p e r I m p e d i r n e l a s ino-
I l l u t a z i o n e v a l u t a , r o m e è 
n o t o . da l m o n o p o l i o d r l l a 
C i n z a n o . 

L a G i u n t a c o m u n a l e di 
f r o n t e a l l a t r a v e m i n a c c i a 
p e r i l p a n e e 11 l a v o r o d e g l i 
o p e r a i , h a d e r i s o il i e m e t t e r e 
u n a o r d i n a n z a d i r e q u i a i z i o n e 
d e l l o s t a b i l i m e n t o in b a s e a l l a 
l e g g e d e l l&KI c h e , c o m e è 
n o t o , i l i f a c o l t à a l l e A m m i ­
n i s t r a z i o n i c o m u n a l i d i proce­
d e r e a l l a r e q n U i z i o n c di 
a z i e n d e p e r p u b b l i c a u t i l i t à . 

I>a p r o p o s t a è s t a t a avanza­
ta i e r i s e r a n e l c o r s o d i una 
r iunioni - «lei d e p u t a t i d e l l a 
p r o v i n c i a d i T r a p a n i , s v o l t a s i 
a l p a l a z z o c o m u n a l e 

Krano p r e s e n t i , o l t r e a l s i n 
d a r ò e a i c o m p o n e n t i i l con­
s i g l i o . l c o m p a g n i o n . Mcs*a-
n a e A d a m o , i l d e p u t a t o m o 
n a r c b l r o D o m e n i c o A d a m o . 
l 'on. C o m o d e l l a D C , i l c o m ­
p a g n o s o c i a l i s t a G r a m m a t i c o 
e O c c h i p i n t t d e l l a D C . 

F.CCO I FI1UTTI WXLA -< MAGGIORANZA C.I.S.I.. :•! 

40 milioni di salario sottratti 
agli operai della Pirelli-Tivoli 

T r ; i p o c h i g i o r n i s;irà e l e t t a la n u o v a (lorniiii-j-noiio I n t e r n a 

' I l V O L I , 23 — K' Il r:i-o di 
d i r e , r>er l e p r o p i n i " e l"z ion i 
all.i P i r e l l i d i T i v o l i 'r i t er ­
r a n n o m a r t e d ì 2ft p. v » elio 
I nodi v e n g o n o s e m p r e .il pat ­
t ine . E i n«KÌi WJ;;O p-ir«-rchi-

p r i m a dt t u t t o l e pronr.e^ie <*• ; 
d i r i g e n t i c i i i n l f a t t e ni 1100 l.'i. 
vora'.'irL N e l l e e l e z i o n i d e l l ' a n ­
n o s c o r s o , Ja C I S L a v e v a p r o ­
c l a m a v i o l q u a t t r o ven'J c h e lo 
C G I L c o n d u c e v a u n o p o l i t i c i 
s i n d a c a l e f a z i o s a e q u i n d i i n ­
c o n c l u d e n t e ; p e r c i ò e r a n e c e s ­
sar io c h e 1 l a v o r a t o r i v o t a s v r o 
per li .«ir.dacato « d e m o c r a t i c o - , 
il q u a l e , st i l la b a s e d e l l a « c o ! -
labór.'izion'» d i C I A W ? » , avr» "ob^ 
eurn'n mcjj ' fo I l o r o i n t e r r i i 
A d i m o . - t r a z i o n e d i c i ò . l a n c i a ­
rono s i i - s l o g a n - a l l o r a di 
m o d a : q u e l l o d e l l e c o m m K s ; e 
lo . spauracchio d e l l a f a m e p e r 
le f a m i g l i e d e l l a v o r a t o r i . 

Ivi s to ri i d e l l e c o m m e s s e a 
T i v o l i è e a t r a t a u n p o ' Lì o^ni 
casa, e s o p r a t t u t t o v : è e a t r a t o 
'.'amaro r i s u l t a t o . A l l a S t a c c h i ­
c i , p e r e s e m p i o , d o v e s i e r a 

n d ' i p T i ' n lo r'.-r.50 -.«rio.7.-1:1 „ « 
io s t e s s o ri«•«'.'<». 1 r i su l ta t i eore» 
Ftoli i M-^uer,'.: 300 l i c e n z i a ­
m e n t i , l'O 1 e . o r a t o r i con or . i -
r io ridfit 'o a 2'i o r e «.-Itiman.'i-
ii_ '_• 11.-..1 . i'.-i / o n e pe.ra:.'>; i;i 
'.u'.'.i la f.n/;>:.'- 1. E p p u r e i l a v o ­
ratori , p>.T i.rr.w.-e o p--r « « i m o -
re --, a v e v a n o «-.etto u n a C o j n -
n»L--.-i(t:i*- i.'iU-r 
/AÌ cLil .na. 

A l l a P.re'..;. 
n:.-'i r.0.1 pi." 
H i t . ; " e r i 'J . ; 
J.U...1 sl;u-'. / .o. . 
f a b b r i c i . i<•..'.'.ir 
<• Je ini-.Lcct; '. 

in : ^ i o r a n -

• %Jf\. p.li s c L u l o -
1-. J p i ù «li c«<m-
, / j a o i i dlba' . t l 'o 
•• e i i a t e n t e in-lLa 
.1 .do gl i - s l o g a n » 
«. . te ì 'an;;o scc»r-

so. Pnt> r.fcc.o p r e j c n ' n r e tu t ­
ti l:i?.i-:n>: 1 C 1 . S . L , U I L . e 
C I S N A L 1 11:. b i l a n c i o , s o t t o 
forma ci: to.r».*. !cat>». : . t i q u a l e 
e de' . 'o ch<- .< >.1I. 5«-"i''- i- d o ­
v e r e «li - pubbli» a r e g i i a r / p r c / -
/.a:>:l. ri.. /.'. •*. o : t? : iu : . - . i ld e r -
co q u a l i . u ' u _".i - . ' ipprozzabill 
r i s u l t a t i - : di ' . - .Ixizione d i u.i 
pQce.i r ja ' i l i z i o <che e r i s ta to 
tempre e . . " i t ' ^ i t o ; u n t e l e v i s o ­
re al c i r c o l o ' * . o l i D i r e z i o n a 

Solfato al le stelle 
I e r i m a t t i n a a l m i n i s t e r o 

d e l l ' I n d u s t r i a s : e s v o l V i 
u n a r i u n i o n e p e r l a d e t e r ­
m i n a z i o n e d e l p r e z z o d e l 
s o l f a t o d i r a m e . Il r a p p r e ­
s e n t a n t e d e g l i i n d u s t r i a l i 
( c i o è d e l l a M o n t e c a t i n i ) h a 
c h i e s t o c h e il p r e z z o d i q u e ­
s t o f o n d a m e n t a l e p r o d o t t o 
d e l l a n o s t r a a g r i c o l t u r a — 
a t t u a l m e n t e d i l i r e 16 .400 a l 
q u i n t a l e — s i a p o r t a t o a 
19.881 n e l m e s e d j d i c e m ­
b r e . N e l g e n n a i o p r o s s i m o s i 
d o v r e b b e a p p o r t a r e u n a l ­
t r o a u m e n t o d i 4 0 0 l i r e e 
c o s i a f e b b r a i o . I n q u e s t ' u l ­
t i m o m e s e il p r e z z o d o v r e b ­
b e .„ s t a b i l i z z a r s i 0 20 M I 
l :re a l q l . I m o t i v i d i s i m i l e 
r i c h i e s t a ? L ' a u m e n t o d e l l e 
q u o t a z i o n i d e l r a m e s u l 
m e r c a t o , n r a o n r e s e n t a n t e 
d e l m i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a . 
a n z i c h é o r d i n a r e u n ' i n c h i e ­
s t a p e r s a p e r e s e c i s i t r o ­
v a v a d i f r o n t e a d u n ' a l t r a 
c o l o s s a l e s p e c u l a z i o n e d e l l a 
M o n t e c a t i n i , s e n e è v e n u t o 
f u o r i c o n u n a p r o p o s t a 
« c o n c i l i a t i v a » : r i d u r r e d i 
u n t e r z o l a r i c h i e s t a d e g l i 
i n d u s t r i a l i . 

S i a m o a n c o r a , p e r f o r t u ­
n a , a l l o s t a d i o del ' .a p r o n o -

* padroni 
del vapore 

s ' a e q u i n d i l e o r g a n i z z a -
z . o n i c h e h a n n o a c u o r e g ì : 
i n t e r e s s i d e i c o n t a d i n i e d e l ­
l ' e c o n o m i a n a z i o n a l e p o ­
t r a n n o d a r b a t t a g l i a . M a 
p e r l ' e n n e s i m a v o l t a d o b ­
b i a m o a m a r a m e n t e c o s t a t a ­
r e 0 q u a l e l i v e l l o s i a n o o r -
m-ii s c e s i i m i n i s t e r i . I t r u s t 
c h i e d o n o 1 0 0 . i m i n i s t r i c o n ­
c e d o n o &0 e i c o n s u m a t o r i 
p a g a n o . 

Lo Stato di De Micheli 
L'Organizzazione Indu­

striale ». settimanale della 
Cbnfmdujtria, ha scrìtto a 
proposito degli oneri sociali 
che « urgente è che lo Stato 
preveda n«?i ca^i di effetti­
va necessità una maggiore 
partecioazione, quando que­
sta dovesse riferirsi ad in­
combenze che renoono a ri­
guardare l'Intera colletti-
ritn ». 

Il dott. De Micheli, pre­
sidente della C o n / i n d u s t r i a , 
s u l l a « R : v i - t . d i p o l i t i c a 
e c o n o m i c a ». e d i t a a c u r a 
d e l l o stesso De Micheli, 
scrive rhr nessuno indu­
striale può correre il 1 ri­
schio d t t ina nuova t n i z i a -
t i t a . . . quando la ma e-i-
ttenza è minacciata dall'in­
tervento d i a t t i c i t à c h e jto%-
sono Mitrarsi al gioco d e l l e 
l i b e r e forze in una l i b e r a 
concorrenza; quando, in al­
tre parole, nel settore pos­
sono f n f e r r e n i r e — . • e p u e n -
do p!i a l t i e bassi delle si­
tuazioni polit.rhe — p i ù o 
meno ìz$r;e i r . i : i u t i r e tàn­
tali >. 

Se abbiamo ben compreso 
il pensiero dì De M i c h e l i , 
l o Stato assolve degnamente 
alle sue funzioni te si ac­
colla il peso delle « I n c o m ­
b e n z e che vengono a riguar­
dare l ' i n t e r a e o ! l e t t i c i t « ì ». 
lasciando invece agli i n d u ­
s t r i a l i i l *• rischio » d i f a r e 
i p r o p r i comodi. In entram­
bi l casi — quelle statali — 
j a r e b b e r o <• « a o o e i n i z i a t i -
r e ». Per fortuna la situa­
zione p o l i t i c a ha I r u o i • a l t i 
e b a s s i s — c o m e giusta­
mente ha detto De M i c h e l i . 

e ra «Ji posta a eon'•«<;»• re a n c h ' 
••on una nuiKKioranza C G I L ) 
l'.iti 'ur i sUca in S v i / v e r a '. 
no' i f h<: tal,- c i t i txistava f't OMi 
li: ' e r h e «ilo il 4 x/**r « <-:i 
'!<•;;«• tr»af-.,tra:i7': ii.i po' ' 
•L u f ru ln i ' - i . 

Il o . la : . c iò do\ dir.,;<•:.'.: s.-\ 
^ioni i t i e l u t t o «j'ji: ur.a co 
b*-n mkfrn, s*z il co~.-..'l-ra che-
al!" rnac.V.ra:uo è v e i . n ' o 
m a n n a r o I n v - ^ e 11 piz:,m'-n'o 
de'.l'fnd'T.nl'.à d i n v n ì . i . d e l cut 
• i m o v i v o e d'-l pr«_-:r.io l:i e c o 
r,o.-nlo, p e r un ? o ' a > »ii 40 rr.l-
I.'ori! P e r qu»-.--:3 ^ r o . ' i r l f n 
c h e A v e n u t a a nv-nca.-e »!«5!1». 
'.^«-.rh" d e l Invora 'or i . l i C I S L e 
le i l t r e or f^nlzznz ior . i .-, !• i n l -
ìc:,:*- r.iìTì h^nr.'i fa tv* r.uli ì. l a -
«c iando c h e 1 40 m!I:o.-.i rinvi 
nc-.—To r.f-Jlo e...'.%afo.-'p d e l l a 
P i r " " i . B-»_iV»r«*bbe q ^ f - t o f i t ­
to J > T c o n d a n n a rr: lo ' a v o 
;ba:.dlf-r.i"a »r^ .Utnzàz ' .OT.c d . 
citasi- ~. 

Q u e i t ' a n r . o « i n i q u e , ^.'.n v i -
j l l l a d<*lle el» lzionl , i d ir i2*r . i l 
JcLwIonlrtl n o n p o t e v a r . o pre -
i e s t a . - i i e c o z ì i S ' ^ Ì Ì Ì tczni d e -
?!i ;.-j-.I scorri, ma li loro m»-r.-
".ili'à e r i m a i ' a W r*.-i=a. F.isl 
.'..-i.-.o c i r c o l a r e , d i fa ' t i , l a -.oc«-
^'nr, s e a l l o «tab'.li-r.'Ti-o d i T i -
•.•»!! l i C G I L vir.'-es.-^. ;,. #-.*-. 
uiz.i. v r : * o i > » ; o t-fff-tt ; s / j r •;>-
pr^3«zl ie e r i d o t t e > o.-^ -e:*a-
m . i n i i i d i l a v o r o , c o m e e l l a B i -
Z'JZZI d i M i l i r . o M«-izozr.a r o -
. o m > p e r c h è a L * B.'cocc^ rsir. 
-i .«.vo.-a a o r s r i o r . d o t t o ; r.-. 
v a l e p » r g l i seùsioml-rti loz-.H 1 
ii'.Za ci^e • St.lat.-o i Lavorato.-. 
i e l l a P i r e l . i i . oo iano razz .u - - . - , 
ur. i t a > •j.n'.'k d i i m p o r r e .'•-
: r a f a * ; v e a ] p^dror.". N * va*..» 
nemzr.eno p e r Ioro c h e la 
C I «-iella B . c o e c i , scr . - .^nd-j k 
T-e l .a d^Ilo stabilirne:;'.-» ^i: T 
vo . i . abb ia conff-rrr.a"o ci»» lo 
j n r . o d i l a v o r i r.»*llo s ' ab i l i -
.'.-.-• r.to m i l a n e s e «r riorm-t.». 

I d ir izer . t : • c i s s lo . -u iu p r e f e ­
r i s cono u s a r e ia rr.eszozr.a per 
! a r a p o r t a v o c e d e l m o n o p o l l o , 
i e - l e s u e i n t e s z i o a i , d e l l e svt 
m i n a c c e , a n z i c h é s v i l u p p a r e 
or.a cempiZT.a e l e t t o r a i e c h e 
r o n t e n z a t«irJ i n c e r i e d i e f 
f e t t i v o i s t e r e s s e p e r tutt i i l a ­
vorator i d e l l a fabbr ica . Q u e s t o 
a'.lt zz i irr .er . 'o , u n i t o a l l e zr.ezi 
z o s n e d'-'J p i i s a t o . n o n potrà 
n o n Dlurr.Inkre ratt i q u e i l a ­
v o r a t o r i c h e l ' a n s o s c e r s o . i n ­
t imid i t i o in buona f e d e , si e r a 
n o l a i c i s t i i l l u d e r * d a l l e p r o ­
m e s s e d"i p s c j d o ì i n i a c a l i r -

1 i e l l a CTSL. 

d i r e i i u e l l n che I.'niilii» Pugno 
Ita poi dichiarato per tutti. 

7,n FIAT ha creduto di aver 
rpento rnn dodici licenzia­
menti di ru]ipic".ugllu la 
Immuni della lotta, ma sì fi 
tbagliala. Attorno a Pugno, 
attorno agli altri, alle, due, 
alle tre di notte erano giù 
decine di nitri compagni t i e ­
ni! ti non solamente J>IT ''.<cpri-
i n e r e «il I i e e n r i n f i la loro so­
lidarietà, 7iKi p e r concordare 
coti loro l'a-ione da svolgere 
nel futuro, per sapere che co­
nti avrebliero donilo fare, J U T 
misi Un ir t i , per e-.uere ;itctirl d i 
« irer chiare Ir prospettive e 
le intuite d'ordine dell'azione 
da condurre. E una prora che 
gli operai della •« Lingotto >i 

Olio deei.:i n ioni intuire lu 
lotta, sulla .tradii indicata 
dal loro compatiid fottuti dal­
la rnppre-.tiglin. t.' è avuta 
oggi l*"iiienggln. proprio da­
vanti alio r.tabdimenlo. dovi­
la FIOM prinunciale averti 
indetto due comizi per le 
ore 17..10. 

A tale ora minili, nei due. 
plinti indicali, .-cono affluite 
compatte le schiere dei lavo­
ratori die. uscivaiui dalla fnb-
brirn d'ilio aver terminato d 
turno di lavino. Ai due co­
mizi. h nuli dm compagni 
Eoidio Sulnttv. trgrclarlo del­
la C.d.L... v Sergio Garavinl, 
seqrrtnrin della FIOM vro-
vtuetttle, hanno partecipato. 
oltre a» lavoratori della Lin­
gotto, anche ccnlirMia e, cen­
tinaia di cittadini del po]>>>-
he.o rione. IM battaglia ini­
ziata alla iicehui fab'tnca 
della FIAT e ormai motivo 
dominante del!,- diiritsMoni 
tirile cti;e e n e i l o c a l i j»ub-
bliri 

(Jne.:ta .era la segreteria 
della HOM ha invialo nlb' 
altre organizzazioni tindniaìi 
U n a leffer«i «li int*ifo o d t lnn 
r i u n i o n e « manne p'-r esami­
nare la situazione, Jn tale 
riunione unitaria ti ,'tvdierà 
la projifiitn alla Direzione 
FIAT di ridurr,- l ' o r a r i o «li 
lavoro a l m e n o nelle maggiori 
aziendr del m'nirrfudio. man­
tenendo inalterati i xn'ari e 
gii :tijf fidi. 

Dectiie ili t'legrami.ii e >'i 
o.d g. di rolidari'-tii i n t i n t i 
daJ!.e C I. 'lei long'jiOTi :.ia-
btlin" nli di Tonno e. d'i.a 
provirtCi'i i.'ri-n arriL'iti ai'a 
FIOM provinciale. Tutte le 
correnti xn,dicali della Ci. 
del'a Olìv-tti hanno firmato 
uti tclegraniien di xolidarirt/i 

con gli o p e r i l i d e l l a « L i n -
gotto i>; in I'SKO r.i afferma la 
decisione dilla ('.. I. della 
Olivetti di appoggiare ogni 
Iniziativa «• lotta per ottenere 
Ulta riduzione di orario n pa­
rila di rnlario. 

Stasera e giunta alla se­
greteria della C.d.L. una let­
tera dell'Unione Industriali 
rhe risponde a quella invia­
tale mi me-,, fg dall'organiz­
zazione unitaria per chiedere 
Un incontro allo scopo di di­
scutere la riduzione dell'ora 
rio di lavoro a parità di sa­
lario. IAI lettera dell'I Itilniie 
Industriali di Torino, «i pro­
posito di lab' argomento, v.ou 
neretta In ilivusiinue, jna la 
respinge rnitniendn die il 
problema «• ili carattere im-
zlonate e (ptiudi non risolvi­
bile localmente 

Il .••.indaco ili Tniiii'i. uve. 

Pegron. oggi è partito mia 
colui di Ho tu a iter portare a 
couo-.ccuza della segreteria 
del f'ajto dello Stato il prò 
blemn dei In I ' IC 'nitrenti nella 
uiritra citta. 

Martedì sarà firmato 
il contratto pei giornalisti 
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rie «le! !,i 
, Ud i to -1 
\ev,:i/.\'iu". 

f lemi e d i l o r i e «lei g l o r r i n n -
•*tl. I.i tr.itt.itiv.'i p e r li r i n -
n o v o d«'| « «iritr.-itto n n z i . i n . 1 ' -
'Il I . I Y I I ' I . i;ifirn;ili . t i f o . 

I.;i li'rn.-i «lei e«mti; i ! ' ( i < 
i tnt . i fl-5;atri p r innrt<-dl. 1!" 
n o v i - n i l i r e I0r»r», n e l l . i s»"l'-
de l l . i Fefler.- i / . ione Nri^ifin;i «• 
fieli , S t a m p a It. i! i; in;i . 

Si riunisce il l dicembre 
la Commissione per gli statali 

L'o.d.g. della riunione - Dichiarazioni del presidente 
della Commistione interparlamentare sen. Zotta 

I..i Coinrii. ..' 
m«*nt.i:<- j;«-r I i 
pubbli ' -1 .'immit. 
|.i [,.-<-. Ideriz-i ' 

'• I-.tc-rjj-irl.*-
«itorm'i dell»! 
' ra / . lone, ..otto 

. 1 v n . 7.o\Ui. 
«,1.1 t i tf<IiV'/(_.i'..i | / - ' .1 ''. '!!-

«.erribi»* p-o.^.rr.o A!i or li:.'- »Je. 
alorr.o H^ura; 1) I V s - i n v d'I!'-
prop ' i . ! e d 'I f.'iv'T'.'i r i r»-I i-
r,ioTf .1^11 c-merid'irii'-.iti «.'»-ll • 
C'imm..i;,'ir.i- ••:: t< :n i d: i > -.-
^!»»'fj'im»-'.t'i: l!i '••> '<'-.'ITI'I '! 
d e c r e t o »!'-!«-4.to ">-.'» rr «*r * • 
ì'hXlri'Mir'.ir. '•. i, e f,m;.<T.;i .i f i -
lun»* nitrz'jr.f d. i» i .',:-i]e d e -
^11 if.iituti di i ' r u / . '•• e « l e m e n . 
Uir<', s e c o r . d i n . i , ;irt.>*. a :• i i-
p e r i o r e : 3) lo " b'-.T i '1. d e ­
c r e t o «lel'-K.iVj r«-r-i-.*«r .' i 11-
b e l ! i oritan.r . t d<-^li o ; - r.ii \i-r-
m-ir.enli r.«M Mlr.j , f-r'* -;>.-l'«-
P«iiit«r f. Tt l ' - 'ornuri . ' ir or..; 4, 
lo «xhe;rri -Ji de ;r»*o d'.-.e?;i'.o 
«ir.' '- . 'r. ' ' i! ' ' l.i f.-.t'-rij . / . ' / . ' . '.'. 
i lcj .* ' - « ,'••> Ì / . 

-V, TT. i 
Il- .17 r.T 
-fi l'.t" '• 
- -,f :. /. 

ri i. 

or.',.• 
•• f. :• 
*o d**-
•i - '!.-

r i . .*) 1-, 
! f*7 : T 1 -'--.'*'-
!'ir'(-Jidrr:rTy - ' . . . . . .. . 
r"l-2li » I « . « - : V ' ' ' I - ! ; ' ' r'.-."T-, r; » 
<\+\\'**^-—..'*'.'.- o '.•'• •j-.-i^-'; r,, 
lo ^ h ' - m i d. T - T - *o A.'-'.'-i':\r 

r w f - r - . - ^ . v ; ro-np»**-. = I p*-r i 
- o m n o r y - . t : d » ! . " f i * n m +..-r>\ 

'ors.iifl i . «omit . i l i o «.«ji.eg. <.]• -
r-l.'ll, Irt.'.e Ji.TlIIII.'.-t I/ . . . .1, ; - . . 
t.tll ane l i" cor» o: : . : irn.-r.' . .i i-
t'e.ottVi. e '!• :!«• <>»rnrn.s..».:.. 
^iu l.i itr.<i d e . ittZc-oz*'. ;s r '. i 
.irnrnli-i.one '• t».oZ"'-»-..or.'- e.-\ 
J>»-•r̂ f>fl il»; d'-il'amrn.r;.«.'.i.i/.'<"-
de l lo St'«t'/. 

Sui p r i m i «ln»> p u n t . . i l i o d .: 
d<:i t r i u n i o n e il v>;n. 7.o'.tj : i 
f i V o l er . " - r i : i ! l 'Azenz : i Pi-
Uà. '. i -"ZU-T.' .<- di- .-,. i.-.-.z-o: <-

• ìl'i p r o v . « d u ' o ^d tr .v . i rc .i 
tu l l i i nvjrno.-i de l . . i C O : M T . . I -
n.o.'ie Iril»,rpirlurrH--.t.i."e ;^r . i 
ultuaz.«,:>e tj«ii:j I^Al'- '•''-•• 4 ' 
la ieit' .r. i di < o n v o c a z . o r »- ;,_-.-
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F Unità 
CON I TECNICI INDIANI A NUOVA DELHI 

Gromiko e Humikin definiscono 
gli aiuti dell'U.R.S.S. all'India 

^ M * ! • • I ! • • • • • • I. I II •> • IMI - — M ^ l • • » M W M ^ ^ — 

Bulgaiun e kruscioo Disitano l'Accademia militare di Punn 

N U O V A D E L H I . 25 — M e n ­
i l e B u l g a n i n e Krusc iov , l a ­
sc ia la B o m b a y , hanno p r o s e -
uni to il loro v iaggio a t t r a ­
verso l'India v i s i tando la c i t ­
tà d i P u n a . il v ice min i s tro 
d e g l i ester i sov ie t ico G r o m i ­
k o e il v i ce min i s tro del c o m ­
m e r c i o e s t ero Kumik in , ri­
m a s t i a N u o v a Delhi , s i sono 
m e s s i al l 'opera ins ieme ai l o ­
ro co l leghi indiani per get tare 
l e basi di u n a vasta coopcra ­
z i o n e economica , tecnica e 
sc ient i f ica . 

I col loqui s u quest i t emi 
j-ono in cor.so fin da ieri, s e ­
c o n d o quanto hanno riferito 
jont i ufficiali indiane. E" p r e ­
v i s t o un a m p l i a m e n t o de l l e 
re lazioni commerc ia l i già s t a ­
b i l i t e con l'accordo b i l a t e r a ­
l e del 1053 e de l contr ibuto 
sov i e t i co a l lo sv i luppo i n d u ­
s tr ia le del l ' India , le basi de l 
q u a l e sono s ta te poste con gl i 
a iut i soviet ic i per la cos tru ­
z i o n e in India di un'acc ia ie ­
ria capace di produrre a n ­
n u a l m e n t e un mi l ione di t o n ­
ne l l a t e d'acciaio. 

Fraittanto, sono giunti n 
N u o v a De lh i c inque espert i 
minerar i sov ie t ic i , i qual i a s ­
s i s t eranno i tecnic i indiani 
ne l la ricerca di campi pe tro ­
l i fer i e di minera l i non 
ferros i , s e c o n d o gli accordi 
.stipulati tra i duo paesi nel 
j ier iodo di t e m p o intercorso 
tra la v i s i ta di N e h r u n e l ­
l ' U R S S e que l la di B u l g a n i n 
e Kr u s c iov in India . 

C o m e a b b i a m o det to a l lo 
in iz io , il pres idente del C o n ­
s ig l io d e l l ' U R S S e il p r i m o 
segretar io de l Comi ta to c e n ­
trale del P C U S s o n o oggi a 
l ' u n o , già importante centro 
mi l i tare br i tann ico ed oggi 
c e n t r o di a d d e s t r a m e n t o d e l ­
lo forze a r m a t e indiane, s i to 
:2ó0 km. a sud di B o m b a y . 
Kecando con sé. a ricordo 
d e l l a città di B o m b a y , duo 
riproduzioni in argento d e l ­
l 'eff igie de l l ' e l e fante G a n a -
pathi . antica d iv in i tà indù, i 
d u e statisti h a n n o fatto il l o ­
ro ingresso in P u n a i m b a n ­
d ierata . accolt i da l la p o p o l a ­
z ione in festa. 

"E. anche qui , l ' incontro tra 
gli ospit i e il popo lo ind iano 
è durato n lungo , tanto da 
r i ch iedere una r iduzione de l 
p r o g r a m m a uff ic ia le de l la v i ­
s i ta . 

La parte p iù importante d i 
q u e s t o p r o g r a m m a ò c o n s i ­
s t i ta in ima vis i ta alla A c c a ­
d e m i a mi l i tare indiana. In 
precedenza i d u e statist i s o ­
v ie t i c i sì s o n o recati a v i ­
s i tare l'« I s t i tuto de l r iso ». 
dopodiché , passando v i c ino a 
u n a risaia, K r u s c i o v ha v o ­
l u t o provare a raccogl iere il 
r iso . Egli ha fatto fermare la 
automobi l e e ha det to : « S o ­
n o f igl io di contadin i , v o g l i o 
p r o v a r e ». Quindi , so t to l o 
s g u a r d o d iver t i to di B u l g a ­
n in , si è to l ta la g iacca e si 
è m e s s o a l avorare con i c o n ­
tadini . 

G l i ospit i soviet ic i h a n n o 
q u i n d i v i s i ta to u n a i n s t a l l a ­
z i o n e idraul ica e inf ine l 'Ac­
c a d e m i a mi l i tare indiana, d o ­
v e h a n n o passato in r iv i s ta i 
750 cadett i , futuri uff ic ial i 
de l l ' e serc i to , de l la mar ina e 
de l l ' av iaz ione ed h a n n o pran­
z a t o con l o r o . L a s ignora 
B a c h i n B a b a v e v a , v i c e m i n i ­
s t r o de l la cu l tura de l l 'Uzbe ­
k i s t a n e u n a giornal i s ta stra­
n i era c h e a c c o m p a g n a n o i 
v i s i ta tor i n o n e r a n o present i 
i x r c h é il r e g o l a m e n t o v ie ta 
l ' a m m i s s i o n e di d o n n e alla 
m e n s a mi l i tare . D o p o la c o l a ­
z i o n e . t e r m i n a t a con n u m e r o ­
si br indis i a b a s e di acqua 
co lorata e zuccherata . B u l g a ­
n i n e K r u s c i o v si sono u n po' 
r iposat i ed h a n n o poi a s s i ­
s t i t o ad a lcuni eserc iz i s p o r ­
t iv i ed ippici d e i cadett i . 

N e l p o m e r i g g i o e s s i h a n n o 
partec ipato ad u n a festa p o ­
po lare organizzata dal C o n ­
s ig l i o m u n i c i p a l e de l la c i t tà . 
c o n la partec ipaz ione di circa 
250-000 persone . B u l g a n i n e 
K r u s c iov h a n n o assist i to da 
u n a tr ibuna a spettacol i a r -
l i s t i c i e fo lkloris t ic i mess i in 
:-cena per l e v i e ed h a n n o 
s c a m b i a t o con il s indaco d i ­
scors i di amic iz ia e di pace . 

Questa sera, infine sono stati 
ospiti d 'onore ad u n b a n c h e t ­
to e domat t ina part iranno in 
aereo p e r Banga lore . 

Negoziati economici 
fra Egitto e Cecoslovacchia 
C A I R O , 25. — E ' g iunta 

o g g i ni Cairo in v o l o u n a 
d e l e g a z i o n e c e c o s l o v a c c a c a ­
pegg ia ta dal min i s t ro del 
c o m m e r c i o es tero Dvorak . 

Il m i n i s t r o de l c o m m e r c i o 
eg i z iano , M o h a m e d A b u N o s -
seir , ha acco l to al loro arr i ­
v o ag l i ospi t i e s i ò d i c h i a ­
rato cer to c h e i pross imi n e ­
goziat i « c o n s o l i d e r a n n o e 
s v i l u p p e r a n n o i r e c e n t i r a p ­
port i c o m m e r c i a l i g iù s t a b i ­
liti tra i d u e paes i ». Il m i ­
nis tro c e c o s l o v a c c o de l c o m ­
m e r c i o ha r i spos to c h e la d e ­
l e g a z i o n e si p r o p o n e di e s a ­
m i n a r e c o n i min i s t r i e g i ­
z ian i < tut t i g l i a spe t t i d e l l o 
s v i l u p p o de l l ' indus tr ia e g i ­
z i a n a ». 

A s u a v o l t a , i l d ire t tore 

de l m i n i s t e r o deg l i e s ter i 
e g i z i a n o M u s l a f ù I l a s s a n h a 
de t to c h e « i negoz ia t i s a r a n ­
no s p e c i a l m e n t e ut i l i per 
definire i part ico lar i re la t iv i 
u l l ' e secuz ione deg l i accordi 
e s i s t en t i fra l 'Egit to e la 
Cecos lovacch ia ». 

La metropolitana di Mosca 
intitolata a Lenin 

MOSCA. 25. — Il g o v e r n o 
sovie t ico ha dec iso oggi di 
intitolare al n o m e di Len in 
la metropol i tana di Mosca. 

La dec i s ione è stata pi osa 
por c e l e b r a l e i vent i anni di 
serviz io de l la metropol i tana. 

U n secondo p r o v v e d i m e n t o 
g o v e r n a t i v o d ispone c h e l 'at­
tuale « S taz ione Lenin >• del la 
metropol i tana moscov i ta v e n ­
ga i ibattezzatu « Kaganov ic » 
in r iconosc imento dei ineriti 
cl ic l 'at tuale v i c e pr imo m i ­
nis tro sov ie t ico ha consegui to 
nel la costruzione e ne l la or ­
ganizzaz ione del la m o n u m e n ­

tici d i p a r t i m e n t o e c o n o m i c o tale l inea sotterranea 

L'Italia fornirà armi 
alla Germania di Bonn? 

Krharil e Vanonl. Secondo 11 « iterliiicr Zcltuiu; » il ministro 
dell'economia «Il Itomi sarebbe venuto In Hali.i per trattari' 
l'acquisto di anni e por similare un progetto «-In* prevede 
la costru/lone di fabbriche sotterranee per bombardi! ri a 
n'azioni: nel Mezzogiorno d'Italia. Nel caso chi: le due 
notizie vengano confermate si avrà una prova ulteriore del 
fallo che 1 gruppi dirigenti Italiani non sanno trovare altra 
strada che quella del riarmo per tentare di risolvere le 

difficolta della nostra economia 

STRAPPIAMO IL DIRIGENTE DEL TUDEH AL PLOTONE DI ESECUZIONE ! 

Ot tan tase t te s e n a t o r i i ta l ian i 
per la salvezza di Morteza Yazdi 
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Un messaggio dei parlamentari al governo di Teheran 
Il s e g u e n t e t e l egramma e basciatoro a Varsav ia , i s e -

s ta to inv ia to ieri a l l ' amba­
sc iatore del l 'Iran in Roma da 
un gruppo di senator i : 

« Vi pregil i amo di t rasmet ­
tere al vostro g o v e r n o le 
espress ioni de l la profonda 
emoz ione so l l evata in larghi 
stral i de l nostro paese dal la 
notizia de l la condanna n m o r ­
te de l s ignor Morteza Yazdi 
e l 'unanime r ichiesta che sia 
risparmiata la sua vi ta ». 

H a n n o f irmato il t e l e g r a m ­
ma i v i ce pres ident i del S e ­
nato , M o l ò e Scocc lmarro , 11 
sen. L u s s u . e x min i s tro d e l ­
l 'assistenza pos t -be l l i ca , il s e ­
natore Terrac in i , e x p r e s i d e n ­
te d e l l ' A s s e m b l e a cost i tuente , 
il s e n . Cianca , e x min i s tro 
senza portafogl io , il sen. S e ­
reni. e x min i s t ro d e i lavori 
pubbl ic i , il sen . Pesent i , e x 
minis tro de l l e f inanze , il s e ­
natore N c g a r v i l l e , e x s o t t o ­
segretar io agl i e s ter i , il s e n a ­
tore S p a n o , e x sot tosegretar io 
al l 'agricoltura, il s e n . P a l e r ­
m o , e x sot tosegretar io al la 
di fesa , il s e n . D o n i n i , e x a m -

gretari al la pres idenza de l 
S e n a t o Gav ina , Mol inel l i e 
Marzola. il questore del S e ­
nato Mancine l l i . 

Tra i f irmatari sono i n o l ­
tre i senator i Colombi , S e c ­
chia, S m i t h . BitossI, P e l l e g r i ­
ni . Banf i , Mass ìn i , Pucc i , I ta -
v a g n a n . A n g e l i n a Merl in . Na­
si, Negro , Roveda , Spezzano , 
Roda, Ot tav io Pastore, Sagg io , 
Cerabona , Albert i . B a r b a r e ­
schi . A lbergant i , G r a m m a t i ­
co, Luca . D e Luca , Corsini , 
N e g r o . G i a c o m e t t i . M i n i o . 
Cappel l in i . Buson i . Caldera , 
Fiore , Fortunat i , G r a m p a , L i ­
beral i , Montagnani . Boccas i , 
Mariani , Mariott i . B o l o g n e s i . 
Bosi , Fantuzz i . Fede l i , F a r i ­
na, F lecch ia , Gervas io . P a p a -
lia, Gius tar in i . G r a m c g n a . 
Imper ia le , Pasqual i , M a n c i n o , 
L e o L e o n e . Raf fae le Pas tore , 
P icchiot t i . Ristori , Roffi . P o r ­
ce l l in i . Va lenz i . Voccol i , T i -
baldi , Zucca, Angr i san i . B a r -
del l in i . A g o s t i n o . Cermignan i , 

Asaro, S p a g n a . S a l v a t o r e R u s ­
so, Fabbri . Iorio. Locatc l l i . 
Pett i . 

UN FINANZIERE U.S.A. AL « NEW YORK TIMES» 

La politica americana 
è in un vicoio cieco 

. Al punio in cui siamo non c o clic 
da fermarsi e tornare indietro s-

N E W Y O R K . 25. — Il no­
to pubbl ic i s ta e f inanziere 
a m e r i c a n o J a m e s Warburg 
scr ive in u n a let tera pub­
bl icata su l New York T i ­
m e s c h e la re laz ione radiofo­
nica del segretar io di S ta to 
D u l l e s su l la Conferenza di 
G i n e v r a « d imostra che la 
nostra pol i t ica d i conteni­
m e n t o mi l i tare si è cacciata 
in un v i co lo c ieco ». 

« L e condiz ioni c h e spin­
g e v a n o a sperare n e l succes­
so di ques ta pol i t ica — af­
ferma Warburg — n o n esi­
s tono p iù . D o p o l a distruzio­
ne de l la G e r m a n i a e de l 
G i a p p o n e e l ' indebo l imento 
de l la potenza ing lese duran­
te la seconda guerra mondia­
le. è dubbio che e s s e s iano 

LA DANIMARCA DECURTATA DI 170 METRI 
r 

Un peno dello Jutland 
asportato dalla bufera 
COPENHAGHEN, 25 — La 

penisola del lo Jutland, in Da­
nimarca. sì è accorciata di 170 
metr i . Durante una violenta 
tempesta, nona scorsa notte. 
una parte dell'estremità setten­
trionale della penisola è stata 
strappata vìa dalle or.de. 

Salva dalle fiamme 
sei fratellini 

C H I C A G O , 25 . — I l p i c ­
c o l o J o e B r a d l e y junior, d i 
9 a n n i , h a s a l v a t o ier i s e r a 
d a l l e fiamme se i f ra te l l in i e 
s o r e l l i n e , e n t r a n d o e d u s c e n ­
d o da l l a s u a e s s a c h e e r a 
d i v e n t a t a u n rogo , c o r r e n d o 
o g n i v o l t a i l p e n c o l o d i m o ­
r i r e n e l l ' i n c e n d i o . 

L a s o r e l l i n a p i ù p icco la , di 
d u e m e s i , è m o r t a t ra l e 
fiamme. 

T u t t i i f ra te l l in i e r a n o r i ­
m a s t i so l i i n casa , q u a n d o 
J o e . il p i ù a n z i a n o , s e n t i v a 
o d o r e d i f u m o . A l l o r a s v e ­
g l i a v a i b i m b i c h e e r a n o già 
a d d o r m e n t a t i e d a gruppi 
di d u e e tre li portava al­
l 'aperto. 

N e l l ' u l t i m o t e n t a t i v o f a t t e 
p e r por tare a s a l v a m e n t o la 
sore l l ina p i ù p icco la , e g l i si 
t r o v a v a di f r o n t e a d una c o r ­
t ina i n v a l i c a b i l e d i f iamme. 

Scontro in Olanda 
fra due (reni 

UTRECHT. 25 — In seguito 
ad uno scontro tra due treni. 
avvenuto a Heerlcn (Olanda 
m e r i d i o n a l ) questa mattina. 26 
persene sono rimaste ferite e 
«ono state ricoverate in ospe­
dale. 

mai esist i te . . . Con l 'avvento 
de l la bomba ad idrofieno, la 
forza h a perduto la sua for­
za c o m e s t rumento di politi­
ca nazionale . . . E ' sc iocco pen­
sare che la sola potenza mi­
l i tare possa conservare lo 
stani quo, e m o l t o m e n o al­
terarlo a nostro favore . Ep­
pure, è proprio questa fol l ia 
che noi s t i a mo oggi commet ­
t endo in Europa i>. 

Occupandoci del la d i scus ­
s ione del prob lema t e d e s c o 
al la recente conferenza di 
Ginevra de i ministr i deg l i 
es ter i . Warburg scr ivo: « La 
pos iz ione assunta dal s ignor 
D u l l e s a G i n e v r a e q u i v a l e a 
dire che nul la può essere fat­
to per ridurre le tens ioni del­
la guerra fredda in Europa . 
a m e n o cl ic la Russia n o n ac­
cetti l 'unif icazione del la Ger­
m a n i a in base al le condiz ioni 
occ idental i ._ L'idea che essa 
ag irebbe cosi trovandos i da­
vant i ad u n a « pos iz ione di 
forza n creata portando u n a 
G e r m a n i a r iarmata ne l l 'Al ­
leanza occ identa le è ora crol­
lata c o m e u n errore c o m p l e ­
to . A b b i a m o co l t ivato ques ta 
i l lus ione per c inque ann i . La 
c o l t i v i a m o ancora. Il r isul ta­
to è il punto morto in cui ci 
t rov iamo, in cui il t empo agi 
rà c h i a r a m e n t e dal la parte 
dei russi . La riunif icazione 
de l la Germania verrà nego­
ziata, se n o n dal la Russia e 
dal l 'Occidente , a l m e n o dai 
russi e da un successore o dai 
successori del Cancel l iere 
Adenauer . S e l 'Occidente n o n 
d iment ica la sua richiesta 
per la partecipazione tedesca 
nel la N A T O , i tedeschi ri­
nunceranno presto o tardi a 
que l la partec ipazione ess i 
stessi.^, w. 

In questa s i tuazione — con 
elude Warburg — è neces­
sar io « fare que l lo che qual­
siasi persona sensata fa q u a n 
do si v i e n e a trovare in u n 
vicolo c ieco: fermarsi e tor­
nare indietro ». 

Ratificato da Ramo* 
lo stato d'assedio in Brasile 

RIO D E J A N E I R O , 25. — 
Il pres idente Ratuos ha fir­
mato s t a m a n e il decre to , ap­
provato ieri da l la C a m e r a e 
s tanot te dal S e n a t o , che in­
troduce l o s tato d i as sed io e 
sospende per u n m e s e le ga­
ranzie cost i tuz ional i in tutto 
il paese . 

Il decre to su l l o s ta to d'as­
sedio è entrato i n v igore im­
m e d i a t a m e n t e , n o n o s t a n t e la 
oppos iz ione di a l c u n e perso­
nalità del la a m m i n i s t r a z i o n e 
s tatale , c o m e il g o v e r n a t o r e 
de l lo s tato di S a n P a u l o , J u -
nio Quadros , c h e ne h a c o n ­
testato la va l id i tà g iur id ica . 

S i apprende . f ra t tanto » j u . 
vice m c a i d c i u c uol uà ri un )• 
burista, al s u o ri torno da S a o 
Ilorja, d o v e s i è in trat tenuto 
con il cand ida to laburis ta 
e le t to al la v i ce -pres idenza 
de l la Repubbl ica , J o a o Gou-
lart. ha d ich iarato c h e G o u -
lart « non in tende in a l c u n 
modo r inunc iare al s u o m a n ­
dato. c h e gl i v i e n e dal po ­
polo ». 

C o m e si r icorderà, i grup­
pi di destra a v e v a n o prospet­
tato l 'eventual i tà di u n a ri­
nuncia al m a n d a t o da parte 
di Goulart , c o m e contropar­
tita di una loro accet taz ione 
de l l ' e s tromiss ione di Cafè 
Fi lho dal la pres idenza prov-
v i s o i i a del la Repubbl ica . 

Attentato a Cipro 
al comandante inglese 

A T E N E , 25 . — L'attentato 
contro il comandante inglese a 
Cipro, generale Rickctts, com­
piuto dai patrioti, e le azioni 
di guerra compiute in varie lo­
calità dell'isola, nel le quali due 
militari britannici hanno per­
duto la vita, hanno indotto 
oggi le autorità militari inglesi 
a ordinare che ufficiali e sol­
dati escano dalle caserme sol­
tanto in gruppi e armati. 

N e l v i l l agg io di O m o d h a , a 
nord-oves t di L imasso l . «com­
mandos» br i tannic i h a n n o 
proceduto ogg i a rastre l la­
ment i casa per casa . N e l v i l ­
lagg io di Khandr ia . u n c o n ­
tadino 60cnne è s ta to ucc i so 
con una fuci lata a bruciape­
lo per essers i a v v i c i n a t o ad 

un c a r i o •'innato l e r m o .sulla 
.strada. 

In tutta la Grecia proseguo 
no le manifesta/ioni di prote­
sta contro la condanna a morte 
del cipriota Michele Karaolis e 
le misure di m o r e applicate 
dalle autorità inglesi a Cipro. 
I giornnli contengono durissi­
mi attacchi alle autorità bri­
tanniche, e numerosi messaggi 
pervengono da ogni parte nlla 
Presidenza del Consiglio greco. 
In molte scuole, gli studenti 
hanno disertato le nule, e nelle 
vie di Atene si sono svolte ma­
nifestazioni studentesche, osta­
colate dalla polizia. 

Esplosione a Dortmund 
in un'acciaieria 

D O R T M U N D ( G e m i n i n o ; , 
25. — Un alto forno è e s p l o ­
so stasera in l ina d e l l e più 
grandi acciaierie de l la Ruhr. 

I morti l'inora accertal i s o ­
no sei e i feriti o t to , m a si 
t eme che il n u m e r o d e l l e v i t ­
t ime Ma superiore. 

IL COMUNICATO CONCLUSIVO Dlil COLLOQUI 

Accordo Martino - Hatoiama 
per una "stretta cooperazione,, 

Una missione economica giapponese visiterà presto l'Italia 

TOKIO. 25 . — A l t e r m i n e 
de» co l loqu i a v u t i da l m i n i -
s t io degli esteri i ta l iano (ino-
l e v o l e Mart ino a Tokio è sta­
to e m a n a t o un c o m u n i c a t o 
nel qua le si d ich iara che in 
diverbi incontri fra lo stesso 
Mai tino, il pr imo minis tro 
Hatoiama e 11 minis tro deidi 
esteri S c i g e m i t s u , n o n c h é con 
dirigenti del m o n d o pol i t ico 
ed e c o n o m i c o g iapponese . « è 
stata e s a m i n a t a l 'attuale si­
tuazione internaz ionale pas­
sando in rassegna i problemi 
più important i conness i alla 
eausa de l la pace e de l la .si­
curezza dei popol i liberi ». 

« I <l\Ui ministr i — dichia­
ra quindi il c o m u n i c a t o — 
hanno r iconosc iuto l 'esistenza 
di una perfet ta identità dei 
loro punti fli vista su l le an­
zidette quest ioni e prendendo 
ancora una vo l ta atto de l la 
analogia di problemi e situa­
zioni di fi on te ai qual i si tro­
v a n o i d u e paes i , h a n n o riaf­
f ermato la neces s i tà di una 
stret ta c o l l a b o r a z i o n e a l lo 
scopo di s u p e r a r e le c o m u n i 
diflicoltà, o l t r e c h é c o n s o l i d a ­
re Je r i spe t t ive pos iz ioni fra 
i paes i de l m o n d o l ibero 
q u a l e contr ibuto dei d u e p o ­
poli , c o n t r i b u t o c h e r a p p r e ­
sen ta un fa t tore d e t e r m i n a n ­
te di alta i m p o r t a n z a ne l la 
a t t u a l e s i t u a z i o n e 

« L ' a m m i s s i o n e del l 'I tal ia 
e de l G i a p p o n e a l l e Naz ion i 
U n i t e è s ta ta o g g e t t o d i par ­
t ico lare e s a m e . 

« P e r q u a n t o r iguarda i 
p r o b l e m i c h e c o n c e r n o n o 
d i r e t t a m e n t e l e re laz ioni fra 
l'Italia e d il G i a p p o n e , i d u e 
u o m i n i pol i t ic i h a n n o d e c i s o 
di c o m p i e r e tut t i g l i s forzi 
poss ib i l i p e r intens i f icare la 
c o l l a b o r a z i o n e e c o n o m i c a e 
c u l t u r a l e tra i d u e paes i . Il 
min i s t ro d e g l i es ter i n i p p o ­
nico ha r ia f fermato il p r o ­
pos i to de l g o v e r n o g i a p p o ­
n e s e di s i s t e m a r e al p iù p r e ­
s to poss ib i l e , ne l l ' a tmos fera 
di s tre t ta e t rad iz iona le a m i ­
c iz ia e s i s t e n t e fra i d u e paes i , 
le q u e s t i o n i finanziarie a n ­
cora p e n d e n t i , in a c c e t t a z i o ­
ne d e l l e r i c h i e s t e de l g o v e r ­
no i t a l i a n o » . 

Il t e s to d e l c o m u n i c a t o 
i t a l o - n i p p o n i c o a c c e n n a s o l ­
tanto in ques ta u l t i m a parte, 
e in m a n i e r a piuttosto vaga , 
al la q u e s t i o n e de i debi t i pre­
bel l ic i e s i s t ent i fra il G iappo­
n e e l'Italia. 

L'Ital ia , c o m e noto , c h i e d e 
il r i m b o r s o d i u n pres t i to 
prebe l l i co r a p p o r t a n d o il 
tasso di c a m b i o a l l e q u o t e 
a t tua l i . in m o d o da t e n e r 
c o n t o d e l l a s v a l u t a z i o n e 

S e c o n d o la tes i i ta l iana , 
T o k i o d e v e a R o m a c irca 
d iec i m i l i o n i di dol lar i . I 
g iappones i , i n v e c e , s o s t e n g o ­
no di d o v e r r i m b o r s a r e a l ­
l'Italia s o l t a n t o 110.000 d o l ­
lari . 

A d ogni m o d o il m i n i s t e r o 
deg l i e s ter i n i p p o n i c o ha 
c o m u n i c a t o propr io s t a m a ­
ne a l l ' ambasc ia tore d'Italia 
Marce l lo D e l D r a g o che r a p ­
presentant i n ippon ic i par t i ­
ranno presto per R o m a , d o v e 
c e r c h e r a n n o di t rovure u n 
accordo s o d d i s f a c e n t e per 
e n t r a m b e le parti . 

Colloquio Brosio-Wilcox 
sull'ammissione all'ONU 

W A S H I N G T O N . 27). — Lo 
•imbaseiatore ital iano a W e l l ­
ington, Manl io l l ros io ha di-
scu.,.(i oggi per 4»: minut i con 
l'as-i.stente segre ta .» ) di S t a ­
lo amer icano Fr.uic is Wi lcox . 
che sovr intcnde :igH '«ffari 
a l a t i v i a l l 'ONU. la quest ione 
rìell'amniisMono del l 'Ital ia nel 
novero de l l e Nazioni Unite . 

In proposito, riferisce l 'AP. 
" g l i ambient i politici di 
Washington fanno pi e sente 
che il voto de l la Cina n a ­
zional ista , una de l l e cintine 
nazioni che h a n n o un seggio 
permanente nel Consig l io di 
Sicurezza e godono de l d i ­
ritto ili veto , .sta acquistando 

crescente importanza relat i ­
vamente al progetto del la 
ammiss ione contemporanea e 
in blocco ne l l 'ONU di 18 n a ­
zioni. fra le qual i l'Italia ». 

L'ONU non discuterà 
il probjejnajlgerino 

NAZIONI U N I T E ( N e w 
Y o i k ) , 25. — L'Assemblea g e ­
nera le de l l 'ONU ha convc^ 
nuto, su proposta indiana, già 
approvatapoche ore prima in 
sede di Commiss ione polit ica, 
senza opposiz ione , di non di­
scutere il problema a lger ino 
nel l 'attuale sess ione. 

Come si ricorderà, l ' iscri­
z ione del problema a lger ino 
al l 'ordine del g iorno del la 
Assemblea aveva provocato 
ne l lo scorso* set tembre il r i ­
tiro del la de legaz ione f r a n ­
cese dai diversi organismi 
del le Nazioni Uni te . 

Nume»cimi delegat i arabi, in­
tervenendo in Assemblea , 
hanno ri levato che la decis io­
ne non cost i tuisce una rinun­
cia ad assumere in seno alla 
organizzazione mondia le , la 
difesa dei loro fratel l i a lge­
rini. 

Il premier Foure chiede 
un altro voto di fiducia 

Pinaij annuncia che le delegazioni Iran-
cesi faranno ritorno alle NavAoni Unite 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE presidenti di gruppo, « n o n 
uvendo essi — riferiva un 
c o m u n i c a t o ufficiale — n c -P A R I G I , 25. — Baf fu to 

stamane alla conferenza dei 
presidenti dei gruppi parla­
mentari dell'Assemblea na­
zionale, Edgar Paure è stato 
costretto a impegnare le sor­
ti del suo governo ponendo 
ancora una volta la questio­
ne di fiducia. Il voto avrà 
luogo murtedì prossimo. Il 
presidente del Consiglio ave­
va cercato di evitare la di­
scussione sulle interpellanze 
di politica generale chieden­
do, invece, che la precedenza 
assoluta fosse c o n c e s s a al 
nuovo progetto di elezioni 
anticipate. Contro di lui si 
formava, però, uno schiera­
mento di 375 mandati e s p r e s ­
si dai r a p p r e s e n t a n t i comu­
nisti, socialdemocratici, radi­
cali e dcll'U.D.S.F. 

Al termine di una rapida 
seduta, il Consiglio dei mi­
nistri annunciava, in fine di 
mattinata, di aver autoriz­
zato il Presidente ad affron­
tare il giudizio dell'Assem­
blea ponendo la questione di 
fiducia c o n t r o l'o.d.g. d e i 

Microfoni dello spionaggio britannico 
nell'ambasciata cecoslovacca a Londra 

Una interrogazione a Macmillan presentata alla Camera dei Còmmii 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 25 — D u e g i o r ­
nali londinesi , il News Chro-
nicle e il Daily Mail h a n n o 
affidato ques ta m a t t i n a a d u e 
redattori con u n n o t e v o l e 
t e m p e r a m e n t o umor i s t i co la 
s tesura di una not iz ia c h e 
potrebbe essere int i to lata « il 
mis tero de i microfoni » e c h e 
narra la « d i s a v v e n t u r a > d e l ­
l 'ambasciatore c e c o s l o v a c c o a 
Londra. 

S e c o n d o i d u e fantas ios i r e ­
dattori , l 'ambasc iatore c e c o ­
s lovacco , il s i g n o r Hajek , 
avrebbe scoperto ne l proprio 
s tudio d u e microfoni nascos t i 
e avrebbe i m m e d i a t a m e n t e 
protes tato al Foreign Office. 
D u e agent i de l s e r v i z i o in for ­
mazioni ing le se s i sarebbero 
i m m e d i a t a m e n t e ^ precipi tat i 
a l l 'ambasciata In* K e n s i n g f o n 
Palacc Gardens e avrebbero 
accertato c h e i microfon i e s i ­
s t e v a n o v e r a m e n t e m a c h e 
ess i sarebbero s ta t i acquis ta t i 

a Londra e appl icat i da u n 
altro m e m b r o del l 'ambasciata. 
incar icato di « sp iare per c o n ­
to de l g o v e r n o di P r a g a , il 
c o m p o r t a m e n t o de l l ' ambasc ia ­
tore ». 

S f o r t u n a t a m e n t e per i d u e 
giornali , s e c o n d o cui l ' a m b a ­
sc ia tore s i s t a r e b b e ora « c o ­
prendo il v o l t o dal la v e r g o ­
g n a », i fatt i s t a n n o in m o d o 
assai d iverso . L a storia è la 
s e g u e n t e : q u a l c h e m e s e fa. 
q u a n d o l 'ambasc iatore c e c o ­
s lovacco s i trasferì da l la s e d e 
di Grosvenor Place a quel la 
di K e n s i n o t o n Palace Gar­
dens. fu c h i a m a t a una dit ta 
per il trasporto de l la mobi l ia 
e, m e n t r e g l i addett i e f fet ­
t u a v a n o il trasloco, d u e u o ­
min i c h e s i e r a n o confus i con 
i facchini furono scopert i dal 
personale de l la ambasc ia ta 
m e n t r e r i m u o v e v a n o d u e m i ­
crofoni da u n a p e s a n t e corn ice 
di l egno n e l l a s tanza d e l l ' a m ­
basciatore. 

La "Ob„ e la "Lena,, pronte 
a salpare per l'Antartico 

I I grosso della spedizioae sovietica ha lascialo Mosca per Kafiaìagrad 

MOSCA, 25. — Il grosso 
de l la sped iz ione antart ica s o ­
v ie t i ca è part i to ogg i d a M o ­
sca p e r Kal in ingrad d a d o v e 
entro b r e v e t e m p o l e d u e p o ­
tenti nav i a s p e c i a l e m o t o r e 
Diese l , la « O b » e la « L e n a », 
sa lperanno per l 'Antart ico . 

Il c a p o d e l l a sped iz ione , 
l'eroe de l l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
Mikhai l S o m o v , profes sore d i 
geograf ia , ha d ich iara to ad u n 
corr i spondente d e l l a Moskov-
skaia Prarda: 

« Gli sc ienziat i sov ie t i c i l a ­
voreranno su l s e s t o c o n t i n e n ­
te d u r a n t e il 1936 e il 1957, 11 
personale de l la sped iz ione 
cambierà ogni a n n o . La p r i m a 
spediz ione sov ie t i ca n e l l ' A n ­
tartico conta d i r a g g i u n g e r e 
il c o n t i n e n t e m e r i d i o n a l e a l lo 
inizio de l l ' e s ta te antart ica . 
Essa creerà t re bas i in t err i ­

tori finora ma i ca lpes tat i d a l ­
l 'uomo. Le basi a m e r i c a n e e 
aus tra l iane s a r a n n o s tabi l i t e 
v i c ino a l l a pr inc ipa le base 
scientifica sov ie t ica c h e p o r ­
terà il n o m e di « Ì.Iirny « ( P a ­
cifica). 

« La naz ione sov ie t i ca ha 
rifornito ques ta sped iz ione c o n 
tutto c iò c h e p u ò e s sere n e ­
cessario . P e r lo s v e r n a m e n t o 
ne l l e terre art iche s o n o s ta te 
preparate diec i c a s e di l e g n o 
prefabbricate d i s e s santa m e ­
tri quadrat i o g n u n a ; ogni c a ­
sa ha le pareti d o t a t e d i s p e ­
cial i isolanti e l e f o n d a m e n t a 
di acc ia io per u n a mig l iore 
a d e s i o n e a l ghiaccio . Potent i 
gruppi e le t trogeni a s s i c u r e ­
ranno il cos tante e rapido c o l ­
l e g a m e n t o tra l e d i v e r s e bas i 

« Di sporremo di trattori e 
di a l t re m a c c h i n e i n g r a d o d i 

spostars i f a c i l m e n t e a n c h e su l 
suo lo n e v o s o e su l fango, s p e ­
c ial i razioni a l imentar i , ecc . 
La sped iz ione d isporrà a n c h e 
di u n g r u p p o aereo c o m a n ­
dato da l n o t o pi lota art ico 
I v a n C h e r e v i c h n y . N e l g e n ­
na io de l l ' anno pross imo — ha 
c o n c l u s o S o m o v — c o n t i a m o 
di g i u n g e r e a que l la par te 
d e l c o n t i n e n t e antart ico c h i a ­
m a t a Terrò della Regina 
Maria *. 

Un consolalo deH'U.R.S,S. 
a Porto Said 

I L C A I R O , 25 . — I n s e ­
g u i t o a d a c c o r d o c o n c l u s o 
c o n l 'Egitto , r U B S S a v r à tra 
b r e v e a P o r t o S a i d u n c o n s o ­
l a t o 

N e s s u n a protesta v e n n e t u t ­
tavia fatta, a quel l 'epoca, 
dal l 'ambasciata . Q u a l c h e t e m ­
po fa. il min i s tro deg l i esteri 
cecos lovacco , r i spondendo a l ­
l 'ambasciatore i n g l e s e a Praga 
c h e s i l a m e n t a v a de l « ca t t ivo 
t ra t tamento » c h e . a s u o dire , 
i d iplomatic i r i cevono nel la 
capi ta le cecos lovacca , repl icò 
r icordando c h e i r a p p r e s e n ­
tanti di Praga a Londra n o n 
s o n o n e m m e n o in grado di 
lavorare in p a c e ne l proprio 
s tudio , e citò, a prova di q u e ­
sta affermazione, l o s c a n d a ­
loso ep isodio de i microfoni . 

L'ambasc iatore bri tannico 
riferi al s u o g o v e r n o la c o n ­
v e r s a z i o n e a v v e n u t a con il 
min i s tro cecos lovacco e l ' in­
tera faccenda, caduta , forse 
non per caso, n e l l e mani dei 
giornal is t i , è s ta ta a c c o n c i a ­
m e n t e tras formata ne l t e n t a ­
t ivo. fal l i to , di copr ire l e r e ­
sponsabi l i tà de l s erv iz io di 
sp ionagg io ing le se e d i r i d i ­
co l izzare l 'ambasciatore c e c o ­
s lovacco . Ma, c o m e s e m p r e 
accade in quest i cas i , il Daily 
Mail e il News Chronìcle s i 
sono tradit i par lando di u n a 
« protes ta » c h e n o n e s ta ta 
fatta e c o n f o n d e n d o t e m p i e 
luoghi , s i c ché la te la traspa 
rente del l * i n v e n z i o n e s i e 
spezzata con e s t r e m a facil ità. 

La pross ima se t t imana , 
M a c m i l l a n dovrà r i spondere 
ad u n a interrogazione p a r l a ­
m e n t a r e su l l 'argomento e c'è 
da sperare c h e a l m e n o il m i ­
nis tro deg l i ester i n o n si lasci 
trasc inare dal la fantas ia c o m e 
i redattori de l Daily Mail e 
del News Chronìc le . a n c h e s e 
è v a n o at tenders i c h e v e n g a n o 
s i n c e r a m e n t e confessat i i m e ­
todi adottat i da l lo sp ionagg io 
inglese . 

U T. 

Una nave del XVII secolo 
salperà per gli Stati Uniti 

BRIXHAM (Inghilterra). 25 
— Una nave che sarà l'esatta 
riproduzione del « Mayflower » 
— la nave che trasportò i pri­
mi coloni inglesi nel Nord 
America nel 16-0 — è in cor­
so c i costruzione nei cantieri 
d: Brixham, e verrà inviata in 
dono egl i Stati Uniti. 

col ta la ricìiiesta del gover­
no di esaminare a partire da 
martedì 29 novembre il pro­
getto di anticipo delle ele­
zioni ». 

Intervenendo alla tribuna 
di palazzo Borbone, Faure 
dichiarava: « Il governo pen­
sa che la data del 2 gennaio, 
fissata per il termine dei po­
teri dell'Assemblea naziona­
le, p o t r e b b e essere sostituita, 
secondo un suggerimento ve­
nuto dal Consiglio della Re­
pubblica, dà un termine di 
sette settimane dopo il voto 
della legge. Bisogna tuttavia 
fissare una data limite al di­
battito sulla riforma eletto­
rale, e qu ind i si propone la 
data del 21 dicembre. Se per 
quel giorno l'Assemblea non 
fosse arrivata al voto di una 
riforma, vorrebbe dire che 
essa non modifica il sistema 
elettorale. Se l'Assemblea 
vuole elezioni anticipate, de­
ve dunque respingere le pro­
poste della conferenza dei 
presidenti ». 

In questi termini, la situa­
zione si presenta quanto mai 
aggrovigliata: dopo un mese 
di dubbi, manovre e d ibatt i t i 
contraddittori si precipita 
verso un'atmosfera ' anche 
più grave di confusione e di 
malessere politico. Gli av­
venimenti p r e c i p i t a v a n o an-
clin più quando, nel corso 
della settimana, saputa del 
voto intervenuto alla confe­
renza dei presidenti, la com­
missione del suffragio uni­
versale. con 28 voti contro 
12, decideva di rinviare i 
suoi lavori sui due progetti 
governativi per la d e l i m i t a ­
z ione dei co l l eg i e le t tora l i . 

Come si sa, l 'Assemblea 
aveva deciso di sospendere 
ogni decisione sulla adozio­
ne definitiva dello scrutinio 
uninominale finché non fos­
sero stati definiti i collegi 
elettorali. L'approvazione del 
relativo progetto, che doveva 
essere discusso stamane, si 
presentava e si presenta quan-
fo nini dubbio , non es i s tendo 
in s eno alla commiss ione , una 
maggioranza favorevole al-
l'uninominalismo. In prece­
denza, drl resto, la commis ­
s ione s i era pronunciata de­
cisamente per In proporzio­
nale pura. 

Le difficoltà di Faure di­
pendono proprio dalla sua 
volontà di falsare la confi­
gurazione della rappresen­
tanza parlamentare rispetto 
alla realtà politica della 
Francia. Di qui. la sua oppo­
sizione alla proporzionale, 
cui la maggioranza della Ca­
mera aveva già dato un'ap­
provazione di principio. Fal­
lito il primo tentativo per 
imporre le elezioni in dicem­
bre col vecchio sistema degli 
apparentamenti, il governo 
torna ora alla carica con un 
progetto ricalcato sul prece­
dente: ottenere dal Parla­
mento l'anticipo delle ele­
zioni. ai primi di febbraio, 
stabilendo per il 16 f ebbra io 
la fine della legislatura at­
tuale. Approfittando poi d e l ­
la frattura a sinistra impo­
sta dai mendesisti e dai so­
cialdemocratici. Con la pre­
sentazione del sistema pro­
porzionale. egli vorrebbe 
chiamare i francesi alle ur­
ne sulla base delle liste ap­
parentate. 

Stasera, il ministro degli 
esteri Pinay ha commentato 
la decisione delle Nazioni 
Unite di soprassedere al di­
battito su l l 'Alger ia , con u n a 
lunga dichiarazione, nella 
quale è da rilevare l'annun­
cio che « è rimosso l 'ostacolo 
che impediva la partecipa­
zione francese ai l aror i d e l ­
l 'Assemblea ». 

MICHELE RAGO 

Le responsabilità 
della D.C. 

(Contaiunione «Ulta i. patina) 

re ora Jn piena luce la respon­
sabilità del gruppo dirigente 
laiituniuiio per in s ituazione 
d ie è venula a crearsi. Ieri. 
nei gruppo, la posizione di 
òcvlbu u stata rijjellatu (pur 
essendo presenti &olo uua set­
tantina di deputati «1 essen­
do assente l a n l a n i j , dopo una 
relazione di .Maruzza favore­
vole alla mediazione dei due 
Presidenti per la scelta del 
(plinto giudice, sulla linea pe­
raltro gWi adottata dal l'SOl. 
L'on. Leone, del resto, ha ini­
ziato ieri .stesso la sua alt i-
vita di mediazione, ricevendo 
il compagno Togliatti, e la 
continuerà nei prossimi giorni 
specie in direzione della DC. 
.Ma è un fatto chi*, se finora 
un accordo non si e potuto 
raggiungerlo e la Corte e slata 
sabotata, ciò deriva obiettiva­
mente dall'appoggio clic Fan-
fani ha accordato nlla posi­
zione Scelba-Sturzo. Oggi clic 
la posizione Scelba-Sturzo ri­
vela tutta la sua natura e i 
suoi obiettivi, che sono di at­
tentato alle istituzioni fonda­
mentali dello Stato, e che la 
discriminazione nuticoinuuistu 
si rivela strumento di una po­
litica che giunge a scagliarsi • 
frontalmente contro la Presi­
denza della Repubblica e con­
tro gli orientamenti di gover­
no, ne deriva evidentemente 
rbc la responsabilità del grup­
po dirigente fanfnniano, in 
caso che si continui per que­
sta strada, si accresce gran­
demente. Senza Pantani , Scel­
tili e S lur /o non rappresente­
rebbero d i e una minoranza 
disperata. 

Ne è davvero un caso che, 
su un altro terreno, l'attacco 
Scelba-Sturzo si accompagni a 
limi controffensiva dei mono­
polisti sulla questiono dei pe­
troli, ohe è un aspetto impor­
tante di tutta la politica econo­
mica e sociale. Un giornale eco­
nomico del nord, 21 Ore, ha 
scritto ieri un editoriale con 
il (piale sembra addirittura 
voler inerì ni in a re il ministro 
Cortese. I fogli dei grandi 
monopoli si scagliano come 
furie contro gli emendamenti 
governativi. Si chiedo a gran 
voce la l iquidazione della 
Azienda di Stato e la libertà 
completa per i monopoli i ta­
liani e americani, esattamente 
sulla linea sempre sostenuta 
in materia da quello stesso 
Sturzo che non ha esitalo — 
(piale coincidenza ! — a inve­
stire di accuse il Capo dello 
Stato e il governo proprio nel 
giorno in cui gli emendamenti 
governativi venivano presen­
tati alla Camera. Come e noto, 
nella commiss ione industria Io 
scelbiano Dosi e i monarchico-
fasoistì hanno bloccalo contro 
gli emendamenti governativi. 
manifestando il loro dissenso. 
Kd ceco dunque che. anche su 
questo problema, sì riforma 
esattamente quello stesso 
schieramento reazionario che 
su tutti i problemi tende a 
mettere in crisi magjrioranza, 
governo, ist i tuzioni . 

Imminente la nascita 
del partito à\ Villabruna 
L'on. Villabruna presiderà o;;r,t 

a Torino una riunione Ul consi­
glieri del PLI del Piemonte o 
della Llauria per prendere 1 de­
finitivi accordi In ordino ella co­
stituzione o i un nuovo raggrup­
pamento che nescerù a seguito 
della sciss ione ormai decisa, di 
alcuni esponenti del PLI. Dome­
nica a Milano avrà luogo un 
convegno degli esponenti delio 
rorze litorali sciasiotilste dei 
centro e della sinistra, con la 
partecipazione del consiglieri 
nazionali del PL.1, che hanno 
aderito alle posizioni di Villa-
bruna, della Lombardia, dei Pie­
monte, dell'Eni ilia. dei Veneto. 
della Toscana e della Liguria. 

L'annuncio della costituzione 
del nuovo Partito verrebbe dato 
a Roma, il 9 dicembre in occa­
sione del Congresso del PLI. 
L'on. Villabruna non pre.senzie-
r i al Congresso del PLI, ma con 
i suoi amici pare terrà nella ca­
pitale un contro-congresso, che 
dovrà approvare un manifesto «il 
Paese. Il nuovo partito prende­
rebbe la denominazione di 
« partito radicale ». 

Si costituisce in U.R.S.S. 
una spia occidentale 

MOSCA, 25 — Un comunica­
to del governo dell'URSS ren­
de noto che il trentenne Adam 
Mefodievic Novikov, agente di 
un servizio di spionaggio stra­
niero. è stato condannalo a 
cinque anni di deportazione. 

II comunicato precisa che 
Novilcov si è costituito alle au­
torità >ovietiehe dopo • avere 
preso conoscenza del decreto 
emanato il 17 settembre con il 
quale si concedeva l'amnistia 
ai cittadini sovietici che colla­
borarono con i tedeschi duran­
te la guerra. A Novikov — pro-
.ce5Uo il comunicato — è statd 
inflitta una pena relativamen­
te leggera perchè si è « tenuto 
conto del fatto che egli si e 
consegnato volontariamente e 
del suo sincero pentimento ». 

< Deciso a romperla col suo 
criminale passato — prosegue 
l'annuncio — egli si costituì 
nella speranza che gli sarebbe 
stata concessa la possibilità di 
tornare ad una onesta vita di 
lavoro. Novikov- ha dichiarato 
di essere stato condotto in Ger­
mania dall'esercito nazista nel 
19i2 e di essersi recato in Ma­
rocco nel 1947 con un gruppo 
di profughi. Nel 1952 entrò in 
una organizzazione di emigrati 
antisovietici, e successivamente 
frequentò una scuola di spio­
naggio in una città tedesca ». 

• Qualche tempo fa, venne 
paracadutato nella Bielorussia 
(dove egli era nato) con inca­
richi di spionaggio. Quando No­
vikov sì è consegnato alle auto­
rità egli aveva un» radio, armi. 
documenti falsi e altro equi-
oaggiamento da spionaggio ». 
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